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La seduta comincia alle 16. 

STELLA, Segretario, legge il processa 
verbale della seduta del 9 febbraio 1977. 

(B approvalo). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico ch'e, a norma 
dell'articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento i deputati Del Duca, Martinelli, e 
Posta1 sono in missione per incarko del 
loro uffioio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti propost,e d i  legge 
dai deputati: 

TIRABOSCHI ed ' altri: (( Istituzione del 
servizio sanitario nazionale )) (1145); 

DI GIESI ed altri: (( Comandi di presidi 
e di professori di istituti di istruzione me- 
dia proposti per il confterimento,di insegna- 
mento universitario di discipline fondamen- 
tali )) (1146); 

GARGANO: (( Provvedimenti per i capitani 
del servizio di commissariato dell'esercito 
(ruolo commissario) )) (1147); 

GORIA ed altri: (( Disciplina di alcune 
denominaziioni tradizionali italiane in ma- 
teria di spumante )) (1148). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio della presentazione 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. I1 ministro dei lavori 
pubblici ha presentato, con lettera in data 
11 febbra,io 1977, ai sensi dlell'artioolo 77 
della Costituzione, il seguente disegno di 
legge: 

(( Conversione in lfegge del, decreto-ljegge 
10 febbraio 1977, n. 19, concernente deca- 
denza della Società autostrade .romane e 

ahruzzesi (SARA) dalla concessione di co- 
struzione ed esercizio dellle autostrade Ro- 
ma-Alba Adriatioa e Torano-Pesoara e auto- 
rizmzione all'Aziènda nazionale autonoma 
delle strade {ANAS)  a completare le 
opere )) ( l i 4 3 ) .  

Sar3 slainpat,o e distribuito. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidiente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
disegno di legge, approvato da quel Con- 
sesso: 

(( Conversihne in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 23 dioembre 1976, n. 857, 
concernente modifica della disciplina della 
assicurazione obbligatoria della responsabi- 
lità civile derivante dallma circolazione dei 
veicoli a motore e dsi natanti )) (1144). 

Sarà stampato e distribuito. 

Modifiche nell'assegnazione di progetti di 
legge a Comniissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. Comunico che la I11 Com- 
missione (Esteri), in sede referente, ha deli- 
berato di chiedere il parere della IV Com- 
missione (Giustizia) sul seguente disegno - di 
legge: 

(( Ratifica ed. esecuzione della convenzio- 
ne relativa all'istituzione del Centro euro- 
peo per le previsioni m'eteorologichae a 
medio termine, con allegato e pmtocollo 
sui privilegi e le immunità, firmato a 
Bruxel1,es 1'11 ottobre 1973 )) (approvalo 
dal Senato) (934). 

Tenuto conto dlella m,ateria oggetto del 
d,isegno di legge, ritengo di poter acco- 
gliere la richiesta. 

Comunico inoltm che la X Commissio- 
ne (Trasporti), in sede referente, ha d'eli- 
berato di chiedere il parere della I Com- 
missione (Affari costituzionali) su.1 seguen- 
te 'disegno di legge: 

(( Delega al Governo ad -emanare nuove 
norme in materia di polizia, sicurezza e 
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regolarità dell’jesercizio dellle ferrovie e di 
altri servizi di trasporto )) (595). 

Tenuto conto dlella materia oggetto del 
disegno di legge, ritengo di poter acco- 
gliere .la richiesta. 

Annunzio di relazioni della Commissione 
inquirente per,  i procedimenti di accusa. 

PRESIDENTE. Informo che la Com- 
missione inquirente per i procedimenti di 
accusa ha presentato 1’11 febbraio 1977, 
ai semi del secondo comma dell’articolo 
21 del regolamento parlamentare per i 
procedimenti di accusa, la relazione sul- 
l’inchisesta svolta nei confronti del sena- 
tore Luigi Gui e del deputato’ Mario Ta- 
nassi nella loro qualità di ministri d,ella 
difesa pro tempore e di Duilio Fanali, 
Bruno Palmiotti, Ovidio Lefebvre D’Ovidio, 
Antonio Lefebvre D’Ovidio, Cami,llo Cro- 
oiani, Vittorio Antronelli, Luigi Olivi, Ma- 
ria Fava, Max Victor Melca, relativamen- 
te all’acquisto di 14 aerei C-130 Hercules 
della società Lockheed; nonché, ai sensi 
dell’ultlimo comma dell’articolo 20 del me- 
desimo regolamento, lla relazione sull’in- 
chiesta svolta nei confronti del deputato 
Mariano Rumor nella sua qualità di Pre- 
sid,ente del Consiglio dmei ministri pro tem- 
pore, in relazione all’acqulisto dei predebti 
aerei. 

Le relazioni saranno stampate e dislri- 
buite; dell’avvenuta distribuzione sarà data 
successiva comunicazione. 

Sostituzione di commissari. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far 
parte: 

della Commissionle parlamentare per il 
parere al Governo sull’semanazione del 
nuovo testo del ciodice di procedura pena- 
le il deputato Quattrone in sostituzione del 
deputato Mazzola, dimissionario; 

della Commissione speciale incaricata 
dell’esame in sede referente del disegno 
di legge n. 696, concernente (( Istituzione 
e ordinamento del servizio per l’informa- 
zione e la sicurezza )) il deputato Giuliari 
in sostituzione del deputato Segnli, dimis- 
sionario. 

I1 Presidente della Camera hfa inoltre 
chiamato a far parte d,el<la Giunta per il 
regolamen,to il deputato Colonna in sosti- 
tuzione del deputato Malagugini. 

Trasmissione di un documento da una 
Commissione parlamentare d’inchiesta. 

PRESIDENTE. ,Comunico ch,e il Pkresi- 
dente ldelda Commissionme ~parl~amentare di 
inchi’esta sulle stlwtture, sullle condizioni e 
sui ilivelli ,d’@i trattamenti rebrilbutivi e nor- 
mativi ha trasmesso la terza comunicazio- 
‘ne bi mestr,alle p r  evi,sta daill’ arti’oollo 5 della 
1,egg.e 11 dicembre 1975, n. 625, prorogata 
con la legge 26 ,agosta 1976, n. 642, suillo 
sttato e 10 “Gluplpo ,deNl!l’in.chiest,a (d’ella 
C ommi,ss\iolne. 

111 ‘documento è ,deiposibato ne1gl.i vffioi 
dmel Segrletario gen.erlalle, a di,slposizimone de- 
gli onore8voli 1d.eputatri. 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti 

PRE,SIDENTE. In-fmmo ,l’a Clamera ch’e 
il Presicdente (della ‘CGrte Idei coniti, in lad’em- 
pim’ento #al ‘disposto ~dell’~a~trico10 7 1debl.a [leg- 
ge 21 marzo 1958, 11. 259; ihla trasmlmlso ,la 
cletwminaziione ‘e 1.a relatiw (relazione td.ellta 
Corte ,srbeIsssa sullla gestione finanuiialria del- 
l’Ente :autonomo ,di ‘gestione per il cinema, 
per l’wercizio 1975 (doc. XV, n. 2111975). 

11 documento sarà stampato e distribuito. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRES1DE;NTE. Sono cperwnute ta1Il.a Pipe- 
sildme,nza dai competenti mknistepi risposte 
slcristte ad (interrogazioni. 

Saraano Ipubblkate in allsegato al reso- 
conto stenografico dmalla sedu,ta odierna. 

. .  

Svolgimento di interrogazioni. 

PRE,SIDENTE. L ’ d i n l e  del giorno r,eca: 
Interrogazioni. 

Poiché . >l’onorevole rappresentante del 
Governo ch,e- deve rispondwe able intepro- 
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gazioni che  figuinano al primo punto del- 
l',ordi,ne del giorno non ,e Ipr.esent.e, sospen- 
do la seduta-per  dieci minuti. 

La seduta, sospesa alle 16,10, è ripresa 
alle 16,ZO. 

PRE8IDENTE. V,orr,ei f,ar rilevare al- 
l'onor,evol~e rappresenta,nte (del ,Governo che 
avrebbe $dovuto esiserie presente ,in iauha lalile 
186, ~a'll'apertuaa IdelBlla seduta. La ,Presli!d,en- 
za .non 1désildera #fare i comodi ,dal IGoverno; 
1.a ,pPego (di iprendwne ,atto, onorev,ole sot- 
tosegretario,' e ,di tenere conto del jfattc! che 
1.a prossijma 'volta ba iprotmta sarà !ancora' 
più Imlarcata. Si tratka iafatti d i  'una m,an- 
canza d i  ,rispetto ,n,ei- loonif r0rrt.i ,deld'As- 
s qm,bke a. 

AZZARO, Sottosegretario d i  Stato per  le  
f inanze.  8igmor Presidenit.e, ,prendo .,atto dli 
qulanto el,lia ha Idetto, e ile 1chie.d'o scus'a. 
VorDei tuttavia :prmecisiare fche il .(miio ritar- 
Ido lè (da ,i~mputa~r,e a l  flatto che 'ero impe- 
gnato in 'una ,setduta Idebl,a Commisvions fi- 
nanze e t,esoro. 

FRESIDENTE. Potreva lasci,aire i lavori 
d e1 lla Gojmimiisis:i.on,e, e ve rui re (in A'ssemibl ea . 

AZZARO, Sottosegretario d i  Stato per  le 
f inanze.  Hca lragiNon,e, si,gnor Pres'ildeabe. Pur- 
troppo ,i llavorii in ICoimmissione 1avev.ano già 
"wt,o inivio :e 'non ho pot.uto ,allontanarmi. 
Appena lè stato possibille ,sono venuto in 
,aula. Le Ichimed'o ,anIcora 'seusa, e ~c~hi~etdo so- 
I, rta tbu t to ' s " ~  sa ali1 ' Amssom bl,ea. 

PRESIDENTE. La prim.a i~nlte;rr.ograuion~e 
è quelila deEl',onoreval\e De Ccinque, izl mimi- 
stro Cdlelibe finlame, (( lpielr s18perie - 'pirtemiesso: 
che, ,ai sensi d,ell',arhicolo i9  del,la le,gge~ 2 
d,ioem,biie 1975, n. 576, mentrlata in vigore il 
5 ~d~iccem~br~e 1975: son,o state cdispos'tie la gro- 
roga ,e lla Nsospelnsiolne 'd'ai tenmi,ni {di prssor,i- 
zione e decadenza in materia tributaria, con 
particolare riferimento ai t.ermini per l'im- 
pugnativa, innanzi 'alle ~Oommiissi~oni -tribu- 
tarie, .d'egli ttvvisi ,di aocertamento ,di ilallore 
notificati d,aglii -,uffilci filnla;nuiiari !in Itiema di 
tasse ed zilmlpoisite ilndii,rcethe sugli 'affiarb, IN- 
VIM, ed &re -mtrate La ou.i risoossiolne è 
afidata .agli ,uffici. del ~regi~stro; chse talle p o -  
roga o sospnsione, ,il aui termine di ,scia- 
denza ,è fisstato al 31 ,diilciembre 1976, 'è shata 
r i'ten ut,a !d,ail.l 'iaimim iais tr azimone fiinanziianila 
non opetranhe per gli ,avvisi di laiooertam,m- 
to iiiotifilaat~i d,opo .il 5 diaembrle 1975, al -ri- 
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. Passi amo all’interrogazione dell’onorevo- 
le Costamagna, ai ministri dell’industria, 
commercio e artigianato e delle finanze, 
(( per sapere che cosa il Governo intenda 
fare per andare incrontro alle migliaia di 
piccole imprese che posseggono furgoni fi- 
nestrati con motore diesel per uso di la- 
voro; per sapere se il Governo si rende 
conto. che tali veicoli sono usati esclusiva- 
mente per il trasportio dei dipendenti sul 
posto di lavoro e delle relative merci e 
che tale gravosa imposizione mette in for- 
se l’attività delle imprese stesse tenito 
conto che attualmente e. paradossalmente i 
possessori di tali veicoli sono considerati 
(( fiscalment,e 11 quali possessori di vettura 
(1 di lusso )I di oltre 2.000 centimetri cubi; 
per sapere se il Governo voglia considera- 
re l’opportunità di esentare dalla soprat- 
tassa diesel h t t i  i furgoni finestrati di 
proprielh di imprese inunit,i di regolare li- 
cenza di trasporto. merci in conto proprio 
ed in possesslo dell’attuale regolare con- 
trassegno (disco rosso ’(( cose proprie ))) te- 
nuto conto che lo stesso veicolo è già sog- 
getto al bollo di circolazione quale vet- 
tura (lire 79.000), all’uda lantum di lire 
200.000 ed alla tassa di concessione gover- 
nativa per il trasporto merci (recentemente 
aumentata) e considerato che lo stesso vei- 
colo ad uso campeggio e ad uso pubblico 
è esentati0 da ogni zravaine )) (3-00447). 

L’onorevole sottosegretario di St.ato per 
le finanze ha facolt4 di rispondere. 

AZZARO, Sottosegretario .di Stato per 
le finanze. Con riferimento alla interroga- 
zione dell’onorevole Costamagna, con ’ la 
quale si chiede di agevolare fiscalmente i 
proprietari di furgoni finestrati diesel che 
utilizzano l’automezzo come strumento di 
lavoro al servizio della propria impresa, 
C’è da osservare che, anche a seguito del- 
la speciale soprattassa, i veicoli azionati 
con motore diesel sono fiscalmente favoriti 
rispetto a quelli a benzina aventi lo stesso 
impiego, data la differenza notevole, tut- 
tora esistente, tra il prezzo del gasolio e 
quello della benzina. C’è però da rilevare 
che il t rat.tamento agevolato prospettato 
dall’oiiore?-ole interrogante verrebbe a con- 
cretare una ingiustificabile disparitk di 
trattamento nell’ambito di veicoli del me- 
desimo tipo, a seconda che questi siano 
autorizzati anche al trasporto di cose o 
noil abbiano invece tale autorizzazione es- 
seildo in1piegal.i solo per i l  trasporto di 

merci. Con la facile supposizione, in simili 
casi, che anche le imprese del primo tipo 
sarebbero indotte a munirsi dell’autorizza- 
zione al trasporto merci, in maniera da 
eludere la norma fiscale attraverso il ri- 
corso ad un semplice artificio, consistente 
nel pagamento di una tassa annuale di 
concessione governat.iva, che va da un’ mi- 
nimo di 3 mila ad un massimo di 8 mila 
lire, a seconda della portata dell’automezzo. 

E C’è ancora da osservare che, ove a. 
giustificare il beneficio richiesto potesse ba- 
stare il  solo fatto che i veicoli in questio- 
ne vengono impiegati prevalentemente come 
strumenti di lavoro, difficilmente un’analo- . 
ga agevolazione potrebbe essere negata .ad 
altri autoveicoli aventi la stessa destina- 
zione. Particolarmente quelli oon carrozze- 
ria familiare (slation wagon) ed altri si- 
niilnri, che sono spesso muniti dell’auto- 
rizzazione per il trasporto di cose, verreb- 
bero a t,rovarsi nella stessa condizione 
obiettiva per avere un analogo trattamento 
fiscale. 

Né per altro è pensabile un’estensione 
generalizzata del beneficio invocato per .gli 
autoveicoli diesel, in quanto la diffusione 
degli aulomezzi adibiti al trasporto di  cose 
è di  tale ampiezza da comportare pregiu- 
dizi che per l’erario sono da ritenere inso- 
steiiibili. 

Le osservazioni anzidette valgono ovvia- 
mente anche per l’imposta sul valore. ag- 
giunt,o, la quale, in base alla legge n. 246 
del 10 maggio 1076, che ha convertito in 
legge il decret.0-legge 18 marzo 1976, n. 46, 
si applica - come è noto - nella misura 
del 35 per cento nei ’confvonti degli auto- 
veicoli per il trasporlo promiscuo ,di per- 
sone e di cose, con peso complessivo a 
pieno carico fino a 35 quintali. 

Può tuttavia riferirsi, relativamente a 
tale contributo, che è allo studio una pro- 
posta di soluzione legislativa per consentire 
la deduzione dell’IVA a coloro che acqui- 
stano gli autoveicoli in questione per. scopi 
di natura strumentale. 

PRESIDENTE L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGIVA. Mi dichiaro insodisfatto, 
perchb per quanto riguarda la sovrattassa 
noil si è tenuto conto che i furgoni fine- 
strati per uso promiscuo non sono da con- 
siderare ai fini fiscali come vetture, in 
quanto impiegati e per il trasporto delle 
rr,orci e per il trasporto dei dipendenti sul 
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posto di lavoro. Attualmente invece la leg- 
ge equipara il possessofie di un furgone al 
possessore di una vettura di lusso di oltre 
2 mila centimetri cubi di cilindrata. 

I1 veicolo furgone finestrato è soggetto 
aIPe seguenti imposizioni fiscali : 1’IVA del 
35 per cento all’acquisto, non detraibile 
dalle imprese; la tassa di circolazione an- 
nua di lire 79.445; una sovrattassa diesel 
di lire 264 mi!a annue e l’una lanlum di 
lire 200 mila; la tassa di concessione gover- 
nativa per il trasporto merci di lire 4 mila 
annue. 

Lo stesso veicolo ad uso campeggio è 
invece considernto qiiaie. autocarro, ed è 
pertanto soggetko alla tassa di circolazione 
di lire 13.750 annue, con la totale esenzio- 
ne dalla sovrattassa diesel e dall’?rnn 
tnntum. Questa per il Governo sarebbe pe- 
requaxione ! . 

Lo stesso veicolo ad uso pubblico (no- 
leggio da rimessa) è soggetto alla tassa 
di circolazione di lire 39.725 annue ed allo 
sconto del 50 per cento sulla smrattassa 
diesel. Si aggiunge, a dimostrazione del- 
l’iniquità di tale imposizione sui veicoli fi- 
nestrati, che i (( fuori-strada I) di lusso 
ILancl Rover, Toyloln, ,Jeep, ,eccelera) bene- 
ficiano dello sconto del 50 per cento sulla 
tassa di circolazione. 

Si verificano pertanto due ordini di con- 
seguenze. In primo luogo conseguenze sul 
m-ondo d,el lavoro. La maggioranza delle 
piccole imprese che posseggono tali veicoli 
n m  sono in grado di sostenere, soltanto 
perchi! provvedono al trasporto dei dipen- 
denti, una spesa fissa annua, tenuto conto 
snche dell’una tantum, di oltre 500 mila 
lire rispetto allo stesso veicolo non fine- 
strat.0. Pertanto queste aziende artigiane e 
commerciali, che con spirito veramente so- 
ciale hanno sostenuto un onere non indiffe- 
rent.e per l’acquisto di questo veicolo, do- 
vranno rinunciare al trasporto dei dipen- 
d<enti, domiciliati per lo più nelle perife- 
rie .delle grandi città, con grave danno per 
l’accupazione, di queste persone, che ven- 
gono messe nell’impossibilità; data la ca- 
renza dei mezzi pubblici, di conservare i l .  
,)oste di lavoro. Inoltre le piccole imprese 
!stradali, edili, eccetera), che si servono 
di questi mezzi per trasportare quattro o 
cinque operai sul posto di lavoro, dovran- 
no rinunciare, per i gravosi oneri fiscali, 
6,lla loro stessa attività. 

‘In secondo luogo vi saranno conseguen- 
ze sotto il profilo fiscale. Se non verranno 
esentati dalla sovrattassa diesel i furgoni 

ad uso promiscuo di proprietà di piccole 
imprese non risulteranno danneggiate sol- 
tanto queste ultime, ma anche lo stesso 
Stato, sia sotto il profilo occupazionale, sia 
in relazione alle entrate t.ributarie. Infatti, 
come potrh confermare il Ministero dei tra- 
:porti, sono giaoenti presso gli uffici della 
motorizzaxione civile di ogni città migliaia 
di domande per. la trasformazione dei vei- 
coli da uso promiscuo in autocarro. ed al- 
?re ancòra se ne aggiungeranno se il Go- 
verno continuerà a rispondere njegativa- 
mente a questa richiesta. 

Questo fzt tn (=!tre ii curifermare la pre- 
cedente asserzione relativa alla rinuncia da 
parte degli artigiani al trasporto dei pro- 
pri dipendent,i .per il gravoso onere tribu- 
tario), viene a colpire duramente proprio il 
Ministero delle fin.anze, cioè le entrate del- 
lo Stat.0. A trasformazione avvenuta, infat- 
ti, il veicolo sarà soggetto so1tant.o alla 
tassa di circolazione annua di lire 13.750. 
Se il Governo disporrh invece l’esenzione 
dalla sovrattassa, lo Stato incasserà an- 
nualmente per ogni veicolo 79.445 lire, pari 
alla tassa d i  circolazione prevista per le 
vetture. 

Ma la perdita piìi notevole per lo Stato 
sarà rappresentata dal mancato introito del: 
I’IVA del 35 per cento sull’acquisto del 
veicolo (pari mediamente ad una ci,fra che 
va. da 1 milione e 500 mila a 2 milioiii di 
lire) ch’e si riversa totalmente nelle casse 
dello Stato non essendo deducibile ai fini 
TVA, mentre l’IVA del 14 per cento sugli 
autocarri vifene detratta dall’impresa. 

Vorrei aranzare una proposta di modi- 
fica di questa legge, sperando che il Go- 
verno voglia accettarla almeno nel prossi- 
mo futuro quando si accorgerà degli ,errori 
commessi. Propongo, cioè, la esenzione 
dalla sovrattassa diesel per tutti i furgoni 
finestrat,i e doppi cabinati ad uso promi-, 
scuo di proprietà di impres,e, purché mu- 
niti della regolare licenza di trasporto mer- 
ci in conto proprio ed iscritti, ai sensi del- 
l’articolo fi2 della legge n. 298 d’e1 6 giu- 
gno 1974, nell’elenco degli autotrasportatori 
di cose in conto proprio. Mi auguro co- 
munque che il  Governo comprend,a final- 
mente come stanno in realtit le cose e 
provveda di conseguenza. 

PRESIDENTE. Segue I’interrogazione 
dell’onorevole Costamagna ai ministri del- 
l’industria, commercio e artigianato e delle 
finanze, ( (per  sapere che cosa il Governo 2 

intende fare per andare incontro alle decine 
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di migliaia di italiani che per fini di ri- 
sparmio familiare, hanno comprato nel 1976 
e nel 1975 automobili a motore diesel, spe- 
cie le francesi Peugeot e le tedesche Mer- 
cedes, considerando anche che le automo- 
bili diesel hanno una velocità ridotta a con- 
fronto di quelle a benzina, e considerando 
anche che l’Italia dispone di ampi margini 
di gasolio per uso trasporti e che il gasolio 
è ritenuto il mezzo più idoneo per non in-  
quinare l’aria nei grandi centri congestio- 
nati dal traffico delle auto a benzina; per 
sapere inoltre se il Governo si rende conto 
che la supertassa sulle auto diesel, uguale 
a 12 mila lire a cavallo fiscale, rappresenti 
la moltiplicazione per dieci della tassa di 
circolazione che si pagava prima e che rap- 
presenta oltretutto un colpo sleale a citta- 
dini che avrebbero voluto risparmiare, ri- 
durre la velocità delle loro automobili e di- 
minuire l’inquinamento nelle città; per sa- 
pere infine se .il Governo non consideri que- 
sta ,improvvisa soprattassa per dieci una 
tassa doganale mascherata intesa ad impe- 
dire agli italiani di comprare altre automo- 
bili europee e senza tener conto che- la so- 
cietà statale Alfa Romeo aveva già creato 
una sua catena di montaggio per automo- 
bili diesel )) (3-00309). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
Ie finanze ha facoltà di rispondere. 

AZZARO, Sotlosegretario di Stato per 
le finanze. Devo rilevare preliminarmente 
che il Governo non condivide le considera- 
zioni critiche dell’interrogante a proposito 
della sovrattassa annuale per le autovetture 
e per gli autoveicol-i azionati da motore 
diesel, istituita recentemente con il decreto- 
legge 8 ottobre 1976, n. 691, poi convertito 
in legge dal Parlamento. I1 pensiero del 
Governo 8, al riguardo, assai distante dalle 
valutazioni dell’onorevole interrogante. 

Come è noto, la autovetture azionate da 
motore diesel utilizzano come combustibile 
il gasolio per autotrazione, mentre le auto- 
vetture a- ciclo (( otto )) utilizzano la benzina. 
Entrambi i combustibili sono prodotti della 
distillazione del petrolio e, quindi, la diffe- 
renza di prezzo fra i due deriva unicamente 
dal (1 costo industriale )) che discende a sua 
vo1t.a dàlla complessità dei processi di pro- 
duzione. ‘In campo europeo il costo indu- 
striale della benzina non si discosta molto 
da quello del gasolio, tanto che i prezzi 
di vendita al pubblico dei due combusti- 
bili sono in molti paesi sensibilmente rav- 

vicinati. In Italia, non di meno, la neces- 
sità di agevolare il settore del trasporto 
merci - riconosciuto di vitale importanza 
per l’economia del paese, - ha fatto sì che 
gli aggravi fiscali succedutisi nel tempo in- 
cidessero sul gasolio in misura molto più 
modesta che sulla benzina, favorendosi in 
tal modo quel processo che ha determinato 
il formarsi di una consistente differenza di 
prezzo fra i due combustibili. 

Di questo stato di cose i proprietari di 
autovetture azionate da motori diesel hanno 
tratto notevole vantaggio, senza per altro 
alcuna giustificazione apprezzabile. Tale in- 
fatti non sembra essere la velocità ridotta 
delle auto a gasolio, in quanto - specie su 
percorsi autostradali lunghi - tale riduzio- 
ne è notoriamente compensata dalla mag- 
giore velocità di crociera del diesel che, a 
differenza del motore a benzina, pub man- 
tenere più.  a lungo la velocità massima 
senza subire conseguenze dannose. 

La differenza di prezzo tra i due com- 
bustibili, che era già notevole (lire 2321 
prima delle modifiche al regime fiscale dei 
prodotti petroliferi introdotte con il decreto- 
legge 8‘ottobre 1976, n. 691, convertito re- 
centemente in, legge dal Parlamento, si è 
ulteriormente dilatata in forza di tale prov-’ 
vedimento. Infatti, a seguito della .riduzione 
di lire 28 al litro del prezzo del gasolio, 
sceso da lire 168 a lire 140, ed alla con- 
temporanea maggiorazione di lire 100 al 
litro del prezzo della benzina, che è salito 
da lire 400 a lire 500,. il divario di prezzo 
fra i due combustibili ha raggiunto le 360 
lire. 

L’istituzione, dunque, di una sovrattassa 
annuale di lire 12 mila per cavallo fiscale 
per le vetture diesel discende dalla oppor- 
tunità di ridurre comparativamente il privi- 
legio derivante alle autovetture a gasolio 
dalla riduzione del carico fiscale su tale 
carburante. Detto tributo - aggiuntivo, che in 
nessun caso rappresenta (1 la moltiplicazione 
per dieci della tassa di circolazione )) (come 
affermato dall’onorevole interrogante), colma 
peraltro solo in parte la diversa incidenza 
fiscale che con il ritocco delle tariffe dei 
carburanti si è venuta a determinare fra i 
costi-chilometro dei due tipi di autovetture. 
Abbiamo voluto raccogliere ed esporre in 
apposito prospetto i dati dimostrativi di 
tale assunto, tassa di circolazione e sovrat- 
tassa - fra due autovetture della- medesima 
potenza fiscale (20 cavalli motore), con dif- 
ferente alimentazione (Mercedes 200: a ben- 
zina; Mercedes 200 D: a gasolio) e con per- 
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correnza immaginaria di 20 mila chilometri 
in un anno. 

Copia di questo .prospetto è a disposi- 
zione dell’interrogante, qualora intenda ap- 
profondire la conoscenza dei dati utilizzati. 
I1 risultato ottenuto nelle due distinte si- 
tuazioni analizzate, riferite, cioè, al periodo 
precedente ed a quello successivo all’entrata 
in vigore del decreto-legge n. 601 del 1976, 
dimostra che prima de11’8 ottobre 1976, a 
fronte di una spesa complessiva di lire 
937.185 per la Mercedes 200 s tavs  una spesa 
complessiva per la Mercedes 200 D di lire 
318.318, con un vantaggh di spesa, quindi, 
per quest’ultima autovettura, di lire 618.875: 
vantaggio, cioè, che è ulteriormente aumen: 
tato, sia pure di poco, con l’entrata in vi- 
gore del provvedimento citato, passando 
dalle precedenti 618.875 lire alle attuali 
623.200. 

In questa situazione, riesce veramente 
difficile supporre ulteriori iniziat,ive del Go- 
verno in favore di coloro che usano auto- 
vetture con motori diesel. Quanto, infine al 
dubbio che è stato sollevato, consistente nel 
fatto che la sovrattassa istituita verrebbe ad 
assumere l’effetto equivalente ad una tassa 
doganale mascherata, c’è da dire che tale 
dubbio è privo di fondamento, rispetto alla 
assai più solida considerazione che la so- 
vrattassa è dovuta per tutte le autovetture 
diesel circolanti in Italia, senza alcun ri- 

- guardo al luogo di produzione, e quindi 
senza che esista alcun trattamento discrimi- 
nato in favore della produzione nazionale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha fa.koltà d,i dkhiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Dichiaro, anzitutto, di 
ndn essere sodisfatto. Non so quanti siano 
stati gli italiaani che, ,in quest,i ultimi ,anni, 
nella speiranza di risparmiare, hanno acqui- 
stato auto con inotore diesel. Pare che 
siano stati verainente molti. 

Con questa tassa; ora giunta a cifre 
asIrononiiche, si esercita una truffa non d a  
cod’ice penale, bensì pohtica, poiché tale 
tassa è giunta improvvisamente senza es- 
sere preceduta da alcuna polemiaa o discus- 
sione. Tale tassa, appunto, truffa la buona 
fede di chi, onestamente, avrebbe voluto 
risparmiare, utilizzando un’auto con mo- 
tore diesel. 

Si era detto - tutti lo sapevamo - che 
eravamo ri,cchi di gasolio ed infatti questo 
prodotto non aveva subito aumenti. Allora 

ci siamo domandati: perché questa tassa? 
Forse perché non si potevano aumentare 
le tariffe doganali protettive del meroato 
comune a difesa delle auto italiane? Tutto 
ciò è stato fatto in difesa dellla FIAT, cioè 
a vantaggio dei proprietari della FIAT 
sbessa, vale a dire dei fratelli Agnelli. 
Quindi, non potendo aumentare le tariffe 
doganali, si è soelta questa strada, quasi 
chse i citLadini con .auto diesel occupino 
più spazio di quelli con auto a benzina. 
Questa è stala una scelta arbitraria e di 
questo passo non mi stupirei che ii do- 
verno, nei prossimi giorni, mettesse una 
tassa sul1.e cravatte rosse, esentando quelle 
verdi o gialle. 

Quello che sto dicendo è talmente vero 
che, nei giorni che hanno ppeceduto l’ema- 
nazione di questo d’eoreto-legge, era stato 
annunciato l’arrivo in Itali,a d i .  una nuova 
Volkstiiagen di piccola cilindratia con mo- 
t,ore diesel. Evidentemente all,a FIAT si 
sono spaventati, comprendendo di ,avere 
shagIiat,o politica tanti anni prima quando, 
per imprevidenza, cedettero alla Mercedes 
i! loro brevetto per un motore diesel. Co- 
me mai, con’ tanta imprevidenza, non B 
stato previsto . I’aument,o del prezzo della 
benzina ? Jla soluzione, comunque, mè stata 
facile: è bastato andare dal Governo, ot- 
tenendo subito una nuova tassa punitiva 
verso quei (1 mascalzoni )) di oittadini che, 
vdlendo risparmi,are, hanno rit’enuto .oppor- 
tuno acquistare una mlacchina con motore 
diesel. 

Tutto questo denota ‘una certa mancanza 
di flantasia ‘e, nello stesso tempo, è sintomo 
dellla sudd,ita,nza sia delle forze politiche, 
sia di quelle sindacali nei confronti di que- 
sta multinazion,ale finanziaria che, indubbia- 
mente, egemonizza ed induce !a compiere 
at.t;i non coerenti con la normalle economia 
di meroato, 21 fine di assicurare il lavoro 
a t,ant.a gente, lavoro che non dipende da- 
gli aumenti ottenuti dal Governo. La FIAT, 
tra l’altro, spe,nde troppo dfenaro in cose 
inutili, a cominciare dai giornal’i, i cui de- 
biti vengono fatti pagare agIi utenti del- 
l’automobile. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Conchiglia .Calasso Cristina, 
Casalino, Bacchi, Cirasino e Angelini, ai 
ministri delle finanve e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per sapere se -non inten- 
dano promuovere una accurata indagine 
per accertare lo sta.to gestionale dlelle esat- 
torie delle ,imposlte dirette, affidate a pri- 
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vtati (circa 35 su 94) nella provincia di 
Lecce e per sapere se siano a conosoenza 
comle determinati gruppi di esattori gesti- 
scono il servizio sotto il profielo occupazio- 
nale di- rapporto di lavoro coi propri di- 
pendent.i, provocando malcontento e con- 
flitti sindacali. In particolare chiedono di 
.sapere se sono a conoscenza d,ella pratica 
di cessione di esattorie da privati ad altri. 
privati, che contro ogm legge spesso si 
verifica, scaricando cin definitiva sul con- 
tribuente i costi di simili speculazioni che, 
spesso, assumono carattere mafioso per 
mantenere in vita gabebkieri senza scrupoli. 
I.: il caso del ragionier Giorgio Picciolo, 
residente in Matino, via Piave 6, 'con uffi- 
ci in via Regina Elena e con domicitlio 
fiscale nel comune di Salve (Lecce). E. 
evidente come tutto ciò sia una forma co- 
me tante altre, evasive, di  natura giuri- 
dico-fisoale). I1 ragionier Giorgio Piociolo 
risulta ,titolare di 11 #esattorie in provincia 
di Lecce e 7 in provincia di Taranlto. 
Stando alla voce pubblica il Picciolo avreb- 
be versato la somma di lire 43.000.000 al 
figlio del defunto esattore di Callimera per 
aver convinto i l  padre, prima che moris- 
se, a cedere al ragionier Giorgio Picciolo 
quella esattoria comunale. Per sapere se 
il ministro delle finanze voglia accertare 
la consistenza di tali voci e di numerosi 
al,tri raggiri- operati in provinoia di Lecce 
per acquisire alla sua gestione molte altre 
esattorile comunali. Gli interroganti chie- 
d'ono poi di sapere dal ministro del lavo- 
ro se. è a conoscenza con quanta faci,lità 
il . Picciolo assuma e licenzi dipendenti, 
violando lo statuto 'dei lavoratori e la leg- 
ge sul collocamento, come risulta presso 
l'ispettorato provinciale del lavoro di Iiec- 
ce; se in proposito è a conoscenza di quanti 
processi pendano, per licenziamenti in 
tronco, contro il ragionier Giorgio Picciolo 
presso .i pretori di Lecce, Otranto, Ugento, 
Casarano, Maglie, Galatina e Tricase. Poi- 
che i principi che ispirano ,la legge di - r i -  
forma del sistema della riscossione delle 
imposte, tendono 'decisamente al supera- 
mento di un metodo che ha -consolidato 
il sistema polit.ico e.  clientelare di certi 
'esattori privati, gli interroganti chiedono 
infine'un deciso intervento che ponga fine 
a tutto quanto dovesse emergere a carico 
delle gestioni .esattoriali sopra indicate 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 

* 

(3-00558). 

le finanze- ha facoltà di rispondere. 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per l e  
finanze. Ringrazito ,1 'onmevol'e Gristina Con- 
chiglia . Calasso per la sua interrogazione, 
che affronta un argomento di viva attualità 
e di generale interesse. 

11 Govemo ioonsi'dlera oacasiolne utile lo 
svo1,gi~m~ento di cpesta idwrogazime, poilché 
gli ,dh modlo ,di , inf oirm,are lanchle 11' Ass'eniblea 
ciuca i Iwoii inbendi,menLi .in mavbe.niaa d i  sler- 
17izi ,di <riscossiione Ideillme hpo,s te  dirette. In- 
f,atti, nel "ummino seriwmmte imltraptreso 
v8erso il1 perfezionamento ~de,ltl'mdinamento 
ti7i buitario, l'esil~e~naa di d'are ,un " A t o  
nuovo ,alle ,procedure 'di Iriscowiolne ,(sia dei 
t,ributi d.ir,etti sia ,di ,tutti ti Qributai in e- 
nerale) .è oelrtamente un tragmrdo #che 1'"n- 
m in is traziIon8e gi,u di,ca ,assai innlpos tan te. 

Ricor'do ohe già lo scolrso 'anno è shab 
fatto 'un ~cosrpiouo passo 'in ,avlanDi con la. ri- 
f0rm.a d'e1 servizio (di riscossione Idell'IVA, 
avbtruatasi mIedi,.ant,e i.1 trla&erilmento dei Irella- 
t:ivi cmipiiti la1 sistema bancario e con la 
sost.ituzione del supporto magnetico a quel- 
lo icer.t.a!ceo lagli effetti td~el~l.a 'oonservazioae ed 
utilizzazione dei dati ,avelnIt!i ci&evtan%a fi,soalie. 

Quant'o 'ai riwltati d,ell*a lnluova proloedu- 
1-3, ,che ha avuto ,ilnizio soltanto dea alounli 
giorni, è 1oertament.e alncor.a p e s t o  per ,r.ec- 
coghere opiln,i ani e camm,ent.i; m a  ,è f$aciiile 
,preved>ere \d'sua ;il f.avore che l'innova- 
zioa8e ilnicontr,erà, soprtattu,tto f ra  gli aperatmi 
econombi interessati, i qufa!li potranno m- 
inmodament,e !servi,mi degli sporkil4i aper'ti 
alla oli.entielsa 'd'agli ilstituti \di credlito, evi- 
tando ,il ,d,isagio !delk lunghe file (con leinor- 
me ,per,dita di t,e,mpo, agli uffilcli IVA. 

Sarà dunque seguita al più prfesb ba 
stessa ,proloed*uira anche per ,la Ini,scossiene dtei 
trlibu.ti ,dirietki, affi,data attule1.mlmt2e a l  side- 
ma esatrtori.aEe. Va ri,ooudiato: a ta$e pirapo- 
sito, che il 'dceoreto d,el P,rlesildm,te d'e1.1.a Re- 
pubblica 29 setbmbre 1973, n. 603, h,a pve- 
visto una durata limitata ~did~l'lattual,e siastiama 
es'ettori1all.e chle per espressa norma di Legge 
resterà in vigore fino tal 31 *dioemb're 1983. 
C,on lo stesso provvedimento Cè staka ,anlche 
st,abil iCa, 8ll'lin.terno ,del periodo inovlennale 
1975-1983, la data del 31 8dioembP.e 1976 en- 
tro la qual,e i titolari 'delle eslattonie avmb- 
baro potulto chiederme .la disd'etta $del Dap1porko 
esattoria4e. Suiwessiv.ammte a talle .nonma- 
tiva 8, iperh, intervenuta lma lielgge 2 d i c a -  
bre 1975, n. 576, 1,a qu.ale introd~uomdo al- 
l'xar ticolo 17, il ipr,intoipi o .dell'autot mazrione, 
ha aprodotto n,el si~ste~m~a sostanviali modifica- 
%ioni, in virtù d8elJe quali i l  flusso Idehle ani- 
scossioni è passat'o in >liarga pa&ie del emIa,l.e 
es&olrimele ,a quello banoapiio. CiÒ ha l~eso 
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ancor più necessario ripensare interamente 
la fvnnisme ,del sistemla esa$toni,ale, giu,stiIfi- 
cato storicamente dal principio del (( non 
ri,scosso per nirscosso )I : principio, cioè, ohle 
è logioamente appliioabilse alille niscossionii 
meditante moli, 'ma che non ha alouna pos- 
sibilistà ,di applilcaziane per 'il versmento di- 
reltto. 

C'm l'affilevolirei dell,a viscossiione per 
r .udi ,  vticenle 'meno in sostanza la funuime 
storica del ~siistiemla ~esaktorkle, memltre laffio- 
rmo ,  in vita oolll:ater~aAe, tu,trbe 1.e diffiicolltà 
di una ,st.r?uttura che si  6 svtilupplata ima- 
n i o n ~ a l ~ , ~ n t e  +,.-%-- bGallpu, - ooa esalttolrije margri- 
nalii dia unla parbe, gestilte con iaggi insuffi- 
oilan8ti, e d~a~ll'~al~br,a 'con posinilani dli relnldita 
e #con diffelpenziazioni di 'aggi pelr tterritofii 
n,on pii1 giustifiloaite ,d<all '08~iginario pcin'oipli'o 
diel (( non ritscosso psr  riscosso ) I .  

Per oltwe 3 mila esattoni,e ,eisi*st'enti -iJ~ 
Governo è già iln ipossesso .dli una ilrmpoai@nlte 
dacumentani,orie, ed ru\lteniori eEexnen4i 'miio- 
scitivi sta iaiiicotm ~r~accoglii~en~d~o (ai fini d'ellla 
pPesentazpiane, e8nltro quesho ,anno, 1d.i una 
i2iziatJiva legi8sl~alti~va per la .pifarma aa~di~mle 
dlei 'servizi dli rislcossioinie, impernli'ata au:l 
sistema bancario. I1 relativo disegno di leg- 
ge, in virtù ,di u n  ~nicmrdin~amemto così frl&d;i- 
oale del silstema, .d,a .at;bumsi con oritari d i  
gy.iadualIità, sdiov,rà ovvi,amen~te oontmlplia,r?e 
ancche il1 pu.n,to deli~aabo td.ella gest.ime-,sQual- 

. oi,o ~d~e~lll'a~ttuade sisC8ema essttonialle, ,nella 
fase di trapasso. 

Esd ,è ,piropri,o quesita ineioassità ohle può 
servire la spiegare come, iin visita ,della pire- 
d istpoisi zi one e tde181 ' aplprovanionle deillla 1 eg- 
ge d i  riform,a, 'si si a ritenuto ~indi~s~peasabiil~e 
proirogare 'di .un anno ,il tjerm.irie per Ire 
disdsette, .rispbto ,a quteblo (d'e1 31 d4wanbre 
1976, originsriiatmmte p.rfev&o. Si è iateslo, 
ci#&, atkravecso l'a 'proroga, lmcialre suffi- 
ci,en,te <t.anpo sia 'ai titolwi 'dielle es'at.to,nie 
siia ~l~l'.a;mm.iaist.radone finanailaria 'per (d'e- 
ci d'ere con ,cmsa~pevolezza su~l,lla base dfe1l.e 
linee ,d,al,l 'o,rdiinamen.to ,r:if.omlato. 

I3 dunque questo il quadro entro il qua- 
le s i  va ,svilvppanldo 1.1 dia1egn.o riinnloi&ore 
pcrritato laventi Ndjail Govemo, (che (tutbavila non 
trlaicCura ldi valubare attenlbamente linee di  
più ilmmad,i,alto in,tervenlto, rrivo1,te ,a cor- 
reggwe msi,tuazioni anomal:e e rmprtattuQto a 
r elpri,mer e ~eventual~i abusi ,connessi 13111 'manld a- 
mmelnto delle gelstioni es.atbri;alii. 
. (Non (dovrebbe consentire 1duIbb.i 8 tale 
proposito d'attività imspettiva e \di Icontrolil'o 
svollta la *liivello ,l,ac1a18e daig1.i $organi )di Go- 
verno ,initeressati, 'e &e rel:atiNvament,e al 

caso segnalato nelll'interlro~gazione ha porta- 
to ~all'lawerLamen to ldli va1ri.e ,irregollalnità ed 
all'knio Idi Pdivefisi rapporti (di 4denlunci'a 
al1.e coniipet.enti autoritk giudiziari,e. 

1.1 r,agiomies Giorgio Piccislo uisulba ti- 
' tolare (di 11 ,esattorie in provinciia di Lewe 

e {di 6 in provin1oi.a 'di Taranto, r,egol,ar- 
menie affidatagli 1i.n osservama Idel,le n o m e  
che ,regolcano t,ale ,makteria. Pigura d,agli ,atti 
,esistenti ohle ,l.a ges:tion,e deLl'wattoria di 
Ca1imer.a venne wdutsa ad Pitcciol,o dal pre- 
cedente titolare con ha procelduna inldiicata 
dall'a.rt!ic,do 53 testo uniao 15 maggio 
1963, n. 858, e Iquilndi lprevio assenso del 
comune ,e con ,l'#approvazione ldel' Ipr.efetto 
di Leoee: nulla ,si ,sia, ,dun,que, a proposito 
degli evuntuali .rapporti pat,rimoniali che si 
assumono iniertciorsi ,tr8a i figlio ~delll'.esattore 
cedente ed il PPcoiollo. 

POCHETTI. Clanonizzli,zmolo, quest,o Pic- 
cioilo. oil~orevole Amaro ! 

AZZARO, Soltosegretario di Stato per  
le finanze. Rislulta per ?altr'o &e, nei cofn- 
fronti ,du quest'ultimo, l'iatenldent'e di fi- 
nanza cdu Lecce hia proceduto a l h  revoca 
di var,ie patenti adi #collettore ,e chle anch,e 
1.a pate,nOe rel'akivla ~~1l '~esat to~ia  di Ctarovi- 
gno non h,a ottmuto l'approv,az~ione da  par- 
te 8d,ell'inteiide~nte ,di Brindisi, :in qulanto i l  
Pi"5olo non figurava iscritto nellll'albo n,a- 
nioiiale dei :coll.ettoiri. .  sono 8anlch.e pervenuti 
esposti ,che segmlano ~l'esistenaa d i  tnattra- 

oors'e ai fini d,elFa cessione aIl Pic- 
cido delle ges4ioaii !di Gallipoli, Nelvilano; 
Guagnaao, Vegli,e,. Ciampi Saalentino, Squin- 
zano .e Garoviigno; Ima tsli trattative non 
hanno evi$entement:e avuto altro 'seguito, 
,in ,quanto noln (risulta che ,)in (proposito #sia 
silatta lavmuata , 1.a ',richiesta 'di ass~anso ,ai 
colmunti linteresslati; né, fianto veno,  risa'lki 
intervenuta ,lta necesslar,i,a approvazione pre- 
f'ettizica, senza ,lla 'quale ognii pr,eventriv,o 'ac- 
corcdo h a  1.e parti non può, come ,è aoto, 
sortire alcun effetto giuridico ai fini della 
cessione dlel Ipubbbico servizio di esattorGa. 
tn  materia tdi cessbone 'di es,attorie l'#a sr t'  iiloo- 
l,o 53 del testo ,unico a .  858 cibato, oonfse- 
ris,ce jnfiatti ai plrefettii un ,ampio !potere ,di. 
apprezuamento per giu,d'icare,: siiso per oaso, 
se concorrano oimosttlnae tali d'a giulsbifi- 
care 1,a Ncelssioae e quindli per idzalre l'mappro- 
vaziioae o per negarla, quando (quelle cir- 
costìanze non mmcorrono, e sppeoialmente 
quiantdo vi sia motho di ritmenere chle lla 
.cessione sia s8ata fiatta a scopo 'di specu- 
1.azi'one. 
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Può ben dirsi, ad o,grri :modo, che ,le 
irregolarità ,finora emerse aa carico del Pic- 
ciolo configuri,no in lwga parte !ilna>dem- 
pienze d'ella gestione nei confronti [del {per- 
sonde. I3 infatti emerso che nove impiegati 
av,evano lprestato qperioidi di  'lavoro senza ,al- 
cuna rebnibuzione, o r.icevendo unla retri- 
buzione solo ~parui~ale e, mnulnqule, $senza 
essere 'stati assicu.mti presso gli enti pre- 
vidmziali; che, inoltre, cainque kmpkgati 
avewno eslepito alfavoro straordiaario non 
retribuito; &e 'a Itxe (implegati non era sta- 
to coneesw il lpresoritto riposo ,dii fine set- 
timana, né corrisposta la retribuzione spet- 
tante; 1ch.e iper alcuni ,altr'i i,mpi.egati, !sia 
pure 'per cbr,evi !periodi, non $fi,gur,avmo ver- 
sati ti ldovulti wnhriibubi; che, linlfine, ,molti 
impiegati, pur risultmldo in lforua presiso 
u,na esattoria, *venivano i!n .mail:tà oomandla- 
ti .o trasferiti gresso altre esattorie, ,anche 
dii [diverse :province, 'senza coimspoiisioiTe 
,d,elle ~r@l~ative Idi,arie, pelr (aiò &e attiene siu 
sal abrasf,erimento, stila 81 trtattamento dii 
missione. , 

- In merito la (tali ioflrakioni B :sitat,a gih 
investita .la comlpetenza ,delle idiv,ersNe sedi 
giudiuilarie, w n  ,la ,bra&nissi,one idmeglu atti 
a5 (pretori \di Lecce, Otfianto, Uganto, Ma- 
glie, Gal'atina, T,"se, A1,essano e C,aIara- 
no. S ~ M J  stati inoltre ,interessati deltla posi- 
zione 'del1 Pliwialo an&e $1 ppefetto s l'in- 
tenldente d i  finanzia, ai quali ,spetherà ,quin- 
di ,di sdeci,dere eld .eventulalmenCe di prowe- 
dere (in merito .a ,quanto previ,sto ldlagli larbi- 
coli 102 le 103 !del ri,cordato t,esto unico 
n. 858. 

Può 'dunque riconoscersi che è neti fatti 
1.a [dimostrazione giù &iwa della !ferma vo- 
mlontà 'del Governo di perseguire ogni forma 
di ,distorsione o ,di idisfiunzione comunque 
atkinenke a l  cor,retrto lsvolgi.mten8to d i  t=rttivri- 
tà 'e funzioni pubbliche, Iparticollarmient,e 
quando i l  l'oro esercizio viene !affidato in 
gestione ed  qar,ator.i privati. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cristina Con- 
chiglia Calasso ha facoltà di dichiarare se 
sia sodisfatta. 

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA. 
Sono veramente meravigliata della risposta 
testè fornita dal sottosegretario, riguardan- 
te le violazioni accertate nella gestione del- 
l'esattore Giorgio Picciolo nella provincia 
di Lecce. 11 sottosegretario ha comunicato 
appunto che il signor Picciolo ha violato il 
contratto collettivo di lavoro della categoria 
perché non ha corrisposto lo stipendio ad 

una parte dei suoi dipendenti ed ha tra- 
?ferito da un'esattoria all'a.ltra dipendenti 
senza corrispondere le indennith dovute. 
I3 stato accertato, anche, che egli risulta 
r!enunciato presso una ventina di' pr,eture 
della provincia di Lecce. Di tutto ciò è a 
conoscenza l'ispett,orato del lavoro, l'inten- 
denza di finanza, il prefetto. Com'e mai 
non si sollecita l'applicazione del decreto 
presidenziale 29 settembre 1973, n. 603, e 
in particolare dell'art,icolo 22, nel quale è 
stabilito in modo chiaro e preciso che chi 
viola il c0ntratt.o di lavoro e lle leggi in 
materia esis!enti deve essere dichiarato de- 
caduto dalla gestione dell'esattoria ? 

Ora si dice che il ragionier Picciolo ha 
infranto tutte le leggi esistenti nel nostro 
paese, per6 nello stesso tempo si dice: at- 
kndiamo che provveda la magistratura. Ma 
cosa c'enlra la magistrat,ura quando la de- 
mdenza deve essere dichiarata dal prefetto 
della provincia ? Cosa c'entra la  magistra- 
tura, quando a questo controllo e al ri- 
spetto delle leggi devono provvedere l'ispet- 
torato del lavoro: il prefetto e il Ministero 
delle finanze? I3 possibile continuare a 
mantenere un tale esatt,ore, il quale gesti- 
sce in proprio 17 esattorie e che ad un 
certo momento viene dichiarato collettore 
in altre esattorie, senza lasciare nelle esat- 
torie preceden1.i nessun collettore che potes- 
se sovrintendere alla loro gestione ? Viene 
nominato, non solo senza lasciare un col- 
lettore, m a  anche senza ess,ere nemmeno 
iscritto all'elenco nazionale dei collettori ! 

Insomma, io non so come sia possibile, 
signor sottosegretario, continuare a man- 
tenere nelle mani di questo signore ben 17 
esattorie, con violazioni continue di tutte le 
leggi e di tut.ti i contratti. Pur  non volen- 
do fare accuse, io credo che, non pren- 
dendo provvedimenti, non si " faccia altro ' 

che incoraggiare il signor Picciolo a con- 
tinuare in questa. malsana gestione delle 
esattorie. 

Ora, per quanto riguarda l'esattoria di 
Calimera, è stato anche accertato. che il 
signor Picciolo ha versat,o con un assegno 
al precedente esattore 43 milioni di lire 
(l'accertamento è stato compiuto dalll'ispet- 
torato del lavoro e da tutte le autorità 
della provincia di Lecce). In  tal modo. si 
dimostra che non è stata fatta una cessione 
senza alcuna indennità, ma che è stata a 

fatta una vera e propria compravendita di  
tipo mafioso della gestione di Calimera: 
tome B possibile continuare a mantenere in 
vita un contratto di tal genere? Io penso 
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che il signor sottosegretario dovrebbe in- 
tervenire, in modo anche energico, per sol- 
lecitare le aut.orità della provincia e so- 
prattutto l’ispettorato del ‘lavoro (presso il 
quale vi sono decine e decine di verbali 
di infrazione accertate presso queste esat- 
torie) ad agire nel più breve tempo pos-- 
sibile. 

Pert,anto, proprio per questi motivi, per- 
ché cioè mi attendevo che il signor sot.to- 
segretario desse una risposta precisa so- 
prat.tutto sui provvedimenti che si intendo- 
no adottare nei confronti del ragionier 
Picciolo, mi dichiare i ~ ~ o d i s f s i i a .  

PRESIDENTE. così esaurito IO SVOI- 

gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione del ,disegno di 
legge: Approvazione ed esecuzione del- 
l’atto relativo all’elezione dei rappre- 
sentanti nell’Assepblea a suffragio uni- 
versale diretto, firmato a Bruxelles il 
20 settembre 1976, allegato alla deci- 
sione del Consiglio delle Comunità 
europee, adottata a Bruxelles in pari 
data (839). 

PRESIDENTE. Ltordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge:, Approrazione ed esecuzione del- 
l’allo relativo all’eleaione dei rappresenbanti 
iiell’hssemblea a suffragio universale di- 
retto, firmato a Bruxelles il 20 settembre 
1976, allegato alla decisione del Consiglio 
delle Comunità europee, adottato a Bruxel- 
les in pari data. 

I3 iscritto a parlare l’on~orevole De Poi. 
Ne ha facoltà. . 

DE POI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, quando nella 
primavera dello scorso anno apprendemmo 
la notizia della proposta fatta da Giscard 
d’Estajng al Consiglio europeo di Lussem- 
burgo del io e 2 aprile di (( miniaturiz- 
zare )) i l  Parlamento europeo eletto a suf- 
fragio universale , congeltindolo al numero 
attuale di 198 membri fu una sorta di doc- 
cia fredda. -Svaniva con quella proposta 
t.roppo astuta e troppo formalista, fatta per 
minimizzare la portata dell’evento di fron- 
te alla resistenza di certe forze politiche 
francesi, In speranza che nutrivamo di col- 

legare la volontà delle istituzioni europee 
alla voloriti popolare, attraverso una rap- 
presentanza vasta, articolata e quanto più 
possibile rispondente alla varietà numerica 
ed alle sfumature politiche degli Stati del- 
la Comunità europea. Par\re quasi un pes- 
simo scherzo di aprile giocato alle spalle 
degli europei contro lo spirito più genui- 
no delle attese e delle lotte di tantj anni. 
M a  quando anche i piccoli paesi della Co- 
munità ed il governo federale tedesco sem- 
bravano disposti ad accedere alla proposta, 
I’Ilalia ebbe il coraggio 9 :a A- - - - - - -  w ~ ~ a ~ ~ z a  a i  
opporsi, seguita dal Regno Unito. E fu 
proprio l’onorevole Moro, al quale va la 
riconoscenza di tutti per quella posizione 
1ungimirant.e - e non cert,o da (( guasta- 
feste ’); oome fu detto con la superficialità 
che spesso contraddistingue l’att,eggiamento 
degli osservatori europei sulle proposte ita- 
liane - che aprì la strada ad un attento 
riesame- della questione fino alla decisione 
del 12 luglio 1976, dalla quale. proviene 
la sostanza dell’atto che stiamo discuten- 
do. Così 180 milioni di eupopei eleggeran- 
no un’asseinblea di 410 deput,ati. Non sono 
i 355 eletti previsti dal Parlamento euro- 
peo del 1975 nel dibattito tenuto sulla re- 
lazione dell’onorevole Patijn né i 550 in- 
dicati .dalla commissione politica dello stes- 
so Parlamento europeo, *seguendo una ri- 
partizione ’ proporzionale dei seggi che ri- 
spet.tava in modo più rigoroso il rapporto 
numerico t,ra i vari Stati della Comunità; 
e non sono neppure i 426 eletti previsti 
nel 1960 dalla risoluzione presentata dal- 
l’onorevole Dehousse a.1- Parlamento euro- 
peo che prevedeva un sistema di moltipli- 
cazione delle attuali rappresentanze nazio-. 
nali, che finiva per essere troppo favorevo- 
le ai piccoli paesi e troppo riduttivo ri- 
spetto al valore numerico della popolazio- 
ne dei più grandi Stat.i della -Comunità. 

I1 sistema scelto ha effettivamente il 
pregio di essere allo stesso tempo suffi- 
cienteinente equilibrato ’ e rappresentativo, 
tale da non esaltare né umiliare certe pre- 
sunzioni nazionali ancora esistenti, e da 
permettere una ragionevole rappresentazio- 
ne del quadro socio-politico della Comunità :> 

europea, senza per altro creare’ un’assem: 
bléa pletorica. La volontk degli europei 
sarà così filtrata più equamenté e collega- 
ta al futuro sviluppo delle istituzioni co- 
munitarie. 

Nlon possono non venire ‘alla mente le 
considerazioni fat.te da Monnet nelle ’ sue 
recenti memorie, sulla decadenza della S O -  
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cietA delle Nazionj, e cioè che nessuna or’ 
gariizzazione interstatuale può alla lunga 
resistere se essa non è rappresentativa di 
una’ autentica volonttt popolare. I1 disegno 
comunitario di gran lunga più avanzato 
di ogni altra precedente oostruzione fra i 
popoli e profondamente innovatore nella 
storia delle relazioni umane trova appunto 

. nel suo Parlamento lendenzialmeiite pro- 
porzionale, nei suoi organi sovranazionali, 
nelle sue decisioni direttamente imperative, 
la grande novitti giuridico-politica. u Non 
coalizziaino degli Stati, noi uniamo degli 
esseri umani )), dice Jean Monnet; degli 
uomini *ormai maturati da comuni espe- 
rienze di sofferenze umane, da un comune 
credo democratico, consapevoli del ruolo 
che una comunità di cittadini liberi può 
svolgere nel mondo, creando una esperien- 
za .nuova che supera gli egoismi nazionali 
europei, esemplare per la ricerca di una 
uiiith deniocrat,ica anche per gli uomini di 
al t.ri continenti. 

Dopo più di venticinque it11ni da quail- 
do, nel 1951, il principio della elezione 
a suffragio universale diretto dell’assem- 
blea venne inserito nel ti-attato di Parigi 
costitutivo della CECA e poi ribadito nei 
Trattati di Roma, un grande passo si 
compie. 

Contro la sfiducia di miolti, contro la 
resistenza di tante forze politiche, scettiche 
o contrarie, la realtà di popoli che voglio- 
no unire la propria sorte, comincia ad es- 
sere evidente e travolgente. Oggi anche in 
questo Parlamento chi votò contro, chi si 
astenne sui Trattati di Roma deve render- 
si conto che essi non erano un puro mec- 
canismo economico e riconoscere che, alla 
base, di essi, stava una concezione profon- 
damente democratica, che ha vinto perché 
con duttilità, ma con grande fede, è stata 
p0rtat.a avanti contro le resistenze e le av- 
versità economiche e politiche. 

Due grossi fatti hanno caratterizzato 
l’Europa occident.ale uscita dallla tempesta 
della guerra e d’alla crisi inbernazionale 
del 1948: il processo di integrazione e la 
volontà di partecipazione e di approfondi- 
mento di un sistema democratico e plura- 
listico. Per il resto. l’Europa occidentale è 
stata spettatrice, le non parte attiva; ma 
questi due fatti - l’unione e la parteci- 
pazione democratica, esigenza emersa in 
modo così evidente dalla protesta dei gio- 
vani alla fine @egli anni ’60 - sono stati 
le vere, uniche pagine di storia che gli 
europei hanno scritto e che, in qualche 

modo, in quest,o atto si congiungono e 
trovano unca l’oro ranionalità istituzionale. 

Negli anni ’60 ci si è illusi che il pro- 
cesso economico potesse condurpe automa- 
ticamente all’unione europea, che l’Europa 
agricola, che i piani per l’unione econo- 
mica monetaria, che l’unione degli esecu- 
tivi e l’abbattimento delle ultime barriene 
doganali fossero già di per sé capaci di 
unire i popoli della Comunità in un pro- 
cesso irreversibile. La crisi economica, la 
battuta di arresto dell’unione economica e 
monetaria hanno mlesso in forse questa 
fede economicistica e meccanicistica: senza 
un,a precisa volontà politica l’Europa non 
si farà, l’unione sarà solo un affastella- 
mento di regolamenti ,e di tariffe, traden- 
do la volontà e l’o spirito del piano Schu- 
man. Proprio da un momento di crisi eco- 
nomica, Iinfatti, doveva scaturire questa 
nuova volontà, che scavalca l’autocompia- 
cimento ed il sodisfatto egoismo dei mo- 
menti di prosperità. Ma l’elezione dir,etta 
d,el Parlamento europeo non ha senso com- 
piuto se essa non si inserisce in una pra- 
spettiva coerente di sviluppo d’elle istitu- 
zioni comunitarie. Dire che si vuole l’ele- 
zione diretta sarebb’e un fatto puramentre 
demagogico se talle evento non avesse il 
signifioato di una maggiore autonomia del- 
le scelte sovranazionali, e quiindi di un 
graduale ma d’eciso cammino verso l’ab- 
bandono dellie sovranità nazionali a favo- 
re di una sovranità comunitaria. 

Questo è !il valore del progetto del pri- 
mo ministro belga Tindemans, secondo il 
quale l’elezione diretta del Parlamento eu- 
ropeo deve essere funzionale a condurre 
ad una prima forma di unione politica 
europea all’inizio degli anni ’80. Per que- 
sto l’Atto di Bruxell’es ha una potenzia- 
lità profondamente innovatrice, e rappre- 
senta la vera rivoluzlione dei rapporti in- 
terstatuali nel nostro continente. 

Ciò non vuol dine che l’attuale Parla- 
mento europeo non sia rappresentativo; ma 
la sua rappresentatività è mediata, e non 
mette in moto quel prooesso di aggrega- 
zioni di grandi forze politiche continentali 
ch,e sole possono .essiere un valido contrap- 
peso all’Europa delle società multinazionali 
o all’Europa delle associazioni di catego- 
ria e di interessi. 

Chi aveva visto la Comunità europea 
come una unione di interessi non aveva 
e non ha quindi compreso la  portata dei 
trattati e vuole minimizzare polemicamente 
una costruzione che deve essere vista nel 
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suo insieme per essere compresa in tutta 
la sua portata. Al contrario, l'unione eu- 
ropea, che salda ha volontà popolare alle 
istituzioni, costi,tuisce una limitazione del- 
lo strapotere economico di categorie, un 
ampio spazio nel qual'e dovranno misurar- 
si le ideologie e le grandi forze politiche, 
de,terminando il futuro sociale ed econo- 
mico del continente. 

L'Europa eon è quindi potenzialmente 
asservita a nessuno dei due grandi bloc- 
chi. L'Europa è degli europei, secondo la 
più genuina interpretazione dei trattati e 
del progetto Tindemans. L'a.cs~r~imeiito k 
piuttosto permesso da una Europa occiden- 
tale divisa, ch'e si ripieghi sugli antago- 
nismi del passa,to e che non sappia fon- 
dere più popoli in uno. 

In questo senso va intesa anche la bat- 
taglia, condotta dagli europei della Comu- 
nità nei negoziati d,i Helsinki, per non 
fare d,elle fronti7ere europee qualcosa di 
intangibide o di 'immutabile, mca piuttosto 
di iiitegrabile, secondo le indicazioni del- 
la volontà popolare democraticamente 
espressa. 

#La "mva Comuni tà 'europela, che ,uscirà 
cl,a!lile e'lezi,oni idei1 1978, ld,a.rà (quinidi una 
inld!i~caziotne .di lnbertà laglli dtmri popoli leuro- 
pei ,ad sextra.europei, ,sarà una reale lapplli- 
caziolne 'di Iqu,@i (principi di libera lcircola- 
nione >degli uolminii e (dell'e liidee che forima- 
11'0 parte così lesseiiuiale - ,degl,i aiccor,di sdli 
Hekinlui le che solo in sistemi ~d~emwraticli 
e pluralisti possono trovare la, loro piena 
reali zzlazi,one', ma che )rimangono lethera 
morta e contr,adldetta !in sistemi -il~lli~berali e 
centralisti. 

Per questo, i'l Piaih.mento euroipeo di 
oggi (si B bsattuto non energila .per l~a  telae- 
ei,oiw !diretta (di ,domani, non per 'negare la 
propiiia ,rappr,esentativi,là, ma lper ,mettere 
in 1uc.e !le prloiprie ,carenze 1nell'at.tual~e 1~s- 
setto, e per rendere pii1 effettivo l'esercizio 
dei ipropi ipolteri e più 'diretto liil cokga -  
mento ooin ,lja blase :poipol,are. - 

V'a reso qui un olmaggio a ,questo Par- 
lamento ,europeo ed ai suoi melmbri, che 
hanno ,saputo ,conquistare il primo essen- 
ziale potere ldli coatrlol.lo sul b,il,anoio 'd,elle 
Co;munità, e va apipoggi,a;ta ,l,a richtiesta che 
venga Idislcusso ;d:a,i capi >di Stato e (di Go- 
verino i4 pbgetto Tmdemans - &e ialdica 
1,e possibili tà 'di sviluippo d,e,lde IComunitA 
eiur,opee iin uina "uoine europea - .affinc;hé 
su di ,esso si misulrino le volontà idei Go- 
verni e 'delle forze *politiche. 

I1 ParJaimento eumpeo di oggi ha mm- 
piuto un'opeaa n e h  ,qu,ale risaltano iconhem- 
poraneamente la modestia, ci06 il senso dei 
propri li'miti, ed iiil cor,aggio di prwedere 
gli sviluppii futur'i, gamntencdo ,al Parlamen- 
to detto a suffragilo (universale 'una base 
di goteri ed um bagaglio (di esperi,enua che 
non ne f,aranno unla assemblea :in8uBile, ama 
un ,organto gih in possesso dei ,siuoii .essea- 
viali strumenti per ,agire. 

Questa azione ,dovrà eslsere quanto piiù 
li'belra e slganciaba adla ritmdi funzioaali o 
da im'pacci ,d,erivant:l da! dclppio man,dato. 
Chi conos,oe il P,arlamento ,eulropeo sa 
quanto la sua mione venga ribmdata o resa 
difficilte dal doppio ruod,o 'di ipartla<mentari 
che h,aniio unla veste nazi,onale ed 'un,a ves,te 
europea; cquanto ,ne soff"no, sopnattutto, 
gli ,interessi di paesi ,i mi .parlamentari 
sono ,lontani idali1:e seidi comunitari,e 10 vi- 
vono in condiiui,oali di preciarietà politica 
p a r,ticol a r m en te accien tu,a t e. L a  'co nv em zii oiie 
non prevede l'incompatibilità, ma, :proprio 
per d,are una tslpec'ifi,ca funvione al (ruolo 
di par'lcamentare europeo, sarà neoessario 
pr,evadere uina re,&rizione ,quanto ipiù gran- 
dle possibi1,e o 8a.ss'olluta .al Idoppi3o mandato 
nel :qutadro Idellla legge slettoralie nanionale 
di applliifoazjo'n,e, o, ,ove c i Ò  non ,fosse 'poss'i- 
bile, in selde ,di ,scelta ,dei aanldild~ati ,da 
plarte #delle cforzie po1itilch.e ooncornenlti. 

La tendmenza talla sovrapiposizione dei 
mand,ati n,on fdeve prevalere, ,se non si vuo- 
le Ipri~villegiare, nella lelenim~e ,direttta del 
P.arl,ameeto suro'peo, una iinutile funvione 
.di medicazi,one fina li1 p0ter.e nazisonlaile e 
qualilo com,uni,tario, funzion,e che 18 già suf- 
fici,entemente gar'alntita (dal Consi,glio dei 
m,inistrii e ida+le ~procedu~re oomun,it,anie. 

Anche sin questo, occorre. #che (il popolo 
europeo le, (per qulanto ci riguarda, qulello 
itali,a,no sappisa che i ,parlamentari potrlan- 
n o  Vdedi'carsi pienamenke al ,loro impegn8a- 
tivo oompito. 

Gli elettoni Idowanno ,conip8iere un,a scel- 
ta che sia realmente parteoilpat,a te non lde- 
mandata sollo d l a  se1,enione )degli organi 
cenitrali di !partito. Pler questo, pur nella 
salvaguardia dellla plur'alità ,delle forze (po- 
litiche e n,el,lla garanzia deNca rappresentan- 
na proporzionale soprattutto dei lpartiiti 'mi- 
nori iLaliiani, oocolrre che daillla legge ,elet- 
torale naziionale non sia #escluso li1 gioco 
&elle prelfereaze, Idiffitcilie im un 'colle'gio ,uni- 
co nazi.onde, ma mpossiibille in collesi regio- 
nali - o interregionali che 'dilano ,il ,senso 
pieno deillsa parte'aipazione ,a cittaldini che 
non 'devono ved,ere ne1,l'Eiuropa o nelle de-  
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zioni europee un giooo (per inizi’ati, ma ua 
Patto ampi,ameat,e ,democratico, aderen’te ai 
loro ,problemi ed alle 1,oro ,esigenze. Ed 
in tutto ciò ,è impossiibile. dimentioare l’lesi- 
genza che altni cittadini, i tpri1m.i v,eri cititia- 
dini d i  ‘una ~cmnunith che vuole essere $)i- 
bera nel!lo stablilhento delle Apersoiile e nel- 
tlla cirvolmazione .dielile idee, e non solo delle 
merci, iabb,ilano ,il ricanolsci”mlo ,pieno ed 
effettivo <del Idiritlo ,di voilo. 

Mi riferisco al mondo dell’emigrazione, 
che ha speriment,ato per primo la positi- 
vith o i ritardi dei meccanismi comunitari, 
la carenza di una timida politica sociale 
europea, e che ora aspetta, in occasione di 
questo evento, un nuovo diritto di cittadi- 
nanza: la possibilità di votare senza esporsi 
a sacrifici che impaccino l’esercizio effettivo 
di questo diritto costituzionale. I1 mondo 
dell’emigrazione chiede una giustizia che 
non dobbiamo ‘tardare a rendere e che si 
collega al dibattito, aperto fin da questo 
momento, sul sistema .elettorale che intro- 
durremo per il Parlamento europeo. I col- 
legi regionali o interregionali, il sistema 
proporzionale e preferenziale, il voto agli 
emigrati - per le liste italiane - nei paesi 
di residenza, la distinzione fra il mandato 
nazionale e quello europeo sono dei mecca- 
nismi e, allo stesso tempo, dei principi po- 
litici che dobbiamo affermare in questo 
dibattito, e che costituiranno una verifica 
della volontà con la quale il Parlamento e 
le forze politiche si preparano all’impor- 
tante momento delle elezioni del 1978. 

In questo modo si garantirà un auten- 
tico interesse ed una partecipazione non 
stanca, non rituale o ‘  rarefatta, ma mas- 
siccia, convinta e consapevole. Si tratta di 
una consapevolezza che deve venire anche 
dalla capacith di mobilitazione delle forze 
politiche nazionali, secondo grandi linee 
europee di strategia. L’elezione diretta del 
Parlamento europeo prepara le forze poli- 
tiche continentali. I democratici cristiani 
sono pronti a questo confronto. Chi ha 
creato il partito popolare europeo, chi. ha 
creduto fin dall’inizio nei Trattati di Roma 
e nel loro senso profondo, chi non si è li- 
mitato a devianti dibattiti sull’Europa degli 
affari o delle multinazionali o delle patrie, 
ma ha guardato dritto al senso di una 
nuova comunità di uomini e di idee, i! 
pronto al confronto. Chi ha creduto in una 
comunità aperta, non neocolonialista, ma 
in stretta cooperazione con i paesi ed i po- 
poli emergenti, come polo di articolazione 
nelle democrazie occident.ali, come riaff er- 

mazione dei valori più autentici di libertA 
e di democrazia del parlamentarismo e del 
pluralismo, è pronto al confronto ed alla 
battaglia elettorale. Chi ha sviluppato - at- 
traverso la fede di Schuman, di De Ga- . 
spe:i, di Adenauer, di Werner, di Tinde- 
mans, una linea coerente di realizzazioni, 
in una visione popolare che trova in 
Sturzo, nello Sturzo fra le due guerre, nel 
suo popolarismo e nel suo europeismo, un 
punto di riferimento costante, non ha paura 
di confrontarsi su questi temi ardui ed im- 
mensi. Altre forze politiche dovranno giu- 
stificare le loro incertezze, i loro ondeggia- 
menti, le loro iniziali opposizioni. 

Altre forze politiche dovranno dire in 
quale modo intendano chiudere gli occhi 
su questa realtà profondamente, realmente 
rivoluzionaria ed avanzata per una nuova 
società e per una nuova articolazione mon- 
diale che si chiama Europa unita. Altre 
forze politiche dovranno dire se vogliono lo 
sviluppo delle istituzioni comunitarie o se 
vogliono arrestarsi ad un fatto meramente 
elettoralistico. E qui si comprenderà chi 
vuole la nuova società e chi si ferma solo 
alla sociologia, chi vuole la vera libertà ed 
autonomia dell’Europa e chi afferma prin- 
cipi libertari mantenendo di fatto senza 
meccanismi unitari e democraticamente ve- 
rificati, l’Europa debole e divisa, alla mercé 
di scelte fatte fuori di essa e sulla sua 
testa. 

Ma questo è un dibattito ancora da 
aprire. Oggi ci basti riconoscere in questo 
atto un momento profondamente positivo 
del cammino popolare dell’Europa unita, 
che vediamo avvicinarsi alle nostre spe- 
ranze. 

Onorevoli colleghi, il 1977 congiunge due 
importanti momenti: quello del compimento 
del tessuto regionale del nostro paese at- 
traverso la legge delega n.  382 e quello di 
attuazione della normativa elettorale per 
l’elezione diretta del Parlamento europeo. 
L’articolazione interna e l’unione sovrana- 
zionale sono due elementi funzionali e non 
disgiunti, che indicano una visione nuova 
dello Stato e della comunità, che i cattolici 
democratici e popolari hanno sempre perse- 
guito e che fanno parte della loro grande 
tradizione. 

Non B una coincidenza casuale; è la ma- 
turazione di una società democratica che 
vede i suoi primi frutti, e che la nostra 
parte politica ha avuto l’onore di solleci- 
tare e di stimolare. La nostra generazione: 
la generazione del dopoguerra, è vissuta in 
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questa attesa di articolazione, di partecipa- 
zione e di unione sovranazionale. Dai vec- 
chi Stati nazionali un nuovo Stato ed una 
nuova volontà popolare stanno sorgendo; e 
con fierezza siamo consapevoli di essere 
sfati .al centro di questa creazione, che 
onora la fantasia politica ed accelera il ri- 
scatto democratico del popolo europeo. 

Le nuove generazioni, libere dagli odii 
nazionali del passato, proiettate verso una 
società diversa, chiedono anche strumenti 
istituzionali per - realizzarla. Ebbene, gli 
strumenti ci sono; basta utilizzarli bene e 
capire !a ! c m  pstenzialiiii cii rinnovamento. 
Tutta la nostra battaglia, il nostro impegno 
di democratici cristiani, la soluzione dei 
gravi problemi del nostro paese non pos- 
sono che essere. volti, in questo momento, 
ad una prospettiva regionale ed europea. 
Risolvere contemporaneamente questi pro- 
blemi, accelerare questa ratifica, approfon- 
dire la nostra articolazione interna, renden- 
dola armoniosa attraverso la partecipazione 
democratica, non significherà solo aver com- 
piuto un passo importante per la salvezza 
politica ed economica del nostro paese, ma 
aver additato la strada per una grande 
opera di costruzione civile agli altri euro- 
pei, ed attraverso di essi all'umanità tutta 
intera (Applausi al centro - Congratula- 
zioni). 

PRESIDENTE. I3 iislcriCt,o ,a par1,are il'ono- 
revolle T:r,emaglia. Nje ha f,acoltà. 

TREMA,GLIA. Signor P8r,e&ldente, onore- 
v,oi.i wltllegbi, cnnorlev.ole ministro, ci 8avv:ici- 
niamo per la prima volta alle elezioni a suf- 
fragio universiale dlel Parbmento imrupeo. 
12 i ndub,bi.amen,t,e un tr,aguar(d,o imtpo&nte, 
può essere l'inizio di un nuovo, graa'de 
cammino. M(a noin è certamen,t,e ha conti,n- 
gema ~eil~ettorsle chle *può dmi ,per sé ,darci l'e 
diine~nsiimi di un.0 straortdiaario ,awIeninianea- 
to; *pud esswe, rpesto, un fatto idellla s(to,ni~a, 
a condizione che nella storia si entri con 
l'impegno di fare un'Europa veramente 
unita, veramente libera, veramente forte. 
. .  Qiuabche giorno fa, il Clapo ld,elmlo Stato 

i talilano, iricevelndo d fr;app:re"-hmti de1,l'As- 
soci,aziion,e 1d.ei giar.nalisti leuropei, ha v,olub 
rilohi,amarsi alille (elmezioni <d.el Prarllam'ento eu- 
ropeo. 111 Presi,dente Leone hta d'etto: (( L'iti- 
nie,rlario ,europe#o 'i! stato f,atiootso ed a volte 
con.tracdldiibtorio; tu ttavi<a hla con,d,oUo 'a b p p e  
i m,porbanti per ,i.l cmsoliid,am~ento ist,i+uzrio- 
nale d,ella C'omluni tà.. . Le ,elezioni del P,ar- 

lamento europeo fissa$e per il 1978 1) - hsa 
contiau-ato il P.residsnte della R,epubblica - 
(( possono costitui,re ,una ,svolta positiva nel- 
l'integrazione idegbi Sbati mlembri Iddl'a Co- 
munità ... I3 chiaro c.he i primi (anni 64 vib 
di >questo oiyanisimo 1) - ha cietto lanfcora iml 
P,rasident,e Leone - (( seramo tdiffidi, paiché 
i suoi .pately.i sono ,a"mr8a in,distin.ti ad la- 
certi; è però a1t.rett.ant.o certo che, se gli 
8 hati del1 'B~vi*opa (con tinu.eranno a mla.nif,e- 
stare wi modo coacreto una volontà polibitica 
lesta alla ~pien~a ,costituzione oomlunita?.ia, i.1 
iiuoiio Parlamento sar i  1mo S?P~TIXII~G fon- 
dtanierit,de per i1 cx"guim,ento ,di u,n obilet- 
tivo prestigi,oso ,e vital,e per i l  (nostro con- 
ti~nent~e ,e ,per tutto il mondo ... 1.1 nostro aiu- 
sp.icio - -ha conc1,uso il P,resi,d.enk Idalla, 
Rapubbliioa - è che ,finalmente si (realizzi 
una naBitone ,europea in ou1i 1.e caratbelristi- 
che pol.itiich,e, i,e tna'dizioni odturali, gli 
aspetti umlarìi 'di ogni Stato membro sli 
condlino e *si armon.izzino in .una, nuova e 
più ,ri.oca realtà )). 

A questa (( nuova e pii1 ricca realtà )) noi 
ci .r i f'e r.i,am o, qu anmd o pafllilamo ,d e 11 ' Ealropa, : 
nlon delll:a piilocolla Eurfopa, non ldii m a  Eu- 
ro'pa b'urooratida, m8a che sila ,incontro d,i 
cullluIra, 'di tmdizioai, d.i ~m'Ealropa chle 
abbia u!n granld,e peso elcoacmi~co, &e sia 
espressione pdti giusitizi~a ~swilal~e, bi silmwez- 
za ,e .di odine.  Ci  ribesi,amo all'Europa co- 
nw forza milittare di dif'esa, come gr'ands 
forza. ,politica, uhe aia l'dnocunbo dei popoli 
e che si(a frmtilera aperta di libertà: un'&- 
ropa. &e segni una 8distiinzione di fondo tra 
civi,ltà e brurblarite. 

Elooo, petnsanldo a que,ste cose e, ,gusr- 
,d,andol.a e nigu~and~an.d~ol,a, nsllo sltesso tm- 
po, nella rellaui,onle dell'onor8evolle 'Ailldo Mo- 
ro - m i  siausi i l  re1,altor.e - non lab,bi,almo 
trovlato lnull,a (di 'tutto questo. Ln essa è 
cont,enulo :solamen<te .un lrilsoonlro b i  ioamt- 
tere elettoralistico: si parla di 180 milioni 
di #europei an8dlr.aNnno malrle elseuimi le d i  
9 Shtii europei intepesati. TubLavia, in 
que,lla relazione 'non vi è ,altro spiristo, ,né 
alCra 'd4mer;lslion'e, Iné al tir,e ihdiioazioni, "p- 
pulre altre plroi~ezioni. Mla quanti sonlo gli 
Stati 'europei ch,e 'mancano ,a qu:esto appd- 
lo ? Que,sta è la ,doman,da rd,rlammaltica ohe 
jobbiamo porci, 'in una siklazione che am 
può esslerie ldi.msntiaaba. , 

E sltia,to detto chme 1.a ,relazionle d~ell'mo- 
Pevole Moro è !pulita; io ,dico lohe si itr,atta 
di una $relazioln:e apulita o m e  atto 'di ufficio. 
Mi 'semb.ra qulasi ahme ncy sia isttata sor.ittra 
da uln ~ u m o  ,di così ,aBta llevatura IpoMsa e 
che ha vissuto il presente ed il passato con 
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una sua aiirdeasa ipa,rteciipazione, e ,talvolta 
come plrotagonista. Se;conldo njoi !non si può 
stendere un,a rellazione, soprlattiutto per ,un 
p~ob1eni.a di colsi grcmde importamza, neil3la 
qutalle vi sono fsoltamsente ,pagine scarne e 
(( (d',ufficio n. Soplnattutto, non si 'possono fare 
dimventicanae ed enrovi sul ,pii(ano storico. 111 
re1ator.e si è sdlimenltiaaito (,e #questa 6. la pni- 
ma m"azione)  ;che questa Eumpa deve es- 
sere fatt,a dlagki europei. 11 col,l.ega che mi 
ha pireceduto ha (dietto, comce ha Irioor?d&o 
antchje T$indm.ans nel1 suo %rapporto, che 
1'Butroipa è degli ,eur,opei. Clertamente, I'Elu- 
rapa i! dleglii 8eu;roei; ma kna questi suropel 
non vii son.0 anch,e gli ilta,liani ohe, sal1 "di 
f,uori idei n1ostr.i confini, vivono ,e lavonano 
nei 1paes.i 'd,ellta Comunità ? 

Con IL tempi icbe comono, ,inenCr8e s i  f,an- 
no @i eilogi Jdmei nos,tiri lavovatoni alil',estero e 
mentre si ritrova qualche importante spunto 
negli orientamenti di diverse fmze politi- 
che in materia, ini auguravo che nella re- 
lazione vi fosse spazio per questa nostra 
gente. Dove sono, chi sono questi nostri 
italiani ? 

Forse queste possono sembrare conside- 
razioni elementari (e certamente lo sono); 
tuttavia, quando ci troviamo a lamentarci 
di tali dimenticanue, io mi sento in do- 
vere, persino nell'aula della Camera, di 
ricordare - a me stesso prima che agli 
altri - che negli otto paesi delln Comu- 
nità vivono e lavorano più di un milione 
e '700 mila italiani e, pliii precisament'e: 
277.371 in Belgio, 2.146 in Danimarca, 
567.587 in Francia, 649.692 in Germania, 
217 mila in Inghilterra, 1.844 in Irlanda, 
42.222 in Lussemburgo, 28.457 nei Paesi 
Bassi. 

Possono essere dimenticate 1.784.319 per- 
sone, nel corso di questo dibattito? Pos- 
sono essere ignorate? Io credo di no, anche 
perché questa nostra gente, che ha dovuto, 
in questi anni, lasciare il nostro paese, vi- 
vere lontano dalla propria terra e dalla 
propria famiglia, forse ha cercato, ha spe- 
rato in qualcosa che, anche se in un pri- 
mo momiento non voleva dir nulla, faceva 
parte del cammino della speranza. Ha spe- 
rato nell'0rganizzazione internazionale del 
lavoro, nella Comunità europea, nella parità 
del trattament.0, in una casa che tale non 
era (perché era {ed B una baracca). Questa 
è l'ignobile situazione in cui molti si sono 
trovati: isolati in una sorta di Zayér, sen- 
za avere, il più delle volte, una scuola 
per i propri figli, senza avere sicurezza 

sociale, parità di trattamento, informazioni, 
svaghi. 

Ecco come, a poco a poco, proprio nella 
nostra gente, prima ancoira che in noi, è 
noto il desiderio di cercare una nuova 
Europa. Né si possono dimenticare quanti 
hanno sopporttato sacrifici immensi, spesso 
a prezzo della vita. Non credo 'ci si possa 
rimproverare di retorica se ricordiamo un 
nome solo: Marcinelle. Un nom,e dinienti- 
catissimo, questo, ch'e ricorda tuttavia il 
massacro dei nostri minatori al di fuori 
delle nostre contrade, dei nostri confini. I3 
possibile, allora, nel momento in cui la 
prima volta si va verso le elezioni europee, 
dim,enti#oare, ,ignorare, in termini morali te 
politici, 1.a nostra gente ? 

T3 la discriminazione più assurda che una 
democrazia possa compiere, una d,t?iiiocrazia 
che viene ritrovata sollanto nel momento 
in cui approva unla legge. Quella legge in- 
tendo richi,amare alla vostra memoria: è la 
legge 20 m,arzo 1967, che è i l  seguito della 
precedente legge n.  223. I3 quinjdi quasi 
una uccisione civile della nostra gente, fatta 
da noi, allorché si stabilisce che dopo sei 
anni, in funzione e in dipendenza della 
resi,denza all'estero si può essere 'cancellati 
dalle liste lele'ttorali. A qu,esta prima do- 
manda di fondo noi abbiamo il sacrosanto 
dovere di dare una risposta, perché la can- 
cellazione dalle liste elett.orali è un insulto, 
è aberrante, è paradossale, è assurda, è 
inconcepibile. 

La verifioa riguardma tutte quelle forzle 
politiche che si apprestiano a sostenere que- 
sto provvedimento. I3 ormai giunto il mo- 
mento di dare la qualifica 'di cittadini di 
serie A a coloro che per trent'anni la de- 
mocrazia ha benuto in serie B. Mi riferisco 
a tutti coloro che, avendo il passaporto, nel 
mondo hanno tutti i diritti dei oitt.adini 
i talilani, diritti riconosciuti ,dalla Costitu- 
zione, tra cui il diritto al voto. Non vi 
può essere diritto al voto se non ripristi- 
niamo le condizioni morali, politiche, ci- 
vili della reiscrizione degli . emigrati nelle 
liste elettorali. Cvedo che tutti sappiano 
che sono slati cancellati più di quattro mi- 
lioni e mezzo di cittadini itali,ani. Infatti, 
alla data delle lelezioni del 1976, su una 
popolazione stimata dal Ministero degli 
esteri di cinque milioni e 500 mila aittadini 
italiani all'est,ero, si sono avuti 894.038 cit- 
tadini iscritti nelle liste elettorali, dei quali 
637.264 per l'Europa e 256 mila per i paesi 
extraeuropei. I3 evidente che nel momento 
in cui forze politiche - dalla democrazia 
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cristiana al partito socialista - fautrici di 
diversi orienlanienti, enti ed associazioni 
varile (meritorila è quella degli alpini) si 
dichiarano ' a favore delle elezioni europee, 
non si può arrivare all'inganno di consen- 
tire di votare solo a quelli che oggi ne 
hanno formalmente diritto. In tal caso vo- 
terebbero solo 800 mila cittadini su cinque 
milioni le mezzo e noi, affrontando in que- 
sti termini ,il problema, oi renderemmo 
conniventi e complici di un'ultima opera- 
zione d i  inganno. 

Vii ,è un'altra qvestion'e (che Id'obbiamo 
aff rontwe riso!utamente, con ,cn~i~arezca, sen- 
za a,lcun ,infingimentlo. 6i è ld'eltto !da parte 
degli oppositori ,al voto ,dei nostri citta,dini 
Nalli',ester,o - .oggi rktxetili nell'tambito d,el 
partitto comlulnista lit,alii,ano - 'che i paesi ,di 
resisdenm ,dei ,nostri ciithaldimi non voglilono 
che l,a. ,nostr,a geate pr tec ip i  aFlae elezioni. 
Slu questo punto Idebbo ,so,ltant,o far n'otare, 
per Iconoscenza ,di ci'ascuno idi m i ,  ch$e, 
quandio vi :fu ,l'iindragine, l'iinlfihiielsta, cdispo- 
sta neil 1971 Id,al miaistro degli esteri f rm-  
cese, Schum,an, egli i n  trde 'd'ata nif,erì ,i 
ri,sultati [di Iquesta iinvhiesta per il1 volto 
prssso le sinbas~ciat~e 'e Ipresiso i consolmabi. 
Ebbene, su -121 8tabi iinterrogati - sdisise il 
ministro Schuman - 88 hanno risposto fa- 
vor evotlmente , sol t,anit o t rle hanno rislposit o 
negaliivamente; 30 non lavevano mcor,a ri- 
spo'sto. 

I3 'questa .uln po' una favola, un'a leg- 
genlda )che 'si ~lram~aliid'a così, non \di !padre 
in figliio, mina 'di 1egislat;ura in l,egisl,abura, 
dia veiit',anni. P,er qvesto :la Cmi'a, la nolsit,ra, 
è 1un;a soldisfazione, (perché vedi'amo colme 
altrle if,oirze politiche s lmo arriva te 'su que- 
sto pilano. I3 ailtresì confortante, !perché 'i! 
un impgno  ed 'un atto di giusltizi,a. N,ello 
ste,sso tempo, però, vogliialmo ~den~Lmciar~e 
queste situazioni abnormi, cioè questa im- 
posllazi,oine, che è fdel Ipar,tito cmnunista, il 
quale dijce anche: (( Faooilamobi veni,re ,a vo- 
,tare )). Quel partito si i! ,trovato $solo. ,da 
quando anche le X L I  e il (partito ,soc,i,ali- 
sta htaneo esoelto luna str,ad,a 1 %  adlesione 'a 
cju.eslta linea, che noi d a ,  tem(po !abbiamo 
kaoomto. h c h e  s,u questo punto ci sorreg- 
goino il:e s1,atiskiche. M8a (primma di arri,varie 
d!e statrisbilche,. è bene cibare, in moldo (da 
non cadere !in equivoco .o i n  smentit,a, 'quel- 
lo chce ormai . esponenti ,del mondo comuna- 
sta vanno ,di,cen,do: lo ha 'detto l'onorevole 
Pajetta sulle colonne del Corriere della 
Sera; lo ha idetto punC~inle~n~nte .ad u a  con- 
vcgno ufficitale lenutcsi ,a i3rusel Ises verso 
'ia li,iiie 'dei iiiesc ,eli gCYiljJl?liO d i  qucsL'nni1o 

(em ,un convegno presso il MEC) ,l'onore- 
volle Giladresco, il qude  ha affermxto (que- 
sto resti nio,lto chiaro neglli At t i  parlamen- 
ta r i ) :  (( Per altro i l  voto all'ester,~ incontra 
impedimenti le~gishtivi .e costituzion,ali )) 
cosa significhi (( 'impedimento cosbituzionalle 
non si xsa -(bene - (( per quanto :rifguard.a 
l'elettorato ai1iv.o che è garmtito la butti 
quanti i cittadini ii,taliani eid (incontra osta- 
,c,olli iinsuperabili 1pr;esso i Governli $degli aall- 
Ori paesi europeii. Peroiò il Iprobl,em(a )) 
- colnbinua ~l'e1spo8nente comunris~t,a - (( ohle si 
'pone ,con i ~ g m z a ,  's.8 sii woJe .ila parteci- 
ipazione ;degli emigrabi ,alile ellezionli e se si 
vuo,l,e 'dare ,un consenso ld,i 'massa a1l.a co- 
struzione Idell'Europa, è tqulello ldii interve- 
nire per insepar'e ,all,a Comunità e (per ,sta- 
bilire aocordi biilmat!eraili con i Governi (de- 
gli laltrli paesi vaffinché ai nolsbri coninazio- 
.nlaJi em,igraLii ,sia mnsentita ogni ifaciilita- 
nione e sia off ertla 1.a mceslsarila 1coipertm-a 
politica (per i.1 arientro ,in Italia, Ita,nto più 
che lle e1,ezioni [d'e1 1978 lavverrfann'o sul1:a 
bzse Idelbe leggi nazion'ali )). 

23 ilgnor Pr esiden t e, oiiorev'olhi coheghii , 
onorevo1.e ministro , n0.n Ipr enickmolci 'la 

giro. I3 ,bene che queste oose si sappilano 
in flondo, iè belne ,ch,e ,si saiplpi'a che 

qvesto Di.enbr.0 lin patri'a 'degh emi'granti 'si- 
gnifica esattameinte questo: ,i4 20 giugno 
19'76 harìino votJato, eslselnldo Y;i'entr:ati ial.10 
scopo in patria, 127.970 connazionali, dei 
quali 120.878 ~dIdll'Eurorpa, 7.092 dai paie'si 
extraeuropei. Dei 120.878 europei, 61.999 pro- 
venivan,o Idal.la Svizzera, che ,è fuori ldallia 
ComuniltB. Q,u!i,n,d,i, dai paesi della Comuni- 

lciolè interess'abi alle ,elezio- 
ni  :del Parlfamento europeo, hamo votato 
estattamente 65.971 ci ttaidlnli itialiaini. ivi Ire7 
slirdenti ;e rj,entretli iin Iitalitx ,SU 1.784.319. 
. Se questa i? dem'ocrazia per il partito 

comunista, si accomodi pure: ma questa i! 
beffa e &oce inganno uei ,COnf"Iti rd.eki 
nostna 'eniigr'az'ione ! 

Del resto, anche le pubblicazioni più 
accreditate nel campo dell'emigrazione - 
e non certamente di parte nostra - accu- 
sano il parbito comunista, che si trova j r i  
gravi difficoltà sotto tale aspetto: si trova 
in gravi difficoltà perché esiste una con- 
vergenza generale in una determinata di- 
rezione. Mi riflerisco. a Il Sole  d'Italia che 
in un numero del mese di f,ebbraiio -por- 
ta un fondo del dirett.ore, dal titolo (( Pas- 
so indietro 1). Tale settimanale, che si pub- 
blica a Bruxelles, 1 polemizza duramente 
con i comunisli. 'italiani. Il giornalle, ch,e 
possiamo definire di centro-sinislra, pole- 
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mizza con i comunisti per il loro atteg- 
giamento negativo in ordine alla possibi- 
lità, da parte dell’emigrato, di esercitare 
all’estero l’operazione elett,orailie. (( Con una 
tenacia degna di miglior causa )) - si leg- 
ge nell’articolo in questione - ( (*i  comu- 
nisti italiani continuano a sostenere l’ina- 
gibilità del voto ‘all’estero e, di conseguen- 
za, la necessità per l’emigrato del rientro 
in patria a votare. Su questa posizione, 
ormai batt,uta in breccia da st,atistiche inop- 
pugnabili e che provano il continuo de- 
crescere del numero degli emigrabi che 
rientrano in Itali,a per votare - tutt’al più 
accettabile come strategia dell’unico par- 
tito che qualche cosa da quel rientro ci 
ricava, cioh il partito comunista - su que- 
sta posizione sono ormai arroccati, in un 
tentativo di quadrato attorno a Pajetta, i 
segretari dellle federazioni del partito co-’ 
inunista all’estero, ch,e di quellle elezioni 
vivono e che rabbrividiscono al solo pen- 
sare di ’ essere confrontati, sul piano lo- 
cale, alla partecipazione, questa volta vera 
ed ampia, degli emigrati e de811se loro fa- 
miglie. L a  strategia dell’ufficio emigrazio- 
ne del pirtit.0 comunista it,aliano, intesa 
a sc.ansare qualsiasi profferta dli d’emocra- 
tic0 dibat.tito sul problema, è chiara: evi- 
tare ad ogni costo, col silenzio o con pro- 
poste del genere di quelle prima accen- 
nate, l’eserciziio del diritto di voto al- 
l’estero )). 

Si tratta di un argomen%o fondamen- 
tale, che i col1,eghi sanno benissimo verrà 
successivamente richiamato nel momento in 
cui ci troveremo a decidere in ordinle al 
modo delle elezioni che, almeno per que- 
sta prima tornata ,elettorale, è lasciato 
alla discrezione dei vari paesi, così come 
pnevisto dal comma 2 dell’articolo 7 del- 
l’atto che siarno chiamati a ratificare. Sem- 
bra per altro a noi di. eccezionalle im- 
port,anza (del resto già altri co1,leghi lo 
hanno fatto) fornire, in un dibattito qual 
è quel110 in corso, le indicazioni che ab- 
biamo dato e denunciare le respons1abilit.A 
del partito comunista, così come abbiamo 
or ora fatto. 

Ma, se è vero ch,e esiste quella che ho 
chiamato dimenticanza (od errore) nella 
relazionme, sotto l’aspetto cui ho appena 
fatto riferimento, considero altrettant,o stra- 
na una seconda dimenticanza riscontrata 
nella stessa relazione. L’onorevole relaiore 
si è, cio8, dimenticato di una realtà nella 
quale noi viviamo in Europa. Si è. dimen- 
ticat,o che, al di là dell’Europa dei nove, 

il nostro continente può e deve avlere un 
SUO avvenire nell’Europa unita. Che signi- 
fica Europa uni ta?  Ci si è dimenticati che 
nell’Europa vi h la Spagna, che nell’Eu- 
ropa vi è la Grecia, che vi sono i paesi 
del nord, che esiste - infinle - un’Europa 
dei palesi neutrali, dall’Austria alla Sviz- 
zera. Sono 180 milioni, i cittadini euro- 
pei chiamati a votare; ma gli abitanti del- 
l’Europa, così come ci hanno insegnato, 
sono più di 600 milioni; perché l’Europa 
noi la viviamo e la soffriamo in questo 
momento oome un’Europa non unita, 
un’Europa divisa. 

Non abbiamo letto, nella relazione, che 
vi è un’altra parte d’Europa, l’Europa dei 
popoli dell’est (sono popoli europei di pri- 
mo piano, ricchi di tradizioni -storiche, ci- 
vili e di cult.ura), che è stata divisa da 
qualcuno. La ccsa non mi fa certo sorri- 
dere; perb, quando ci si richiama al (( ma- 
nifest,o di Ventotene )) del 1941 per dire 
c.he l’Europa si ispira ad esso c0m.e rea- 
zione al nazionalismo fascist.a, allora io 
dico: siamo nel 1977, guardiamo l’Europa, 
perchi? nasce, perché si costruisce, perché 
ha bisogno di vivere. Nazionalismi? Li co- 
nosciamo e li viviamo in tutte le parti del 
modo: e noi andiamo a ricordare nella 
storia il (( manifesto )) del 1941 ! 

M a  allora, se vogliamo andare a par- 
!are di principi u di t,entativi europei, per- 
ché non parlare d,el patto a quattro del 
1933? Non erà forse un tentativo europeo 
il patto tra l’ltalia, la Germania, la Fran- 
cia e l’lnghilterra? Ma io dico, soprattut- 
t,o: perche non ci si ricorda del presente, 
che versa in questa terribile e drammatica 
situazione, non perché ha vinto il fascismd, 
ma perché qualcuno che ha vinto ha fatto 
la conferenza d i ’  Yalta (quella conferenza 
l’ha fatta chi ha vinto, non chi ha perso). 

Ecco dunque l’errore che, sul piano 
storico: mi sembra piuttosto grave. Noi vi- 
viamo in questa Europa mutilata e soffe- 
rente e, se è la prima volta che noi an- 
diamo verso le elezioni del Parlamento 
europeo, perche non ricordar’e - così come 
!ioi abbiamo ricordato - gli operai di Mar- 
cinells, che devono essere uguali a quelli 
di Londra, di Parigi, di Stoccarda, o a 
qiielli di qualsiasi parte dell’Europa che 
noi andiamo formando, o cerchiamo di for- 
mare ? 

&!che questa forse è retorica, ma qual- 
c.osa di peggio è il (( non disturbare il ma- 
novratore )) e iion ricordare quanti sono 
morti in Europa perché volevano qualche 
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cosa di diverso dall'oppressione; non ricor- 
dare quello che è avvenuto nel 1956 (d'al- 
!.ronde è la prima volta che facciamo un 
discorso siille elezioni europee); non ricor- 
dare tutti quelli che in Ungheria sono mor- 
ti, tutti quelli che nei paesi dell'est, dalla 
Polonia alla Germania orientale, alla Ce- 
caslovacchia (19G8) si sono sacrificati; tutti 
quelli che hanno tentato di scavalcare il 
muro di Berlino per finire fucilati. Per ar- 
rivare dove, onorevole relatore ? Per arri- 
vam tia Eurcolpia. E (noli miiscotnoscilmo 1'E.u- 
ropa, tutta questa gente che si è sacrificata 
per l 'Europa? E p r c M  mii ricordare che 
ancora in Europa esistono i detenut,i poli- 
tici ? Noi ci sbrappiamo le vesti quando 
parliamo dei profughi del Biafra, del Ban- 
@a Desh, della PaLestina e di altre parti 
del mondo, ma ci dimentichiamo dei dete- 
nuti politici i n  Europa, dei lager, dei ma- 
nicomi. c,erto, ce lo dimentichiamo ! E 
qiiando osiamo dire libertà per tutti, allora 
ci occupiamo della Spagna in un certo mo- 
mento storico, ci occupiamo del Cile in un 
certo momento storico; ma quando abbia- 
.mo osato' .- e 10 abbiamo fatt.0 costanle- 
mente, came sa l'onorevo1,e ministro, an- 
che present.ando precisi ordini del giorno 
In materia - dire libertà per h t t i  i dete- 
nuti politici, magari ancbe nello spirito di 
I-Telsinki (che poi deve servire soltanto per 
fare gli interessi dell'unione Sovietica), ci 
si dice no - come è stato d'etto in quesia 
aula - perché è interferenza. Ma basta, 
con la. questione dell'interferenza, nel mo- 
mento in cui Togliamo ved'ere un'Europa 
nostra, un'Europa vera, un'Europa unita ! 

Ecco perché da questo Parlamento non 
mandiamo soltanto un saluto di solidarietà, 
un ricordo, una memoria dmeno, che ci 
fortifichi nello spirito per l'avvenire - se 
valgono ancora queste affermazioni di prin- 
cipi e di valori -- ma un impegmo che sia 
in difesa del diritto e della giustizia. 

Sorge allora l'eurocomunismo:' poiche 
-. si è det.to - non ci sono idee o iion vo- 
gliamo trovare idee per l'Europa, ecco che 
arrivano i comunisti. Ma l'eurocomunismo 
non può essere un ideale europeo. perché 
mrocomunismo significa, ed è ormai dima- 
strato con prove continu'e, la mano del- 
!'imperialismo sovietico; pertanto l'euroco- 
munismo è contro 1'Europa e il partito 
c0munist.a italiano resta sempre uno stru- 
ment.0 di Mosca e Mosca è sempre il cen- 
tro che guida ,e che ordina. Dopo il di- 
scorso del Lirico di Milano, dopo parecchio 
!,empo di silerizio da parte degli organi del 

partito comunista, C'è stato un qualche 
cosa di nuovo che ha richiamato I'atten- 
zione dell'opinione pubblica (e cr'edo an- 
che del ministro degli esteri). La Pravda 
infatti ha riparlato di Berlinguer e ne ha 
riparlato, subito dopo il discorso di Mi- 
lano, plaudendo all'ortodossia di Ber- 
linguer. 

Siamo, mi pare, a11'8 di febbraio; d'al- 
tronde se oggi voi guardate La Stampa di 
Torino, in cui è ripreso questo argomento, 
troverete un articolo in cui si dice che la 
Pravdn sot,tn!ine? !'affermFtzionce di Enrico 
Rerlinguer secondo la quale il partito co- 
munista italiano. pur cercando di raggiun- 
gere (( la più vasta unità della classe ope- 
raia, di tut,ti i lavoratori, ritiene che in 
nessun caso essa possa essere allargata fa- 
cendo concessioni le quali intacchino i prin- 
cipi smorzando ed attenuando i tratti che 
contraddistinguono il nostro partito I) .  

11 secmdo punlto 'messo . in eviidenza 'd'al- 
g,a Pravdn è 191.1 e1 180 ,de181 'liintern azioaailismo; 
la Pravda slcniv'e: I( Avenldo r.icordato I!e 
aote ps iz i 'od  del partito oolmunista litalila- 
no ne,i cmfironh .di quesito ~pr,obl,ema, B,er- 
lingy~er haa ,di@hi:arato: noi Idli1ci"no no ,a 
quan,ti wbcano 1d.i faroi aegalre, 'ad esem- 
pio, li11 ruolo :stor;i,co idelcisivo ;dellla ,Rivolu- 
zione *di ottobre, 1.a irreversi,bilità ldell mg- 
gi,ungi(melnto adlei sktelmi Isocialistii ,e il oa- 
ratter>e socialista ,d,ei rappor.tri 'di ;prolduziio- 
ne che "-ma )dubbio si sono taffuirmiati 'ia 
questi paesi, il ruolo che essi svoQono 
nella lotta per *$a :pace I ) .  La Pravda cita 
poi 1.a fr,ase ,di 'chiusura d,el .discorso del 
Iiiri,co: (( mai co.me !ora $8 nefiessariio chle ii.1 
partito 1oo1nzunisfia, .ceroando soluzioni nuo- 
v.e, ,mantenga 1,a fedmelrtà ai !prilncìpi mmu- 
n,isti )I .  . 

La Pravda poli ,è ritornata mcora s d -  
l',argomelnto oon un secondo ,elogio ch,e iè 
sbalcrclitivo, .ma interessante e pieno 1d:i 'si- 
gnificato Id,opo Ila 'conversazi,one ldli B,erli,n- 
guer d i  ,giovedì scorso alla ,t.elevisione; per- 
t,anto 'per la 'seconda volta n,el giro (di bpo- 
chi giorni questo gior.nla!le 1oit.a iin ton'o lelo- 
gihtivo a1,cune Idichiar'azioni ,dli Berlinguer. 
Voglio sottolineare .due :pass.aggi )di 'un 1d.i- 
spaocio Tass, ripreso idlal gi,ornale (del gar- 
ti t o tc'oni unli s 1.8 ,sovi etico, ire1 ait iv,o alba ricor- 
d,atma tnasinli'sione 'di Tribuna politica. 111 
pr,icnio 6 questo: (( I1 partito comunista Iiita- 
lian,o continuaniembe r9ianova ha $proprila li- 
nea politica swcunldo !i cambi,amenti Idella 
situazione del paese, ,nelllo stess'o tenrpo 
m,autiene la fedeltd ai pr.incìpi foudamm- 
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tali 1). 111 secontdo passaggio citato (dalla 
Tass e .dalla Pravda è quest.0: (( Benlinguer 
ha eff,erniato che la granlde Fbivobuzionje so- 
ci,aliistla ldi otto.bre rilmane per fi,l partito 
comunista ibliano il fmatto fondaimmtale ‘di 
qu,esto secolo; il socialismo non s i  è co- 
struito su basi astrratte .ma concrete e que- 
ste basi concrete per Berhguer  1esi.stevamo 
ed ,esistono lnei paesi schci,abistii )). 

;Se vogliamo loontinu,are, possitamo lciltare 
laltre importanti considerazion,i svalte ldal- 
l’onorevollse Enrico Berlinguer ,al Lilni(co Id!i 
,Mil,anlo. Egli inf,attri osserva: (( ,dici,amo n o  
.a vorreb’be por’tarci alla . rottura con 
g1.i d t r i  paesi colmunisti >>; così colme l’ono- 
revoI1,e Ammdolta, inbervenendo ‘sul Corriere 
della ‘Sera, sostien,e: (( Non si penda tem- 
po nellra vanta lat a .dii un,a tr,asformazlitone 
del lpaptito ,comunista {che gli f,aiocia ‘mu- 
tape ti connot,ati D. 

Quasi in correllazione con questo tono 
nuovo e (diverso, ri1spett.o a quell’e che sono 
- ed :i (( (distinguo )) (ci sono (stati - le po- 
sisi,oni wmuntiste ,dii Cearrillo in Sipapa, 
ed in ,srmoni’a ,coni .le imposbadoni del 
leader comunista iportogh,ese ,Cunh,al, recen- 
tem,mte ,recatosi in visi,ta ,nel nostro ipaeste, 
eoco ohe laiappare un  (disicorso che ribadi- 
sce La volontà pollititoa (dal partito ao!m.ulnii- 
sta solvi,etico. La risoluzione e,dottat;a tin tque- 
sti igisorni ,dal @o,mit,ato centrale ,del partito 
mmun,i s ha deld ’Unione Sovietica in o,ccasi,o- 
ne ldel sessantesilmo anniver,sanio ,d,ell,a rivo- 
luzione bollscevli’ca laff erm,a che (( ,l’Unione 
S,ovietiloa 4 ,l’a ‘stella !polare ,dal ,movi,mento 
rivoluzionariso mondi al e coln t emp opaneo )). 
Attenzione, quifnldi, $a .dov’e va  l’,eurocomu- 
nismo ! (( L’iiatern.azionallismo rivoluuioea- 
Pio )) - si dilice ,ancora - (( è i.1 ,pid impor- 
tante prin,cip,io !provato ldallta vita le ~d.all’& 
tività $d,ei ooimunisti D. E 1.a Prcavda h a  com- 
menltato: (( Ai ,cittad.ini Idell’Un,ione Soviebi- 
oa cono ‘coinoeslse vaste ,libertà :politiche, .im- 
pensabitli tnelle condizioni #del capitalismo )): 

Certamente, *ma !l,asciamo che questo ,bipo 
di Ilibertà se 1.0 goidtxno .i pa&i chte isono 
pufibroppo sott.0 il tallone ,del lconiux-rismo ! 
E a lccrnalusione ldii queste va.lut.azioni sul- 
l’euroccrmunismo, desidero cibarme #unta giusta 
valut.azione ,di Strauss, il gulale ha Idichii,a- 
,rata: (C I1 :signor Berlinguer, ,di persona, 
non lo ,conosco. Però aessun part.ijto ~ c m u -  
ni s t a lp u ò svi 1 uppar si in dipentde n k m m  t e odia 
Mosca ) I .  Ed h,a aggiunto ad,i aver risposto 
‘ad un interlocutore che gli aveva *rivolto 
la stessa domanda, in questi termini: (( La 
grande chiesa sta a Mosca, la cappella sta 
in Italipa )i. 

Mosca è contro l’Europa, è contro il Par- 
lamento europeo. Qualcuno può smentire la 
Pravda? I3 un po’ difficile. Guardiamo al- 
lora la Pravda del 26 dicembre 1976; vi si 
legge: (( L’elezione del Parlamento europeo 
a suffragio universale è una diretta viola- 
zione della sovranità degli Stati dell’Eu- 
ropa occidentale a vantaggio’ dell’egemonia 
americana e tedesco-occidentale.. . Gli avver- 
sari di questo principio )) - dice ancora la 
Pravda - (( sottolineano che esso comporta 
la violazione diretta della sovranità nazio- 
nale e della indipendenza dei paesi del- 
l’Europa dell’ovest. La Repubblica federale 
tedesca, strettamente legata con gli Stati 
Uniti, giocherà un decisivo ruolo in tale 
Parlament.o, allo st.ato attuale del rapporto 
delle forze, il che creerà, nell’Europa occi- 
dentale, una atmosfera di egemonia ameri- 
cano-tedesco occidentale 1) 1 Sostiene ancora 
la Pravda del 26 dicembre: (( Si tratta di 
un nuovo aggravarsi delle contraddizioni 
dell’Europa occidentale nella ricerca dei 
modi att2i a rafforzare il potere delle mul- 
tinazionali e ad impedire lo sviluppo del 
movimento democratico, oltre che a divi- 
dere le forze di sinistra )). E a questo pro- 
posito, a proposito dei nazionalismi, voi sa- 
pete benissimo ciò che sostiene Marchais, 
che se non erro è il più qualificato rappre- 
sentante del comunismo francese. Egli af- 
ferma che nulla deve essere discusso fuori 
di Parigi, nulla deve essere deciso fuori di 
Parigi. Ecco perché esiste la preoccupazio- 
ne, da parte sovietica, di una divisione 
delle forze socialiste; ecco perché Mosca è 
indubbiamente, su questo tema, in atteg- 
giamento di contrapposizione. Perché? Per- 
ché nasce un Parlamento che non è comu- 
nista, ma che noi diciamo che deve essere 
un Parlamento della libertà. I1 nostro è il 
contributo di una formazione politica decisa 
e disponibilissima a rafforzare, in quel 
Parlamento, le forze anticomuniste. Raffor- 
zare quindi la destra in Italia significa di- 
minuire la forza del partito comunista in 
Europa. Bisogna oggi creare gli strumenti 
idonei per il domani. 

Signor Presidente, onorevole relatore, si- 
gnor ministro degli .est.eri, .mi avvio alla 
conclusione. Quanto ho voluto esporre in 
quest’aula - ed ella, signor ministro., se ne 
sarà reso conto - costituisce un  tentativo di 
contributo a un dibattito: che ho cercato 
di fornire con doverosa serietà. Oggi noi 
abbiamo una piccola Europa, quella dei 
Nove; abbiamo un comunismo italiano con- 
tro gli italiani d’Europa, abbiamo un euro- 
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comunismo quale tentativo voluto da Mosca 
per l'infiltrazione e per lo scardinamento 
dell'occidente; abbiamo una Russia contro 
il Parlamento europeo. Ma abbiamo una 
aspirazione di partecipazione di tutti gli eu- 
ropei e di tutti gli Stati d'Europa per fare 
la vera Europa. 

Queste sono le realtà che noi vi abbiamo 
rappresentato, questi sono i nostri intendi- 
menti:,  dall'oggi al futuro gli europei su 
queste esperienze, su queste speranze, de- 
vono camminare. Essi debbono, però, avere 
coraggio e certezze se vogliono divenire 
protagonisti, e non gregari, c?e!!a storia. 
Per essere M i  dovranno compiere la gran- 
de, esaltante impresa della riunificazione 
europea, non cert,aniente facile, per co- 
struire un'Europa che dal Portogallo alla 
Spagna, dalla Grecia ai paesi del nord 
giunga agli Stati ed ai popoli dell'est, del- 
l'Ungheria, della Romania, della Polonia, 
della Germania orientale, della Cecoslovac- 
chia. Allora l'Europa sarà al centro del- 
l'equilibrio del mondo, polrit, nello schie- 
rarnento naturale dell'occidente, essere la 
potenza condizionante della pace, po'trà 
affacciarsi sul Mediterraneo in un'opera di 
progresso e di collaborazione con il mondo 
arabo, con i paesi del terzo mondo e con 
quelli in via di sviluppo; ma soprattutto, 
se sarà stata capace di tali imprese, sarh 
esempio di dignità e di civilth contro l'op- 
pressione. Occorre far saltare il muro arti- 
ficioso che divide i popoli d'Europa, occorre 
far riacquistare la libertà a quanti oggi, nel 
sacrificio, sempre più la desiderano e la 
invocano. Gli uomini della cultura, della 
scienza, delle arti, gli uomini semplici del 
mondo del lavoro, possiamo dirlo, si sono 
già ritrovati,. al di qua e al di là della cor- 
tina di ferro, spiritualmente, sfidando con 
il dissenso l'imperialismo sovietico. 

Ci augurilamo che Ian'che le %forze ipoli- 
k h e  Idei111 ',oclcifd,ente sappittmo iint>erpr,e%are 
questa ri,chiesta e questa ,anstila idi liibertà. 
Ci auguri'amo ch8e #il primo Palr.l.am~ent~o eu- 
ropeo limalvi mquestia bandiera, ska !il ipunto 
di pitferilmento (di tinizi~ative 'di ,liibertà, e ch'e 
il sleaon1d.o Parlamento, ,dopo ,il 1980, sia 
que~llo vero Id,i tutti gli europei e degli 
S,taiti Id'Eurolpa nel nome dellla libertà (Ap- 
plausi dei  deputati del gruppo del  MSI-rle- 
stra nazionale - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. E li,scritto a Ip~ar.llar~e l'ono- 
revole Pannellsa. Ne shca flacoltà. 

PANNELLA. iSignor Presimdenite, . signor 
ministro degli estefii, ootlleghle e colleghi, 

il1 3 a'gosto (di lquest'mmo i ,quattro parla- 
mentani radicalli itdiiianli tsi trovarono a 
Douamont, cimitero 'di guerlra ipreseo Ver- 
d,un, per man,ifcestare lasaieme a )milile altri 
loro compagni, in un,o !dei $luoghi sacri 
d'Europa e dei nazionalismi europei, dove 
sono sepol.bi Idecine Idi migliaila di  fr,ancesi, 
di ,italiani, d i  teideachi, (di iinglesi, 'di altri 
soldati #di Europa, ma ,il cui nome era 
spesso tafrioano ,o dji altre partii ,del :mmdo, 
le ipiii lonhine; ci lenavamo con liil filosofo 
Garaudy, 'con v,ecchi sooiialisitri libertari, w n  
veochi ipartigiani: pler pxt.a.re iestilmo- 
niama del nolstro ,interesse reale contro .il 
prodotto (del rolmavtifoi,s3mo n:azi.onali sta, Ide,l- 
le logiche degli Stati n'azionali, i l  proldotto 
storico-puntruaile dli unla rea,ltà stolri,ca così 
consona ,al potere e t u l h  violenza (di cl8ass.e 
e al poterte le 'allja vioi1,enz:a !di !pochi sai 
molti, loosi m " a  iad un  sistem:a interna- 
zionale di sfruttamento, che è internazionale 
e ~niultin,az~imale. Ci atrov,av,am,o lì - $dicevo - 
con tenuti e ostaoolati d:alla gen~d~ar~mei%a 
francese perché iil governo d i  Plarilgi laveva 
rit,enuto offensivo lche 'questa col~on~nia ,di 
antimilitaristi non vio1ent.i si recasse fino 
a1l'int.emo 1d.i ,questo cimitero, 'dove pure 
erano ,sepo:lti ti genitori o g1.i svii Idei par- 
t eciip ant i la questa Ma poi a ant;i,miil iatiar+ita 
non viohnta int,erniazilonalse (di nove paesi 
europpei. Diletro le tmptpe, #dietro ,la gendar- 
merie, .all'in.telrmo del cimitero ,erano iinvece 
taacampati decine Idi (( parà )) .framesii, 're- 
siduati Id,el,lNe tortuve Idi Inld,ocina e idi Al- 
gepia, ,ai ,quali, linvece, 1.0 Stato f.ranoese 
,evi den t em'enlt e rirconosnevia .il1 ,d'i ri t t o !di a ff er- 
m<arsi colme ttwtoni 'della idi1gni.h n,azionrtle 
e mme ,gli unici quelisfioati a jporttare ri- 
spetto, un  continilbuto 'di IpietA, >di pietas, a 
qu,ei mor.ti, ,euroipei. ~ 

Era un emlblema. Fr.a ,di noi wi elr'ano 
co,mipagni spagnoli, mme liil oattoLitco radi- 
calle Pepe Beunda che tper qu'attro (anni era 
st,atio nelle prigioni spagnole come 'obiettore 
(di cosoienza; vi era .il "mpagino Jiean Fa- 
bre, o,bi,etlore 'dli 1 coslclienza ,totale, franicese, 
esule da quattro anni che marciava con noi, 
alla nostra testa, e che non fu arrestato. 

Conlducevemo così ua.a 1dell.e nostre lazio- 
ni ldi Idisobsbedilenza civile, non violeda. 
Molti nostri tcomlpagni ,avevan40 passato di  
frodo .la frontiera pelr ipoter essere ,lì, per- 
ché membri .di qu~el~l~~int~ernauiontal~e, signor 
m:ilnist;ro degli esteri (lo segnalo .a lei e 
la.nche la1 siignolr ,ministro Idel!'tiinlDerno), bi 
pregiadiiczt i ,  ,di ,quel 1 ' i a  t ern-azi.on a1.e id!i c r i- 
m,indi che ncoi si,amo: .noi ,non vi801eniDi, 
noli ~disobbe;d~ienti, noi obiettori ,di coscilen- 

' 
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za, noi oolntlanfnati per vilipendio, per viJi- 
penadio dello Slato nazionaAe, per vilipendio 
dell’leseficito ,in ciascuno Idei nlove Stati, dei 
qualii oggi s k m o  qu,i direttiamente o infdi- 
retbamente (parlando. E nella tensione di 
queste *manifestazioni annualii - ogni anno 
arresti, ogni ,anno potessi - non abbiamo 
mlai dtimentilca.to che ha sovranità  nazionale 
è oggi menzogna: 4 sovranità contro li po- 
poh, contro la gente, contro 1i.l :di,riBto; è 
menzogna contro ,quegli ideabi (di pace, d i  
progresso ‘e ‘di gi,ustizi,a, m i  qua.li ,spesso, 
jinv,ec.e, vengono tr,ovat,e e rett,e ancor,a lle 
ginsti fioaaimi *dei poter$ sbetulal i nazionali; 
a Verdun e a Dou,amont ‘dma una (parte si 
trovavano questi idteliiaquenti .in nome (delle 
leggi um,rcnitari,e, sociahste, libertanie e in- 
ternanionali,ste, contro li delinquenti #del.l~a 
tortura che emno, non a ‘caso, (protetti jd,al- 
le forze ,dello Stato, con i loro galloni, ,le 
loro medaglie d’oro, il !l,oro tdesildenio di 
violenza, che sin quel momento cercava di 
mani f estarsi. 

Ma ,eravamo uniti, in questa occasione, 
signor Presidente, signor ministro degli 
esteri, anche perché - anche se questo 
non compare ‘ancora sulla vostra stampa 
e nei vostri servizi di informazione - stia- 
mo preparando ,in Spagna, in Francia, in 
Svizzera, in Italia, da anni un progetto 
decennalle di disarmo unilaterale genseraliz- ‘ 
zato, di conversione delle strutture mili- 
tari in strutture civili, che intendiamo 
presentare lo stesso giorno, la stessa ora, 
con le stesse modalità, in almeno nove 
Parlamenti nazionali ‘europei e nel Par- 
lamento europeo, se ci sarà un Parlamen- 
to europeo direttamente eletto dal. popolo 
europeo. Questo per esporvi qulanbo anche 
nel.la nostra azione militante siamo consa- 
pevoli del fatto che l’Europa è una realtà, 
ed è una realtà obbligata, e obbligante. 

Abbiamo perciò ascoltato - con un in- 
teresse un po’ desolato, devo dire - le 
dichiarazioni ed il preannuncio dei no- 
stri compagni di d’emocrazia proletaria, che 
dichiarano di votare contro questa pro-. 
spettiva, contro questa decisione, contro 
questa ratifica che ci vilene chiesta, denun- 
ciando che questa Europa è l’Europa del- 
la reazione. Dice il collega Pinto - testual- 
mente, credo -: (( l’Europa degli Strauss, 
dei Giscard d’Estaing 1 1 .  Ma potremmo 
continuare: è l’Europa della FIAT, delle 
multinazionali, è l’Europa della Svizzera 
della evasione dei capitali, delle rapine; è 
l’Europa del Litechtenstein, è l’Europa che 
conosciamio. I3 anche l’Europa nella ,quale 

i servizi segreti - non dispiaccia al colle- 
ga Battaglia - americani ed israeliani pos- 
sono servire a chi loro interessa un cert,o 
‘tipo’ di armi da loro soli prodottso e dlete- 
nuto, e nella quaie - guarda caso - l’in- 
ternazionale ’della delinquenza nera oggi , 

sempre di più vediamo concretamente esi- 
stente e sostenuta. F,asclista è dir poco, 
perché fascista è andare al passato: que- 
sta criminalità è nutrita non dalle SS, non 
dai servizi segreti tedeschi, ma da quelli 
americani, e da quelli di altri paesi, oc- 
cidentali e non. Queste armi - dioevo - 
son bene europee, queste armi che ritro- 
viamo poi dai banditi arrestati ieri ed 
oggi a Roma, e che ritroviamo solo in 
queste occasioni, non in dotazione ai no- 
stri eserciti nazionali, nemmeno in dola- 
zione formale di coloro che sostenete es- 
sere addetti alla difesa delja nostra patrin 
e che, per noi, sono invece add&ti alla 
difesa d,i un disordine costituito, nazionale 
ed internazionale, contro il quale dobbi;l- 
mo lottare. 

Certo, questa B un’Europa dove la pre- 
potenza e il  prepotere del potere econo- 
mico dellte multinazionali, dove la logica 
del profitto, la logica d,ello sfruttamento 
clell’uonio imperano sovrani o quasi sovra- 
ni. Certo, quesh è un’Europa nella quale 
sempre di più si vanno organizzando 
strutture e istituzioni comuni. Se ne parla 
poco, oltre quelle formali di Strasburgo 
e di Bruxelles, ma cos’altro sono, se non 
istit,uzioni europee quelle che state per pre- 
sent,are alla nostra approvazione, questi 
,accordi d i .  polizia -a livello europeo delle 
diverse polizie ? 

Certo, è l’Europa che ha tratteggiato 1.1 
collega Pinto, e sulla quale potremmo di- 
lungarci a lungo, l’Europa sulla qualfe i 
colleghi del Movimento sociale sembra 
piangano tante lacrime, perché esistono de- 
gli italilani non votanti che non possono 
tornare in patria. Pher noi, semmai, il‘ pro- 
blema è quello di un’Europa nella quale 
mihoni di lavoratori non ’ possono votare 
nel luogo in cui vivono e sono sfruttati. 
I1 problema infatti non mi pare tanto 
quello di assicurare il ritorno per le ele- 
zioni degli emigranti, quanto di garantire 
al lavoratore l’esercizio dei suoi diritti po- 
litici lì dove in quanto lavoratore vive, 
è sfruttato come lavoratore ,e come consu- 
matore, e prova lta crudeltà di un siste- 
ma produttivo e di una società che si in- 
forma alla logica del profitto molto più 
che alla logica umanitaria del lavoro e 
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della produzione, visti come momento che 
possa unire i paesi in un compito di paoe 
e di civiltà, non legati innanzitutto alla 
logica del profitto. Questa mi pare sia una 
contraddizione dei compagni di d'emocra- 
zia proletaria, che non fanno altro che ri- 
presentare qui una posizione vecchia di 
trent'anni senza le giustificazioni storiche 
di trent'anni fa. Perché ? Se l'Europa è 
questa, se in Europa accadono queste cose, 
come possiamo proprio noi, in questa cir- 
costanza, in  questo Panlamento, non dire 
sì, nion approvare la proposta . realizzazio2 
ne di quel milli.m-et.ro, c?i qu,e! segmento 
di potere politico di controllo rispetto . al 
potere reale che oggi C'è in Europa? Co- 
me non considerare, appunto, che 1'Eu- 
ropa, senza Parlamenbo, senza unità isti- 
tuzionale democratico-parlamentare, senza 
partecipazione di base, effettiva, real'e, non 
può che produrre sempre di più poteri 
formali e sostanzia.li di tipo ,antiproletario, 
d,i tipo classista, (imperialista ? 

I parltamenti nascono innanzi tutto come 
strumenti di coii1,roilo de,l potere. Noi ri- 
teniamo; oe.rto, che Altiero Spinelli pecchi 
di oltimisnio - pur niella sua severa visione 
dei fatti - quando carica di certe speranze 
il Pjar1ament.o che andremo ad eleggere. 
Penso che ,in re,alth gli Altiero Spinelli, noi, 
una certa parte politica, europea (ed inter- 
nlazionale, che il mondo socialista, che il 
mondo del lai'cismo moderno (che porta ne- 
cessariamente attenzione non solo alle strut- 
ture promduttive di cultui?a, ma alle strut- 
ture produttive, in generale, di tutto, per- 
ché la violenza del non d,ialogo non si 
realizzi nei momenti fondamentali d'ella vi- 
ta sociale, produttiva ,ed leconomioa) pensino 
che sia necess'ario ed urgente cominoiare 
ad inserire ciò che, se non altro,. i com- 
pagni di sinistra, marxisti e leninisti, po- 
trebbero riscordare essere Sempve stato de- 
finito come il prin'cipio necessario di una 
contraddizione esplosiva della borghesia, nel 
momaento in. cui inserisce nella propria or- 
ganizzazione sociale la visione della demo- 
crazia parlamentare rappresentativa. Tutti 
sappiamo - 'io credo - che tale yisione 
oggi può trovare compimento, che gli ideali 
d,emocratimci e parlamentari (che vanno dal- 
la rivoluzione francese in poi) e borghesi 
possono trovare compimento solo nella mi- 
sura in cui fanno parte de,lla rivendicazione 
e d'ell'alternativa socialista. Abbiamo visto, 
infatti, quanto, all'interno di altri sistemi, 
questa concessione, questa ' visione democra- 
tica sia poi soggetta, ad essene ripresa, ri- 

tolta, risequestrata, quando rischia di pro- 
durre riforme e rivoluzione. 

Siamo quindi assolutamente ,d'accordo 
nell'accettare questo appuntamento, perché 
almeno, al termine di questo appuntamlento, 
nel momento in cui questo Parlamento 
europeo (inizierà la 'sua opera, il proleta- 
riato, Ire forze democratich,e si renderanno 
conto di una tremenda, quotidiana sconfitta, 
ch'e è la caratteristioa dell'oggi; di un di- 
sastro quotidiano, quando non è .nemmeno 
costituito il fronte, quando non è nemmeno 
costituito, a livello &+!!e istituzioni, ii mo- 
mento delle contraddizioni, il momento del- 
l'alternativa, magari minoritaria, del dialo- 
go, di opposizione e del confronto. Oggi il 
potere già esiste e non nasce (con le ele- 
zioni che stiamo qui per stabilire ci deb- 
bano esse.re: non si,amo dunque a decidere 
se debba esserci o no. 

Mi sembra incomprensibile' chie forze che 
vengono chiamate o chiamano se stesse di 
(( nuova siinistra )) propongano come alter- 
naliiva non altro che la difesa della via 
nazionale a h  resistenza socialista, della via 
nazionale alla rlesistenza democratica contro 
i rischi di adulberazione della sovranità dei 
nostri parlamenti. Voi di democrazia pro- 
letaria siete pur 'entrati nel Parlamento na- 
zionale, pur essendo dmei rivoluzionari e dei 
leriniisti, forse non ritenendo questo una 
mera formalità. Siebe entrati qui- per pra- 
tioare le contraddizioni e per farle esplo- 
dere nelle istituzioni. 

Diverso deve dunque essere il nostro 
comportamento nel mom'ento in cui guada- 
gnamo, a livello di istituzioni, una reale 
sede a i  scontro di classe, n,el qu1anM reale 
(c triangolo industriale 1) europeo. 

In Italia, per deaenni, si è parlato del 
triangolo industrliale )) di Torino, Genova 

e Milano. M!a il (( triangolo iiidustrialle )) 

vero è quello che va da Dusseldorf, dalla 
Eluhr, dal. nord della Francia, al nostro 
nord. Questo è il triangolo industriale dove 
avviene il confronto reale di classe e dove 
le ,volontà e , i  disegni del sistema si sono 
già afflermati. Per questo siamo stati finora 
perdenti, , per delle sinistre chiuse all'inter- 
no della contestazione di millimetri di po- 
tere all',interno di uno Stato nazionale sem- 
pre più vuoto di contenuti di potere effet- 
tivo. E proprio in questo momento,, mentre 
si 'accenna a, cretare una struttura con cui 
si crea almeno in teoria la possibilità del 
controllo e la .rivendicazione del primato 
della politica e dlella istitunione democra- 
tica nei confronti dei, diversi altri poteri 
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(economico, industriale, nazionalistico, ecce- 
tera), si viene a pianpre o ad urlare con- 
tro l’Europa degli Andreotti, dei Giscard 
d’Estaing, de’lle -multinazionali chle sono ap- 
punto il prodotto di un’Europa nella quale 
la sinistra non ha saputo guadagnare il 
quadro necessario per contestare il potere 

. avverso? Ma su questo vorrei concludere, 
poiché mi basta quanto Altriero Spinelli ha 
già dichiarato in quest’aula. Egli ha detto: 
(( I1 disiegno federalista apparve troppo vi- 
sionario, troppo poco radicato nella storia 
per poter essere accolto. Particolarmente 
sordi ad esso ed in generale alla probre- 
rnatioa europea furono allora la maggior 
parte dei componenti ‘della famiglia politica 
socialist,a, sia pure con alcunle notevoli ec- 
cezioni. Ed accade quel che accade sem- 
pre i n  circostanze simili nella slor.ia: c1ua.n- 
do u n  problema di innovazione profonda 
è posto dalla. forza delle cose ad una so- 
cietB, ed .in essa le forze che per loro 
intrinseca natura dovrebbero &sere innova- 
trici e farlo proprio non sanno o non vo- 
gliono affrontarlo, non per questo il pro- 
blema sparisce. Esso è fatto proprio dalle 
forze moderate, dallse forze della restaura- 
zione e della conservanione, le quali natu- 
ralmente realizzano il disegno a modo loro, 

, facendo in esso larga parte alle cose cui 
. tengono di più, ma pur sempre crwano 

quel qualcosa di cui la sooietà ha bisogno 1). 

. 13 accaduto in Francia anche per altro, 
è accaduto per la riforma delle istituzioni: 
la quinta repubblica rispetto alla quarta. In 
Francia è accaduto in modo che, dietro 
l’applaudito nazionalismo di De Gaulle da 
parte delle sinistre europee di un cert.0 tipo 
(nazionalismo visto come garanzia contro 
l’imperialismo americano dai compagni co- 
munisti, dall’unione Sovietica, da alcuni 
ambienti socialisti europei), in realtà si è 
ricreata in Europa non la vagheggiata con- 
traddizione esplosiva, ma la falsa verith 
della sovranith nazionale e della dignitd na- 
zionale francese al coperto delle quali il 
potere economico multinazionale, invece, è 
passato in Francia ed in Europa con una 
virulenza che forse non sarebbe stata pos- 
sibile se fossero stati attuati i disegni, pure 
essi di destra, degli Schurnan e comunque 
degli europeisti anche se di destra. 

Chiudo questa parte del mio intervento 
- che vuol dare una prima motivazione al 
nostro atteggiamento favorevole al provve- 
dimento che ci viene sottopost.o - e passo 
ad analizzare alcuni problemi che, in que- 
sto appuntamento - che non definirei sto- 

rico bensì politico - cui stiamo andando, ci 
sembrano caratterizzanti. 

Ho letto con attenzione, dopo averli 
ascoltati, gli interventi dei colleghi Altiero 

. Spinelli e Battaglia. Debbo dire che senza 
sorpresa ho trovato in essi oggetti di atten- 
zione che sono anche miei, anche nostri. I1 
problema, tuttavia, è quello di esaminare le 
conseguenze che da tali comuni punti di ri- 
ferimento possono trarsi. Nell’analisi che 
ha fatto il collega Battaglia dei tre aspetti 
- quello politico-economico, quello della si- 
curezza e, se non vado errato, quello della 
(( vitalitA )) europea - le differenze sono con- 
nesse alla diversa ubicazione che abbiamo 
in quest’aula, differenze che saranno proba- 
bilmente anche di domani perché lo scon- 
tro non pobrb maailaar,e ,prolprio su talti ar- 
gonienti. 

Simamo inoi convimirti ,d’e1 ,fatt.o che 
solo un’e,nti tà eurolpea !potrebbe realizzare 
nel cmoerto monldiale ‘un tipo ,di ‘pre~eenza 
econotm6ca ohe non serv,a necessariamente .a 
d isegni neocap i talli s t i o limp erila& s t i. 

C,onveni,amo oon 4l.a constatazione che 
esistono oggi nleil mondo de’klle tenldenue a 
concepire d’interesse per ha cooperazlione in 
un linodo in cui i’egemonia ,di chi tassiste 
venga <meno grosso1,anamente affermaba e 
vissuta, ,al finle ,di mmare maree ilntere 8d.i 
consi,sbtenbi s t ruthre  prolduttrive Idi 1b’a;s.e. Gli 
esempi pertinenti che sono stati (fatti la 
proposito (del Venlezuella e .dell’Asmenica ba- 
t:ina, nonchi! li,l ri,chi,amo a l h  convenzione 
di Lome mi sembrano, ,a lljivello di analisi, 
si” ramente .interessanti e condlivlildibili . E 
a~nco~r~a )interessante e giusta tè .170s~ew~azi40- 
ne per la qaade :su:ll’Europa occiidentaAe ia- 
combevaino problemi 1d.rammat.ici nel mo- 
mento ,in cui, al ,di ,là !del ,discorso <dli 
Yalta, al #di !là ,dell,e sogettive strateg?e 
sowie tiche, stat un  i,tmsi e ,dellia par tizime 
europea, .laa su.a siouiurezza veniva ,m\essa in 
caisi sopr.attutto (dal fatto che al ~YUO ,in- 
terno gran parte #delle masse proletarie, per 
responsab.i,li.t& Iprsoi,sa - certo ! - 1d.ei partiki 
che le mppresentavano e &e avevlano llor,o 
gar,antit,o l!a ifa1,sità {di oerte accu!se stoniche 
che oggi, invece, vengono ammesse, ,aveva- 
no aderito messiani,otumente a quel ,mod,el- 
lo. In a,l,trre tparole )nel momento in oui si 
pensava che .il ,soaialismo f’osse stato Crea- 
l-izzat.0 o fosse in loorso 8d.i realizzazione 
in Russia, nel momento in cui si pensava 
che un,a società più giusta le, potennialmen- 
te, anche più libera si fosse lì affermata, 
Fa (( siourezaa ceurcvpea )) era in grlave {peri- 
colo perché nel proletariato, nelle masse de- 
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niocratichie d,el nostro paese, non v'erea una 
nozione esat,ta dell'interesse vero dell'alter- 
naiiva socka1iis:a e democrabica ldi cl'asse. 

Ed ,è senz'laltro vero che oggi, la situa- 
zione è ben diversa: oggi fnon i cinesi, 
nlon i Icubani, non i !partiti ,comiunisti ,euro- 
pei ,e, msoprabtubto, 'non ille ,masse ,dei ,lavovora- 
tori cred'ono .al moldello 'soviet*i"x Di conise- 
guenza aibbiaino una si tuazione prof0nd.a: 
mente diversa, di maggiore tranqcillità, ari- 
che se ,in un'ottioa (ae,bla ,quale *noi iradioali 
non ai situiamo 8abitu.aJmentie e nell,a tqua1.e 
colmprmdiamo ,che cii si ldebba pur porr,e) 
di m z k i  sirate@c#a della rea1,t.h internazio- 
nxle. 

I1 wìi1leg.a B~xttag1i.a e i cdle8ghi ,d'ella 
gr,ande imaggioranaa di  quesita Assem(b1ea 
ritengono 'ohe non vi si,a ipiù un moldiello 
sovi'eit,iico, 'al 'quale si ipo~s~sa guardare, ma 
che vli a.i'a quello americano, i,nve,ce. La no- 
stma Eurolpa ,dovrebbe - seconidlo 1,oro - 
ranidersi conto che Il'unilco mtrdell'o valhdo 
possibim1.e sarebbe quello amerimoano. Si  ltrat- 
La - Isecoando iloro - \di tr'ovare ii ;dati di 
ufna (sipeci fioa ooncoirrenzialli tà eu.ropela oel- 
I'aocettazilone ,di ,questo 3modello. tT3 lqui ch,e 
per noi si wmme'tte un primo, grave erro- 
re, con una visione idi,lli.a~ca del modello 
amei%ano. S,e si gu:ardsa .al moidlelilo socio- 
l&co, mettead'o .a fuooo le str.utture più 
evid en t,i .d el.1' organi zuazio'ne Nd el'lla 'campagna 
e Ideillta taittà americana, mli pare che qu 
testi già potrebbe (essere s,osheInuta sol80 con 
quallohe ldifficalta. 

Non 'dovremmo :di"ntioare che jl "o- 
d,ello ,ameriicanlo lè lanc.he ,il ,moldel,180 td,i 'un 
potere Imuiltiaazilon,ale, econom'ico, ,di u n  po- 
teire tale &e h,a --Icolipito per pr.imo li1 ipar- 
1-amen8to 'americ'ano, che è st*ato estpropniato 
delila ,declisione ldii fdichliar1ar.e o meno la 
guerr,a in V,i,etnam. Proprilo il imodelllo lame- 
yricano .ha ~s~osban zi.alim e nlt e eslp r op r iato i,l ,p O- 
polo le il parlamento aimericano t'ot,almmte 
di essennixlli (diritti. Vi è sttata poi un's cea- 
vione, ma 1qu:ellta guerra C'sè stata cont,ro la 
volontà 'del IFaPlamen'to e ,dei1 :popoilo te que- 
sto 'eslempilo fsa (parte id,el ,modello amleyrica- 
no. Del ,moldlel,lo amieriioano . fa lanohe .parte 
l'azione, che non è quali't.ativamlente diver- 
sa, ttnch,e se I'ialltra 4 (più mdozziinalle e vol- 
gare (ma proipnio coln questo fonse produce 
a11.a fine' i suoli .ant.ilcoiqi), Idei carni ,armati 
sloviebici che Im,amiano su Budapest 'e SU 
Piraga. Fn realtà (le lavimi ldi id.estabi,lizzla- 
zione ,delle Idemd'crazie, che ven'gonto ,f,att,e 
siistematijcament,e 'dai seryiui americani di 
,qilmrezz.a, un 'po' ,ovn,n.quie, i a  Cde e in 
Greoi,a, e la pressione cositrant,e 'per aldulste- 

r-are ]da realtà stessla 'd'e1 modello Idmocra- 
tico ,americano le di  8quello idei ,pacisi dleati,  
con l'iniquitnam"o, 1c;he n'oi vediamo sem- 
'pre $più 'evisdente, ~dmelll.a ,realtà stessa atlan- 
tica, oosì com~e iavme ce 1.a prelsentate (gli 
scan'deli, Illa Lockheed), >cosa vuol dire, se 
,non che il modelilo ameniwno aon viesce 
a 'proporre un'alternatriva (al prepobeue vio- 
lento (di inte.ress(i a m  jstatmali, non cotntrol- 
lati, non controllabili, non democratici, i 
qu,a,lii (invece divlenltano sempre 'di più pa- 
droni ?dei mesoanis1m:i idi potere ,naziondi i 
eurcpei, iiiiiemazio"$i ? 

Quanido si Qelnsa a quale possa essere .la 
specifica vit2dlit.à eurolpea in conlcorrenza !mIn 
quelsla stla(tunitensie, oocome sfatare subito 
vn imito. A b h m o  oggi 1'82 per cento ,dsel- 
1,a Irilceulca scient'ifica, co.nneiss,a alba ,rivolu- 
zi,one t,ecnologiica, amtmiinistr,ata nei1 lmotndo 
d d l  e Imul& ioazioinalii !del comp1,esso i adus tri a- 
le-inilaitare, ,dove i11 m'omenbo mlillitare è fon- 
d.amenMe. iCliò fu ldenunai,eto, non la ca30, 
d.a un ipresidrente atme&ano lilngenuo e mi- 
li,t,are, con ,l'onest& chle poteva tderivar8gliene. 
L'82 ipe,r wnto ;della ,riicerca ~s~ci,entifi~oa è 
manolvraita e lcmCrol1,ata 'non !dal lmoldiello 
democrati'oo ,statunitense o id,a ialtrfo, !ma ,dal- 
(la re,zltà 'delilte sociek ~m~uibtinazio~n~nlii, 'quel- 
la che attrrlaversa e, se volebe, massaa-a 
anlch'e la ;visioine ldemocr diiba 'amenimna, 
coisì c0m.e epa stsata conlc@pi,ba e #che a h "  
persistono inveloe ,a aonsliderare $esistenbe. 

Questla Eur,opa ,allora avrebbe "ttono- 
mia - e quale? - ,nel imlomenbo ia lcui (do- 
vrebbe secondo [le viisioni, s1i.a ipur (diverse, 
di Battaglia e di Spinelli, costituirsi in 
una enki'tà mp:paioe idii iuina iproprica strategi'a 
e Idi un8a propria forza miditarle e lindu- 
st:riale ? Ia questa 8situaziion.e ldlavvero non 
,I o comprenldlamo. 

Le risorse europee sarebbero forse tali, 
in 'terim(ini sto,riici, ma  anchie ~n~eill'attualità 

, d i  mpiporti con ii lpaeisi proiduttorli ld,el terzo 
imoindo, d.a consentire (di !dire che questa 
,BuroIp:a unita po'trebbe r;i,solveire ai s w i  pro- 
blemi st)onid, che sono poi ,quelli 'della 
Br,eCagnta oome 'quel.l;i- Id'ella ;C(alahri.a, ohe 
sono quelil4 delle ,tante ,sue ,aree idlapresse, 
qualli ldii socieità in lcui lil senso 'di aolli~d,a- 
,rietà nazionale sba sempre più per anidiare 
1i.n 'crisi, proprio IpeipchB le ,ingi'ustizie e .le 
Idisparitk aunwntano le non soltanto in 
Itali,a ? . 

Evitiamo di avere una visione idillia- 
ca degli altri paesi europei ! Anche in 
Francia vecchie contraddizioni storiche 
stanno sempre sul punto di esplodere, an- 
che lì  i l  divario di investimenti e di vita, 

' 
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tra la Bretagna, l’Auvernie, altre grandi 
regioni da una parte e dall’altra le regioni 
industriali e le regioni di grande concen- 
trazione urbana, sta aumentando in modo 
allarmante più ancora - secondo i dati de- 
gli ultimi anni - che in Italia. Abbiamo, 
dunque gravi problemi ovunque. I1 proble- 
ma dell’Irlanda è o no un problema an- 
che europeo? Noi ci stiamo allarmando 
giustamente qui per due, quattro, dieci 
morti (di legge Reale Y) no) mentre siamo 
lì di fronte ad una situazione nella quale 
abbiamo decine, cent,inaia di morti dovuti 
anche a condizioni storiche, economiche ,e 
sociali negative. 

Questa Europa ha bisogno, quindi, .di 
un potenziaIe di invenzioni e di investi- 
menti che non può essere reperito in. una 
politica nella quale tutte le leve eoonomi- 
che e produt.tive sono già nazionali, non 
vitali o non adeguate, o internazionali, or- 
mai controllate dalle multinazionali. Non è 
un caso che Spinelli avesse un ben pre- 
ciso tipo .di responsabilità a Bruxelles, ma 
pur coi1 la sua sensibilità nlon ha potuto 
far nulla; perché, in rescltà se si vuo1,e ope- 
rare in una certa direvione per creare una 
autonomia del momento delllo sviluppo in- 
dustriale ed economico in Europa, contro gli 
interessi selvaggi del profitto, contro i gio- 
chi, i meccanismi e lle strutture già esi- 
stenti del potere ,economico multinazionale? 
si è e si s’ark a lungo pienamente disar- 
mati. Ed è qui che nitengo, quindi, ,che ci 
sia dell’ot,timismo ingiusbificat.0, nei colle- 
ghi Battaglia e Spinelli. Come è possibile 
altrimenti pensare secondo il sincretismo 
spinelliano ? Egli afferma che l’Europa non 
deve essere social&a o altro; l’Europa sarà 
- se sarA - l’Europa dei conservatori, dei 
liberali, dei soci,alisti o di tutti. Ma quale 
Europa ? Un’Europa capace di risolvere di 
più i problemi di qualità delka vita che si 
pongono oggi alle popolazioni europee, i 
problemi istituzioiiali o un’Europa qualsia- 
s i ?  Ma ci può essere anche una catastrofe 
europea, la somm-a delle catastrofi delle sin- 
gole nazioni. Probabilmente quello che an- 
dpebbe conoepito è un meccanismo diverso 
di crescita - tutti lo abbiamo -detto -, un 
meccanismo specifico europeo. Ebbene, noi 
su questo, rischiando di far Sorridere altri, 
come sorridevano della solitudine -e dell’ut,o- 
pia di quelli di Ventotene (40 .anni fa), 
oggi diciamo che invece ’ la C( sicurezza 1) - 
come giustamente affermava l’onorevole Bat- 
taglia - di una regione è affidata alla ade- 
sione profonda delle genti del popolo, del 

proletariato, adesioni alle strutture, alln 
politica dielle istituzioni nelle quali vivono. 

A questo punto in via di ipotesi, pun- 
tate sulla carta di una conversione delle 
spese e delle strutture militari (per forza 
di cose subalterne, comunque le ammini- 
strate, allle decisioni del complesso militare 
industriale oggi esist,ente perché non vi 
permetteranno di crearne di nuove e di al- 
ternative) in spese e strutture civili e so- 
ciali. Soltant,o con questo metodo forse, 
che è un metodo di tipo socialista, paci- 
fista, internazionalista, si riesce a reperire 
- in teoria almeno - una reale possi- 
bilità di crescit.a st.orica. L’investimento 
di prestigio e di forza di una regione 
altamente industrializzata che annunci. il 
gradualle suo disarmo e la destinaaione del- 
le somme immense che libera così da spese 
improdutlive per un progetto di società che 
abbia così la possibilità d’esser nuovo e 
diverso, perché per la prima volta vi si 
individuano nuove fonti possibili di miglio- 
ramento delle strutture, quest,o ipot,etico in- 
vestimento - dicevo - credete che non di- 
verrebbe un elemento di forza enorme, di 
sicurezza enorme, ,nel mondo, ovunque ? 
Ma forse che l’Austria disarmata quasi to- 
talmente ha avuto lè sue frontiere più in 
discussione clclle nostre? Forse che il Giap- 
pone non ha visto secondare il suo mira- 
colo economico dalle impossibilità di riarmo 
(poi aggirate purtroppo secondo la logica 
iniperialistica). nei primi 10-15 anni della 
sua ricostruzione, in cui non poteva desti- 
nare somme - come poi gli hanno cliiesto 
invece i vari patti atlantici o pacifici - 
alle spese socialmente improduttive ? 

Ma si pensi anche a questo tragico de- 
d i n o  d i  accettare come fatale il fatto di  
legare. il progresso scientifico ed il rinno- 
vamento tecnologico alla dimensione della 
ricerca militare, sotto il controllo e la di- 
rezione del poterc -militare... 

Saremo degli utopisti, non lo so. Quel 
che tenio, signor ministro degli esteri, è che 
i veri utopisti siate voi, ma di un’utopia 
che al solito si rivelerà squallida. L’utopia 
del vostro realismo ... Potrà, appunto, ege-  
re di que! tipo per i l  quale, in Italia, sem- 
bravano realistici coloro che parlavano di  
revisione del Concordato. nel i954 cont.ro 
coloro che affermavano: iniziamo la bat- 
taglia per l’abrogazione e forse allora la 
revisione sarà, magari, possibile ! E vi ri- 
trovate, dopo trent’anni, a cercare, ancora, 
d i  avere una revisione, più o meno (( vera 11. 

Picevo dell’utopia del realismo, delllutopia 
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di coloro che parlano adesso come strate- 
yhi, nei quali tutto il sapere di Metternich 
e di Clausevitz sembra. congiungersi. Vi at- 
teggiate spesso a dimensione di grandi uo- 
mini di Stato (non lei: signor ministro, che 
ha  uno stile un po’ diverso ...) statisti con 
delle visioni amplissime, internazionali, 
mondiali. Tutto questo sembra a noi tre- 
mendamente provinciale. Saremo forse pro- 
vinciali noi, con ques!ie espressioni di una 
utopia che appariva disarmata già settanta 
anni fa. Era l’utopia (( non ci sono guerre 
vittoriose, ci sono solo e comunque guerre 
contro i popo!i, mche !S. v l L L u l l t :  sono fat- 
te di cimiteri, dove giacciono coloro chie si 
\ wrebhero considerare come i vincitori.. . n. 
Iln’utopia che all’inizio del secolo diceva: 
(( Lo Stato nazionale è una menzogna, l’in- 
ternazionalismo solo è verit8 )); l’utopia di 
caloro che si riunivano - ma guarda caso ! 
- nlelle cattedrali di Losanna o di Rasilea, 
nel 19.l3-i4, per dire (( no )) a quella guerra, 
‘1 sì )) alle diserzioni ! Era un’utopia, allo- 
ra, disarmata; oggi si sta armando, oggi ci 
muoviamo in un modo diverso. Oggi cer- 
cheremo, att.raverso anche le testimonianze 
dei Pepe Beunda, in. Spagna, e degli altri 
compagni che continueranno ad a.ndare in 
galera, di arrivare nel Parlamento europeo 
a proporre precisi progetti economici alter- 
nativi, ‘senza i quali penso chle ogni preteso 
realismo politico non diventerà che velleit.8, 
utopia con in più (anzi in meno) lo 
?quallore. cui ho accennato. Lo squa,llore di 
un’utopia con cui si pensa, davvero, di po- 
ter costruire l’avv,enire ripetendo quel cam- 
mino di ieri, che ci ha port.ati alle tragedie 
storiche che t.ut.i.i abbiamo vissuto. 

Andremo, dunque, signor ministro degli 
esteri, al voto guardandoci bene dal cari- 
care di troppa enfasi il significato di un 
fatto per noi anomalo. Credo sia la prima 
volta, dall’inizio della legislatura, che il 
p-uppet,to dei deputali radicali si troverà a 
votare con voi, con l’immensa maggioran- 

. za (eccettuati i compagni di democrazia 
proletaria) di questa Camera. Non abbia.mo 
per al t,ro; imbarazzo. 

Non ne abbiamo, quali che siano i cal- 
coli che vi portano, finalmente, a compiere 
un passo che annunciavate da venti a tp i  .e 
che non avevake il coraggio di effettuare, 

’ voi democristiani europei, voi conservatori 
europei. voi socialdemocratici di dmestra eu- 
ropei ! Siet,e st,ati voi, gli uni a gli altri, 
al  potere in Europa in questi vent’anni e 
da altrettanto tempo ci avete raccontat,o che 
qiiest!e elezioni volevnte farle, che eravate 

sul punto di farle. Ed invece le fate solo 
adesso, e con questa prudenza ! Ma in ma- 
teria, Altiero Spinelli e altri hanno già sot- 
talineato la miseria e la meschinità, in fon- 
do, di quel che ci si offre. Come evento 
Ptorico per noi, comunque, va bene. Rite- 
niamo, in realti, che la Riforma (quella 
con la erpe majuscola), che la rivoluzione, 
significhino un millimetro ogni giorno nel- 
la direzione giusta, e non metri o milli- 
metri -in quella sbagliata o l’attesa di chi 
sa quali occasioni miracolose. I1 chiamare 
il paese, la gente, per un- g i o r x ,  qer r;na 
sera, B votare per un Parlamento europeo 
significa comunque un colpo contro coloro 
che non possono non difendere lo  specifico 
nazionale che esiste‘ in Italia. E il nostro 
specifico nazionale è un’Italia corporativista, 
uno Stato corporativista che vi siete creati 
senza nemmeno accorgervene, che vi frana 
da tutke le part,i, perché è proprio botta- 
iano e corporativista, perché è sempre (( plu- ‘ 
-ralista meno qualcosa )), lottizza,to e non 
!aico, dernmratico, moderno, articolato, au- 
t,ogestito. Lo specifico di questo nostro St.a- 
to è nella sua natura concordataria. Ebbe- 
?:e, ogni millimetro verso l’Europa è un 
~nillimetro che ci allontana fatalmente dal- 
l a  violenza provinciale con la quale avete 
potuto tutelare questo mondo in putrefazio- 
ne, facendo putrefare, fino all’att.uale disor- 
dine. costituito, la nostra società nazionale. 

L’Europa è comunque un soggetto eco- 
nomico, industriale, di lotte proletarie, di 
lotte democrat,iche. Noi diciamo (( sì )) per- 
ché deve essere quindi anche un soggetto 
istituzionale, all’intsrno del quale portare 
la nostra battaglia, all’interno del quale 
rendere ogni giorno almeno. evidenti, attra- 
verso una presa di coscienza popolare, le 
sconfitte democratiche di classe, le sconfit- 
,te sociali e civili che la- vita d’Europa sta 
vivendo in questi decenni. Quando diven- 
terà evidente la mancanza, per il momento, 
di una alternativa democratica di classe, di 
modelli diversi di sviluppo, anche di una 
semplice ipotesi di reperiinento dei fondi, 
delle possibilità stesse di creare. uno speci- 
fico europeo, allora la coscienza della scon- 
fitta potrà essere forse uno degli elementi 
che consent.iranno un rovesciamento storico, 
verso vittorie democratiche- e socialist,e. 

Senza ottimismi, quindi, sapendo che 
avremo ,dinanzi a noi, per attendere. lot- 
tando, tutto il tempo che hanno dovuto 
attendere gli Ernesto Rossi e gli Spinelli 
prima di vedere gli Stati uniti socialisti 
d’Europa (dei. .quali il congresso del PDUP 
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pur parlava nelle sue tesi co~gressuali), 
noi accettiamo questo appuntament,o; pro- 
babilmente saremo puntuali - che ce lo 
consentiate o no, con i sistemi elettorali 
che state preparando, signor ministro degli 
esteri -, noi radicali, a questa scadenza, 
con i nostri obiettori di coscienza, con i 
nostri compagni spagnoli in carcere e con 
gli altri, con questa bandiera innalzata, di 
un’Europa nella quale si costruisca scienti- 
ficamente la pace (cioè nelle sue strutture), 
nella quale la conversione in civili delle 
strutture militari sia uno dei pilastri della 
possibilità stessa di governo e di governo 
diverso e migliore. 

Andremo, nelle prossime settimane, a 
spiegare questo voto, lì dove deve essere 
spiegato. Lo spiegheremo ai nostri compagni 
che in Olanda e altrove si stanno prepa- 
rando ad affrontare lo stesso voto, i com- 
pagni del partito socialista pacifista e del 
partito radicale nel Parlamento olandese, 
e i compagni svizzeri, i due o tre com- 
pagni svizzeri che adesso cercheranno di 
coinvolgere il Parlamento elvetico in questa 
opera, in questo appuntamento, in questa 
scadenza. Troveremo dinanzi a noi delle 
difficoltà, che ben conosciamo. Ancora una 
volta, a questo appuntamento mi ritrovo 
su posizioni in parte vicinissime a quelle 
di Altiero Spinelli, in parte molto lontane: 
vicinissime per questo atto dovuto- e ne- 
cessario, ma non sufficiente, ma con tutta 
la distanza che C’è tra chi, come Spinelli, 
punta tutto sullo Stato federale per la poli- 
tica di potenza che egli si illude‘ consenta, 
e chi, come noi, interessato allo Stato fede- 
rale, perché siamo federalisti e perché ci 
interessa battere, anche in questa occasione, 
l’illusione di uno Stato europeo giacobino, 
centralizzato e accentrato che possa in fret- 
ta, con maggior fretta, riuscire a garantire 
storicamente alla società giustizia e libertà. 
Illusione pericolosa che da socialisti liber- 
tari combattiamo e combatteremo. 

Quindi; per un’Europa non solo fede- 
rale . ma federalista, per una alternativa 
socialista, pacifista, di disarmo, cioè di 
costruzione della pace e di costruzione di 
giustizia e ,di benessere perché riteniamo 
opportuno conquistare con il Parlamento 
europeo un nuovo elemento di controllo e 
di contraddizione del potere, siamo lieti di 
poter annunciare il nostro voto favorevole 
al provvedimento che ci i? sottoposto. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Di Giannantonio. Ne - h a  facoltà. 

DI GIANNANTONIO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole ministro, la 
mia impressione è che l’importanza del- 
l’atto internazionale che ci accingiamo - 
quasi all’unanimitti - a ratificare questa 
sera.. . 

PANNELLA. Questo non è un metodo ... 
Democrazia proletaria ha annunciato il suo 
voto contrario.. . 

DI GIANNANTONIO. La prego di pren- 
dere atto che ho detto (( quasi all’unanimi- 
t,à )) . 

L’importanza dell’atto internazionale de- 
riva - a mio parere - ‘proprio dalla sua 
modestia, proprio dalla limitatezza, proprio 
da quella stessa considerazione riduttiva che 
ne hanno certi cavalcatori dell’utopia, non 
dell’utopia sincera, coltivata con umiltà, ma 
dell’utopia cavalcata con la perentorietà, con 
l’arroganza, con il senso quasi armato an- 
che di chi pur si proclama disarmato. Que- 
sto atto internazionale merita una conside- 
razione realistica. La limitatezza infatti del- 
l’atto che ci accingiamo a ratificare sta a 
denotare il rischio che questo stesso atto 
ha corso di non poter essere compiuto; il 
limite sta ad indicare che si è evitato il 
rischio di un nuovo stallo, di un blocco 
prolungato in un vicolo cieco. Io credo che 
troppi colleghi in questa aula abbiano mo- 
strato di dare per scontato il fatto che nel 
1978 andremo alle elezioni. Non è vero af- 
fatto ! La limitatezza- di questo atto infatti 
sottolinea anche i rischi che devono essere 
ancora superati, e sono molti. Ecco perché, 
dalla parte politica in nome della quale io 
parlo, ritengo che sia da esprimere una 
sincera e reale gratitudine ai Governi e in 
particolare ai Presidenti del Consiglio e ai 
ministri degli esteri come Rumor, come 
Moro, come Arnaldo Forlani, ‘che hanno 
continuato lo sforzo di collaborare a perve- 
nire a questo sia pur modesto accordo in- 
ternazionale, sul quale riusciamo ad essere 
d’accordo in questa aula al di là di qua- 
lunque altra considerazione. 

fi noto che le maggiori resistenze non 
sono mai venute dal nostro paese e deve 
essere chiaro, anche a chi non vuole in- 
tendere,’ che le stesse divisioni ideologiche 
di repertorio, alle quali troppi sono abi- 
tuati a riferirsi, sono schemi infranti in 
questa particolare situazione. Abbiamo in- 
fatti in Italia i comunisti favorevoli, in 
Francia i comunisti contrari, i laburisti e 
i conservatori in Inghilterra sono divisi in 
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pro Europa e contro Europa, così come lo 
sono i gollisti in Francia: quindi non ci 
sono gli schemi abituali per creare qui 
delle divisioni polemiche. Questo vale per 
certe ali di estrema ed estremissima sini- 
stra .ed anche per certe ali di destra. 

Questo atto internazionale a che cosa si 
riduce in sostanza? Nel corso di ben tre 
vertici europei, ossia di tre Consigli euro- 
pei - da quello del dicembre del 1975, a 
quello di Lussemburgo dei primi di aprile 
del 1976 per arrivare al vertice di Bruxel- 
les del 12 e 13 luglio 1976 - a che cosa 
si è limitata !a ~ & ~ C G S B  e si;ir;osa irai’lativa 
t ra-  i nove ? A cercare di stabilire una data 
per l’elezione del Parlamento europeo ed a 
cercare di stabilire il numero dei -rappre- 
sentanti di ciascun paese da eleggere in 
seno a tale assemblea. Orbene, nel vergice 
europeo di Roma del 1975 si raggiunse un 
accordo che, per la verith, riguardava per- 
sino la data precisa ossia il giorno e non 
soltanto l’arco di tempo (maggio-giugno 
1978) per le elezioni. Successivamente però, 
non essendosi raggiunto l’accordo sul nu- 
mero dei membri del Parlamento euroupeo, 
si rinvjò la questione al successivo vertice 

’ di Lussemburgo. L’onorevole Moro sa con 
quale fatica fu  possibile evitare che la trat- 
t,at.iva si arenasse proprio su quel fatidico 
numero di 198 rappresentanti, sul quale in- 

.sisteva soprattutto la Francia. Fu necessario 
quindi il successivo vertice del luglio 1976 
per raggiungere ’ l’accordo sul numero dei 
rappresentanti da attribuire a ciascun paese, 
soprattutto su quello dei rappresentanti - 
stabilito in 81 - da attribuire a ciascuno 
dei quattro maggiori paesi della Comunità. 

Ma, non tutti gli aspetti dell’accordo rag- 
giunto sono riscontrabili nell’atto che noi 
ci accingiamo ad approvare. I1 relatore ono- 
revole Moro ha fatto una cronistoria, strin- 
gata ma piena di significato, della fase fi- 
nale della trattativa. Resta il fatto che, 
dopo essere riusciti ad indicare la data 
presumibile delle elezioni (presumibile per- 
ché si -deve ancora riunire il Consiglio -del- 
la -Comunita per decidere, sentito il Parla- 
mento europeo, la data esatta), dop.0 avere 
stabilito il numero- dei deputati da eleg- 
gere, permangono. ancora parecchie perples- 
sità. 
’ 

Leqgeiido la -‘relazione elaborata dal Go- 
verno e che’ accompagna il disegno di leg- 
ge, ci accorgiamo che nel terzo paragra- 
fo - in cui tra l’altro è stato omesso in 
fAse di  s1,ampa un pezzo di frase - si dà 
r-agione delle riserve avaiizate dalla Dani- 

marca: e che non figurano nell’atto, né 
negli allegati ufficiali, che sono soltanto i 
ire che seguono il testo dell’accordo. In 
effetti; nni i  essendosi potuto raggiungere do- 
po il vertice europeo del luglio e nel con- 
siglio della Comunità immediatamente suc- 
ccssivo l’accordo sulla data precisa delle 
elezioni, ed avendo la Francia risollevato il 
problema relativo al principio che tutti do- 
vevano procedere alle elezioni dirette, la Da- 
nima.rca mantenne la riserva di non poter 
eleggere i propri rappresentanti cim una 
elezione diretta a suffragio universale: men- 
ire i’inghil terra ritirava la riserva riguar- 
dante l’accettabilità di una riduzione del- 
la propria sovranitk e manteneva l’altra ri- 
spetto alla possibilità di rispettare la data 
di scadenza a causa di sue difficoltà in- 
terne ,4 questo punto la Francia, in sede 
d.i Consiglio del ministri, dopo il vertice di 
liiglio, avrebbe sostenuto il principid (( 0. 
devono vobare tutti, o non deve votare nes- 
wno  )). 

Ora, di tutto questo non troviamo - ed 
b logico - alcuna documentazione diretta 
nell’atto che approviamo. La riserva riguar- 
dante la Danimarca, infatti, costituisce un 
allegato a verbale, in cui si dice che quel 
paese si riserva il diritto, prima di tutto, 
di considerare assolutamente t.assativo che 
un deputato europeo dev’essere, prima di 
?ul.Lo, depulato nazionale, e che il deputa- 
i.0 danese sca,d<e dal suo mandato europeo 
con In scadenza del suo inandato naziona- 
le; inoltre - riserva ancora pih importan- 
te - si dice che la Danimarca non può 
procedere ad elezioni a suffragio universa- 
le dii-et,to prim?. che queste si possano te- 
tvre abbinate alle elezioni per il -Folke- 
/ing, con la -conseguenza di far nominare, 
nel frattempo,- i suoi deputati dal Parla- 
mento nazionale. 

Tutto quest,o, dicevo, non figura nell’at- 
to, perchh non si vdevano aumentare le 
difficoltà yih esistenti. 

Certo, SI fa presto a dire che sono pas- 
snti pih di- diciotto anni, che si è aspettato 
tanto per indire le elezioni del Parlamen- 
in europeo, sorvolando, su queste diffical- 
ti? che sono ancora attuali. 

Orbene, esattamente il 30 ‘luglio, alla 
Camera, dei ‘Comuiii, i l  laburista Geoffrey 
de  Freitas, europeista convinto pose alcu- 
ne domande al ministro degli esteri pro- 
prio sull’ultima riunione del consiglio dei 
ministri della Comunità. 

Ihcident,almrnte, abbiamo a.ppreso che i l  
ministro Crosland è stato colto da  un gra- 
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Yjssimo malore: anche dai nostri banchi 
gli formuliamo un augurio di pronta gua- 
rigione. 

Geoffrey de Freitas, dicevo, chiese che 
si facesse i l  punto sul pensiero del Go- 
verno inglese riguardo alla .scadenza delle 
elezioni per il Parlamenio europeo. Rispose 
il sottosegretario agli esteri Hattersley, il 
quale disse chiaramente che l’Inghilterra si 
era t,rovato d’accordo con gli altri paesi in 
tutto, ma che erano state fatte presenti le 
piimerose difficoltà pratiche che avrebbero 
potuto impedire alla Gran Bretapna che le 
r?!ezioni si tenessero alla data concordata. 
4ggiungeva ancora il sottosegretario agli 
esteri che tut,tavia l’Inghilterra prendeva at- 
?o che, nel caso in cui essa non avesse 
tenuto le elezioni, tutki gli altri pol.essero 
rinunciare a farle; ne prendeva atto, ma 
non era questa la sua volontà. In altri ter- 
mini, l’Inghilterra non condivideva la re- 
gola del (! tul,ti o nessuno )): lasciava ad 
c?l tri questa responsabilith, e probabilmen- 
t,c. la frase aveva qualche valor,e polemico 
soltanto nei confronti della Francia, quasi 
ad invitare ad una maggiore elasticità, ad 
una maggiore comprensione. 

Che COSR hisognava che facessero i rap- 
presentanti italiani ? Che, di fronte a questa 
difficoltà, si considerasse chiusa la possibi- 
!itA di dare comunque avvh ad un Par- 
lxmento europeo? Non vi è dubbio. in ef- 
fetti, che esistano anche problemi di carat- 
tere giuridico-costituzionale di fronhe ad 
un’assemb!ea eletba, poniamo, da setle pae- 
si, dove manchino i rappresentanti diretta- 
niente eletti da.lla Danimarca o dall’hghil- 
terra: da un pun1.o di vista strettissima- 
mente, rigorosamente giuridico-costituziona- 
le,- ci si pu!’, chiedere come’si configuri un 
Parlamento cosl composto. Si pensi alle po- 
lemiche che in tal senso imperversano an- 
chte in Frmcia. anche se è stato superat.0 i l  
dubbio delle costituzionalilà di quest,a ele- 
zione diretta. Ecco perché, all’inizio del 
mio intervento, ho voluto sott,olineare la 
tenacia e la huona volontà di coloro che 
hanno rappresentato l’Italia.: non possiamo 
muovere fondali rimproveri, come qualche 
nrat’ore ha fatto. Anche se non vogliamo 
dare !oro la palma per essere st,at.i all’avan- 

&.iardia, dobbiamo però riconoscere che 
cwtament.e - sono st.ati sempre t.ra i primi 
a voler affronlare concretamente i proble- 
mi dell’Europa. 

Quali sono i reali timori cbe hanno ri- 
* tardato e che rischieranno di rjt.ardare an- 

cora l’applicazione di questo atto ? L’onore- 

- 
vele Aldo Moro lo ha precisato, con una fra- 
se che io ritengo utile leggere, perché spesso 
il destino dellle relazioni scritte è quello di 
essere lette solo dagli addetti ai lavori 
e normalmente trascurate dagli altri. I1 re- 
latore, onorevole Moro, ha scritto: (( Varie 
cause però concorsero a determinare l’in- 
successo. Soprattutto si può dire che non 
pochi erano coloro che avevano ragione di 
t,emere proprio quello che i federalisti ave- 
vano motivo di sperare: re cioè che un Par- 
lamento europeo, eletto a suffragio univer- 
sale, e così dotato della forza propria della 
rappresenbanza popolare diretta, avrebbe fi- 
nito col conquistare le competenze proprie 
del regime di democrazia parlamentare tra- 
volgendo gli ,ultimi arroocamenti degli Stati 
nazionali )). ‘Altri, quindi, temono proprio 
quello che noi speriamo ! Questo è il con- 
trasto. permanente di questo faticoso inizio 
&ella sloria dell’unificazione europea, anche 
in questa fase così piena di limiti. 

Naluralmente, i timori sono anche più 
complessi. La Commissione esteri di questo 
ramo del Parlamento ha avuto più volte- 
modo di avere scambi di vedute con i col- 
leghii francesi; ,al termine di certe discus- , 

sioni B apparso chiariss,imo che tra i tanti 
ostacoli, uno  era il più segreto, il più im- 
portante, il pii1 insuperabile: la temuta 
viciinama della Germa.nia. Per quello che I 

la Germania ha rappresentato con tante 
guerre, per lo meno dal 1870 in poi, per 
cjuella che è oggi la forza economica della 
Germania che si afferma in mani,era ege- 
monica, in Europa. per la paura di una 
Germania forte anche militarmente, al pari 
della sua forza ecoiiomi,ca. Questa è una 
paura che lesiiste - vorrei dire - anche a 
livello popolare; non è certo esistita nei 
padri fondatori dell’Europa e non esiste 
c.erto nelle menti e nei sentimenti dei più 
illuminati europeisti franciesi, che si tro- 
vano anche tra i gollisti. Ma è una paura 
che esiste. 

Noi crediamo che l’Europa si possa fare 
liella misura i n  cui ciascun paese è capace 
di comprendere la situazione degli altri e 
ci0 che ferve nel sottofondo della coscienza 
popolare.. L’Europa non può essere fatta 
cavalcando, in maniera perentoria, i cavalli 
focosi dell’idealjsmo o dell’utopia: questo I 

potrebbe anche nuocere all’Europa. Coloro 
che si contentano del poco coltivano .la loro 
utopia nel senso di credere che è fatale 
che un giorno l’Europa unita verrà; gli 
altri forse vi hanno rinunciato, e si affida- 
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no soltanlo all'utopia senza voler venire a 
patti con la realtà. 

Per quanto riguarda le competenze del 
Parlamento europeo, dobbiamo dire che 
esse suscitano apprensioni molteplici. I1 Par- 
lamento europeo ha votato addirittura un 
ordine del giorno tranquillizzante, in cui 
i? dietto che non vi è a k u n  motivo di preoc- 
cupazione, in quanto ai poteri dello stesso 
Parlamento europeo sono regolati- dai trat- 
tati di Roma, che 'son . rimasti inalterati, 
salvo un a,lEargamenlo della competenza in 
fatto di bilancio. Altri mettono in dubbio 
l'obb!iga!.crie~h de::~ sua. eiezione: infat.ti, 
il t,erzo paragrafo , d'ell'articolo 138 recita: 
(( L'Assemblea elaborerà (6 un verbo al 
futuro) dei pr0gett.i intesi a permettere la 
elezione a suffragio uniyersale diretto, se- 
condo una -procedura- uniforme in lutti gli 
Stati mfembri. I1 Consiglio, con delibera- 
zione unanime, stabilirà le disposizioni di 
cui raccomander8 l'adozione da parte degli 
Slati membri, conformemente alle loro ri- 
spettive norme costituzionali )). È una di- 
chiarazione di intenzioni, nel senso certo 
riduttivo del Bermine. 

In !due settimane il P(a.rlalmeato *inglese 
h.a (discusso ;ul,triimammte più voilte li1 pro- 
blema delle elezioni europee. Ci sono state 
intiziti ti ve 'p arlamen4ar i cd,a 'ip art e Il'aburi s t a 
perché ,le e1,euioni non sii ten'ga,no. I con- 
se rvatoiyi h,anno pr eseii,lalo UiTa tmozion e ?al 
fine di accedermare ,La ptresentazione Idellma 1,eg- 
ge eleikorale, ed il Goveiyo continua a ri- 

' pebere - ,anche ,iie81.1'ulklimla ,d,ichiarazione u f -  
fici,ale - pressoché inegli stessi -termini quan- 
to e , a  stato affermato. a .l,ugbio. L'ul'tima 
disoussione ,b avv,eiiuka l'a settimana scorsa. 
Iia Iparlato i:] sottoségrelario per gli interni, 
silgndir Brkgmar J o h  Erynmur, il quale h,a 
getto che le elezioni europee h,anno un'imm- 
portanza stiraondinari'a e che, quindi, :l,a 
presentazione ,di :un progetto ,di .legge al rli- 
guarfdo 'deve essere. ponderaha con la. mas- 
sima c&wid,erazione. I1 go\l;erno !del Regno 
Ulni,to (come i governi !degli altri paesi 
iTiernbriS #del1 ,resto) h,a conbocdato .di . f.are 
il ,suo .niassilmo as,f,orzo, nia noh esiste nes- 
sun viacolanke i,mpegno. Questa è ' l'ultima 
.'dlohliarazi,oae 'Ii-,esa iila setkimanla so0rs.a a 
nome 'd'e1 ~ n v b r n o ,  pur coln co,nfEr~ia 
di presea1,are la legge elett,or.ale nell'a pre- 
sente sessiione. 

-Noi riteniamo che l'Italia 'possa siacera- 
mente uonsiderarsi (colme :il paesce (dotato del 
massimo ireallismo, (dellla Imaesima bu.ona vo- 
Bontà, 'nila f,rutto {di una fede nell'Bavver!ire 
d,elil 'E,uropa. Rblsi,amo sentito recentemea te, 

L \  

a" d,ai h n c h i  idei col:llegh~i comunisti, ' 
accenni a .quePlo che 1'E)vrolpa !dovrebbe es- 
sere in lf,abto di aulcmomia. PoiIchB ne ha 
aocermnat.0 poco fla ,aniohe 1i.l collega Pan- 
~iiella, vorr,e;i fmare anch'io ,un ,brevislsirno 
aocenno .al modo liin cui d'Europa 6d.eve es- 
sere ,autonoma. Noi Ssilamo ld'awor,do. Che 
cosa significa un'Eurcpa .a,utanoma ? 8igniifi- 
ca lautonloma ,dall:l'Uniione Bovietica, ,autono- 
ma  Idagli Stati Uniti d'America. B un con- 
cetto' per ,noli acoettabilissimo. Ncln fa una 
grinza, aniche perché autonomia non ,slignifi- 
ca ostiliità ,nei coafrofihi !di nessuno. Tuk- 
,l,avi.a, noi facciamo un'osservazione: voglia- 
lmo r,ibmanere .a Im'ezza sbrada #quando lpar- 
diamo ,di autonomila 'e iconteintarei tdi consti- 
derare il suIper,amento Idei blocchi come un  
punto tdi 'arrivmo, nel quialle pratricmente 
sano rilsolltii tuthi i ,problemi lilntemazionali ? 
P'elrsoaalmente nlon (credo. Anch,e .se .ani0 la  
pace, !i$o non sono certo u n  paoifista. 

i? ilnlutile d'u6oipia (di tirasfoimarlo pacifisstii- 
camede clomialuitintdo subiste. Noi voglilamo 
esserle in 'questo realisti. L'Euroipa, [per es- 
sere veramente autonoma - per lo meno 
stan,dso .alla 'mila ,persoln'alle amcezio1ne - adeve 
essere ano  Stato .f,ed.erallie, [unito, ,dotato di 
forza eoonomiica, dotato #d'e1 m~as~silmlo con- 
sens'o s,ocial,e, affinché sia la coralità popo- , 

dsa!izsi ! - uno Stato lcihe !si vuol'e f.are ri- 
spettare :dal1 'Ulnione ,SoviietriNca, Id88gli S'tati 
Uiitilj ~d'Amer.i~ca .e - pemhé a o  ? - in 'pro- 

'spettiva anche lda181ia Cina !deve avere d'e sue 
possibil,i,tà autonome #aniche idi ,dif,es,a. Mi 
di,spi.ace per i cdlleghci &e n m  poss~llo 
considerare 8Que:sto ipunto, ma ,le ipossiii.billii?h. 
.autonome ,di ,di,fesia ,arrivano anche (a quello 
ohe era con temiplato d a l h  wsi.d,d,ett.a (( clau- 
sola europea )) del trattato- di non proli.fe- 
razior,e nucleare relativa alla necessità di 
avere anche un tarmamlen.to !nucleare. Sol- 
tanto ma:liora, ;in -coad,iz1ioni idi {parità, con 
gth .altri, sarà p0ssibi:l.e prooedere - e d,a 
que1,la fase in poi sono pacifista - ,ad ,un 
reale diistayrrno, ,univ,ers,al e, amcer tat o . ( Znt er- 
ruzione' del deputato Pannella) . Ma priima 
di allor.a, :@aPltar'e ,di au tmomi,a-. , diaarmata 
è .  un'attra forma ,d,i iutcrpila. .-E credo che il 
collega Battagil.i~a stima ,sbato molto viuiino .a.l4a 
real tb, qu,a,iiido ha. ffatto - que1:l.a ind:ic.azioae 
che ha *jn~oo~ntneto Le criti1ch.e ,di. ,trtoppii 001- 
leghi. 

C'è stato ,di irecent,e, neli1.a terminologia 
politioa americiama, un nedogismo - quali 
sono soliti coniare gli americani - a propo- 
sit,o 'di' bigmony,  e cioè di doppia cgemo- 

In un ,moadto 'che 4 ,reale e non 1cambi.a . 

.a sosteaerlo. Inoltre i nlessuao si scan- . 
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ni.a, volendo indioare ti1 Iconidmiaio Stati 
Uini ti-Unione 8ov$etilca; m’a l’,espr,ession,e è 
stata subito stravdta (dai m.aEevolii, ‘grazie 
non ,kanto al giluoloo (di ipairole, quanto a11 
giuoco (di (pronuncia, perché la bigemony. è 
daivgntata La by-Germany, ,e cioè ,at,tmverso 
l’a Germania, perché la Geiimaniia è tiil vero 
spcvuraocbio, iin gran .parte, dell’Europa, che 
costit,uime ‘I’80st;awlo a.ll”u??iifiioa2li,onIe wmopea. 

Ferché ldiiaiiamo ,quest,o? L’onorevole P,an- 
nel1,a deve sapere 8oh.e non è stato s,olt,ent,o 
i l  calllega IPtin’to ad ‘evocare certi tpaurtosi 
fantasmi; c’6 stata ,qualche altra persona, 
uin ‘pochi no lptiù ,impor lant e ‘d’e1 1 ’ morevo!l e 
Pinto ,in Eur0p.a. Alhrdo la S,artre, che ve- 
nei:dì, smentr,e noi ~diiscutev~amo qui, sulla 
prim’a pagina idi Le Monde ,ha switto u.ii 
art.i,colo che andrebbe ,letto lutto; slara suffi- 
ciente, tuttavia, ~Ieggeme qua’1ch.e ‘frase. Dice 
Sarbre: (( L’Europa lchle c i  presenlmo i si- 
gmri Csrler, S.ch’mildt, Gisoand Id’Estaring e 
Anldreotbi .senza r,a!ppo& alcuno con -l’in- 
t eiin aui.ona.1 ismo Ipmlme tario, senza rapporto 
con Il’Eur’opa ‘dei lavoratmi, d i  oui sogna 
da un secolo i’l movimlento opemio occi- 
d”tail,e. ,Nello spliir.ito ,dei \suoi proiniotoiTi, 
si tr.stta, ,ai1 contr,aIrio, nellta #dinamica .at- 
ha le  1dell.e forze Idli cl’asse, (di uoistruire una 

, ,Europa Idrdl capital,e, che sarà necessari,a- 
mente Idomiinata ~d,sl~l~e sociietà inulkinazio- 
narli tedesco-.americsane )). 

PANNELLA. Fin qui siamo d’accordo. 

DI GIANNANTONIO. Non IO mettevo in 
dubbio. 

Continua Sartre: (( Un esame delle for- 
ze mostra, al contrario, che l’Assemblea 
europea eletta in un tale contesto servirà 
soltanto da strumento istituzionale a que- 
sta forma di dominazione 1). 

Ecco, noi non siamo d’accordo; lo dob- 
biamo dire, questo. Non siamo affatto d’ac- 
cordo, perché siamo d’accordo, viceversa, 
con l’impostazione realistica che, per un 
punto particolare, ha dato ad esempio il 
collega Battaglia per quanto riguarda i no- 
stri rapporti con gli Stati Uniti d’America. 

I1 25 marzo si celebra l’anniversario dei 
trattati di Roma. Ed io desidero, a titolo$ 
anche person-ale, ricordare la firma che a 
quei trattati fu  apposta dal Presidente An- 
tonio Segni,. che fu europeista convinto, te- 
nace, senza cedimenti, e che abbinava da 
un lato la forza dell’ideale e dell’utopia 
sentita e dall’altro la tenacia del passo dopo 
passo, del piccolissimo passo dopo passo, 
pur di non perdere la battaglia dell’Europa. 

11 Presidente Segni il 25 firmò i trattati ed 
il giorno 26 marzo venne in Parlamento a 
presentare la relazio’ne governativa per la 
ratifica, con il concerto dei ministri, tra 
i quali mi pare di ricordare l’onorevole 
Aldo Moro, quale ministro di grazia e giu- 
stizia, e il Presid,ente del Consiglio An- 
dreotti, quale ministro dell’agricoltura. 

PANNELLA. E De Lorenzo era l’assi- 
stente di tutti. 

DI GIANNANTONIO. Queste sono delle 
baggianate, con tutto il rispetto; sono bag- 
gianate autentiche. Sarebbe bene che comin- 
ciasse a ridurle, queste sciocchezze, quan- 
do- le sente. 

Il Presidente Segni, nel discorso di ce- 
lebrazione che tenile il 31 marzo del 1957, 
così concluse: (( I1 nostro è un atto di fede 
e di coraggio nei nostri destini che abbia- 
mo compiuto presentando subito al ParIa- 
ment.0 i trattati per l’approvazione. Abbia- 
mo fatto quello che ritenevamo essere in- 
teresse dell’Italia e dell’Europa e l’interesse 
dello sviluppo e del progresso delle nostre 
classi lavoratrici, l’interesse della sicurezza 
e della libertà di tutti i popoli e confido 
che il Parlamento ed il popolo italiano ci 
seguiranno su questa strada )). 

In questo stesso discorso il Presidente 
Segni amò sottolineare, per la parte poli- 
tica particolare che rappresentava (ed io non 
mi scandalizzo quando ognuiio rappresenta 
anche una annotazione di. parte, purché il 
fine sia sempre ‘comune; ed in quest’aula 
il  (( sì )) oggi ci accomuna per buona part.e) 
amò . sottolineare, dicevo, un carattere in- 
confutabile della civiltà d’Europa: quello 
cristiano, ma - attenzione - nel senso cro- 
ciano del termine. Tuttavia - il Presidente 
Segni non citb Benedetto Croce, ma amò 
citare una frase presa di peso da un di- 
scorso del socialista belga, anch’esso uno 
dei padri fondatori dell’Europa, Paul Henry 
Spaak. Per il Presidente Segni questo ca- 
rattere andava inteso come (i collaborazione 
sincera )) di noi coo tutte le altre forze po- 
litiche dell’Europa, perché si arrivi, passo 
dopo passo, alla realizzazione di un’uniono 
europea (Applausi ‘al . centro). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Aldo Moro. . 
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‘ MORO ALDO, Relatore. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, rinuncerei volen- 
tieri a prendere la parola, poiché credo 
di aver detto nella relazione scritta tutto 
quan,to - è essenziale, nonostante i rilievi 
dell’onorevole Tremaglia circa lacune chle 
vi sarebbero nella relazione sbessa. Non 
Io faccio per doveroso ’riguardo verso 
i colleghi che hanno partecipato a questo 
dibattito così significativo e verso il Pre- 
sidiente della Commissione esteri che ha 
voluto onorarmi, affidandomi l’incarico di 
relatore per questo disegno di legge. 

Credo non vi sianc! m-n!!e esse da spe- 
cificare, da parte del ielatore, ‘in ordine 
a1 dibattito che qui si è svolto. Da questo 
dibattito emerge la larghissima volontà del 
Parlamento italiano a favore del provvedi- 
mento in esame e quindi della effettuazio- 
ne, nel 19’78, delle elezioni diretke per i l  
P n  r I amenlto europeo. 

Possiamo rilevare, coine fatti nuovi, da 
un lato la sollecitudine con -la quale il 
Parlamento procede a questa ratifica, dal- 
1 ’altro questa larghissima manifestazione di 
consensi. Dopo le numerose lamentele per 
il  ritardo con cui i l  Parhnento ,  procede 
alla ratifica dei tratbati, non è ,senza sodi- 
sfazione che questa volta non dobbiamo 
lamentare alcun ritardo. Questo certamente 
è un fatto politico: tutti insieme abbiamo 
voluto rapidamente aprire la strada alla 
ratifich anche in altri paesi. 

Abbiamo manifestato poi un larghissimo 
consenso intorno a questo atto e non vorrei, 
dicendo questo, dispiacere all’onorevole Pan- 
nella che ha tenuto a sottolineare che non 
vi è l’unanimità. Certamente ,io non mi 
permetto di sottovalutare il fatto ohe i col- 
leghi di democrazia proletaria votino con- 
tro, ma è assai importante che tutte le altre 
par1.i poli tiche si trovino concordi nell’ac- 
celtare i l  principio delle .elezioni dirette e 
nell’esprimere la loro volontà di costruire 
un’Europa unita. Ciò non vu’ol dire, na- 
turalment,e, che tutti pensiamo ie stesse 

~ cose, né che tutti concepiamo l’Europa 
allo stesso modo. Credo anzi che nss- 
suno -abbia inteso rinunciare alle natu- 
rali diderenze che sono tra di noi e delle 
quali si alimenta e si arricchisce il diblat- 
tito democratico. Credo altresì che cia- 
scuno di noi pensi di portare domani, nella 
rea1t.à europea, la propria posizione, di dare 
- in conformità alle sue tradizioni - 
i l  proprio rilevante contributo al dib’at.t.ito 
poliitico che in quella. sede si trasferirà in 
iina misura ch’e, pur se non può essere 

apprezzata in modo preciso, sarà senz’altro 
sensibile. 

Ritengo che nessuno, in sede euro- 
pea, voglia accettare una correqione dell,a 
propria impost.azionle polit.ica: se non per 
la .parte che ovviamente deriverà dalla nuo- 
va esperienza di vivere un dibattito che 
non riguardi i singoli popoli, bensì il po- 
polo .europeo. 

$2 importante perciò che, non volendo 
noi esserle diversi, non volendo noi essere 
corretti $in sede europea in rapporto a quel- 
le che sono le nostre intuizioni di fondo, 
siamo pei3 concordi nei ritenere che l’Eu- 
ropa sia necessariamente‘ il luogo nel quale 
i l  dibattito politico dovrà svilupparsi; il 
luogo nel quale tras€erire le nostre opinioni 
ed i noslri confronti. R.iteniamo quindi - 
e mi pare che quesla sia la volonth mani- 
feskta da1 Parlamento - che l’Europa sia 
il luogo essenziale nel quale i cittadini, 
ormai europei, pensano di doversi ritrovare. 

Crmlo possiamo rilevare che in Ita- 
lia, a differenza di altri paesi, siamo tutti 
- o quasi tutti -. solidali sull’opportunità 
di far progredire l’integrazione europea. 
Non abbiamo quelle laceranti e drammati- 
che incertezze che si riscontrano in altri 
paesi, e che sono documentate nel realistico 
(forse anche un po’ tetro, sotto questo pro- 
filo), ma per altro luminoso discorso del- 
l’amico Di Giannantonio. 

Non siamo turbati come lo sono in In- 
ghilterra; non siamo -divisi ccme lo sono 
in Francia: vi è in sostanza da noi, pur 
nella permanente diversiid delle nostre posi- 
zioni, un sostanziale accordo per essere eu- 
ropei, per ritenere che questo è il nostro 
destino. Forse perchk siam’o meno potenti, 
meno importanti di altri paesi, che perve- 
nuti prima di noi all’unità, dotati di mag- 
giori ricchezze ed esperienze, hanno gioca- 
to nella politica mondiale un ruolo più 
importante che non sia stato il ruolo na- 
zionale dell’Italia. F’orse si rinuncia più 
facilmente nelle condizioni nelle quali noi 
siamo alla propria autonomia, alla pienez- 
za della propria sovranità nazionale. 

Ma io non vorrei met.tere in rapport,o 
questa concordia nazionale intorno all’ac- 
cettazione di un principio sovranazionale 
soltanto con il minor peso politico dell’Ita- 
lia e con la sua storia unitaria meno an- 
tica. Vi è una vocazione -europea‘ connatu- 
rale al popolo italiano. Credo si debba sot- 
tolineare (non so in quale misura, ma cer- 
tamente in larga misura) che nelle aspira-. 
zioni it,aliane sull’Europa vi è una au- 
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tentica vocazione federalista. Su questo 
punto evidentemente non tutti si sono pro- 
nunciati. Quindi non è lecito dire, per que- 
sto, quello che diciamo per quanto riguarda 
l’atto da approvare e la generale vocazione 
europea; ma credo sia comunque larga- 
mente diffuso in Italia il senso che il  pun- 
to finale, lo sbocco naturale del processo 
di  unificazione deve essere, ovviamente per 
tappe - per molte tappe intermedie - uno 
Stato federale. Questa del resto i: stata sem- 
pre la posizione assunta dai Governi ita- 
liani, estremamente duttili, come era neces- 
sario ogni qualvolta si trattava di trovare 
una convergenza di vedute con altri paesi, 
sempre pronti ad accogliere le tappe in- 
termedie, ma sempre fermi nel dichiarare, 
valga quel che valga, che per noi la meta 
è lo Stato federale In Europa. 

M a  è naturale che si debba tenere i l  
passo con gli altri. Jn quest.0 senso 1’Ita- 
lia non ha mai voluto forzare le cose. Fer- 
ma nel suo intendimento, nel suo proposito 
polit,ico, ha però sempre cercato di racco- 
gliere i consensi, cosl come essi .potevano 
essere ~iwcolti e di realizzare, a mano a 
mano, le tappe che era possibile raggiun- 
gere. B. stato un cammino lungo e difficile. 

Ricordat,e, anche a proposito dell’atto 
che oggi è oggetto del nostro esame, la 
prudenza del Governo italiano quando sono 
state presentate proposte di  legge generose, 
per quanto riguardava l’elezione unilaterale 
da parte- di singoli paesi, una elezione uni- 
laterale diretta dei rappresentanti nel Par- 
lamento europeo? I1 nostro cuore era dalla 
parte dei presentatori di queste proposte, 
ma la ragione ci diceva di non perdere la 
possibilità di operare nella sede multilate- 
rale. Forse questa possibilità di iniziativa 
noi l’avremmo perduta, se avessimo voluto 
fare per nostro conto. Invece abbiamo vo- 
luto esercitare‘ influenza - e vi siamo riu- 
sciti - perché si giungesse a decisioni vera- 
mente significative, cioè a decisioni comuni. 

Questo è l‘esempio del modo fermo e 
pur dutt,ile con il quale abbiamo affrontato 
il grande tema della unificazione nel cor- 
so di quest,i decenni. 

Tra queste tappe importanti che noi ab- 
biamo voluto raggiungere, desidero ricor- 
dare quelle inerenti all’allargamento della 
Comunità. B u n ,  discorso che ora appare 
chiuso e non si ricorda, questo passato, 
neppure tanto lontano; non si ricordano le 
difficoltà che abbiamo incontrato nel realiz- 
zare i l  passaggio dalla Comunità dei sei a 
quella che sarebbe stata la Comunità dei 

n’ove. Ebbene, l’Italia su questo punto si & 
bat.tuta fortemente, perché ha rit,enuto che 
un’Europa senza la Gran Bretagna soprat- 
tutto e anche senza gli altri paesi poi en- 
trati a farne parte, sarebbe stata un’Euro- 
pa in qualche misura mutilata, gravemente 
mut.ilata, e ha ritenuto per questo an- 
che di rinunciare, forse, -ad alcune pro- 
spettive più immediate di un potere sovra- 
nazionale europeo, di rinunciare anche alla 
possibilità . di un più omogeneo funziona- 
mento della comunità, pur di non escludere 
l’Inghilterra - il paese del Parlamento, il 
paese della civiltà democratica - dalla Co- 
munità che voleva - rappresentare compiuta- 
menle l’Europa occidentale. 

Lo st.esso s.entimento noi abbiamo in 
questo momento per quanto. riguarda altri 
problemi di allargamento che si propmgo- 
no alla Comunith., con le stesse difficoltà 
r’i armonizznzione economica, con gli stes- 
si prohlemi di difficoltà crescente di condu- 
zione politica. Sentiamo, per altro, an- 
cnja una \7olta, che tali difficoltà - cer- 
l o  reali - non debbono impedirci di dare 
vei-a compiutezza a! l’Europa, visto che 
si sono create le condizioni politiche 
per l’aggregazione all’Europa comunitaria 
della Spagna, del Portogallo, della Grecia, 
paesi che pongono indubbinmente alla Co- 
mu!ii tà, ed in ispecie all’Italia, alcuni pro- 
blemi economici rilevanti, ma dei quali, 
ancora una volta non sapremmo fare a 
meno. Ci sembrerebbe incompiuta la demo- 
cratizzazione già realizzata o in corso in 
questi paesi, se essa non avesse il suo co- 
rollario in  un ulteriore allargamento, que- 
sta volta, verso l’area mediterranea della 
Comunità, allargamento che oltre tutto ser- 
ve a riequilibrare una CEE che altrimenti 
sarebbe, con danno politico dell’Italia ed 

’ mchs  con danno politico generale, - squili- 
I~raia  verso il nord Europa; allargamento 
verso l’area del Mediterraneo, in di- 
rezione di quei paesi ai quali vogliamo e 
dobbiamo colleprci in una superiore inte- 
grazione (parlo soprattutto dell’ Africa). 

Di quel che è avvenuto nel corso di 
questi anni si danna giudizi diversi e non 
sempre, nii pare, equilibrati. Credo che per 
passione, per sincera passione europeistica, 
81 vorrebbe che t.utto fosse fatto con rapi- 
dit.8, come B nei nostri voti; si vorrebbe 
che ogni prob!ema fosse risolto la prima 
volta che essd è posto sul tappeto, che ogni 
riunione del Consiglio dei ministri fosse 
feconda di risultati. E;: invece, naturale 
che vi siano dei ritardi e delle re- 
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more; soprattutto, non sopravvaluterei al- 
cune piccole soste che lo stesso funziona- 
mento della Comunità rende necessarie. 
Vorrei. dare per parte mia un giudizio equi- 
librato, essendo stato nel corso di molti anni, 
come Presidente del Consiglio e come mini- 
stro degli esteri, nel pieno dell’esperienza co- 
munitaria. Vorrei dare, dicevo, un giudizio 
equilibrato e sostanzialmente posit.ivo. Na- 
turalmente sappiamo bene che vi sono al- 
tre, molte altre. mete da raggiungere. Ma 
credo che non sarebbe giusto - tenendo 
cmt,o soprattutto delle difficoltri, delle di- 
Pparitd d i  vedute: della ~1nanlmit8 da rag- 
Tiungere - non rilgevare i progressi che, 
qualche volta silenziosamente, sono stati 
realizzati nel corso di questi anni. 

Parlo di progressi per quanto riguarda 
l’integrazione; mi guardo bene dal dire, na- 
turalmente, che abbiamo fatto tutto il cam- 
mino che avremmo voluto .in tema di inte- 
grazione. Basti pensare al. settore econo- 
mico e monetario, dove evidentemente ci 
siamo fermati 1,imitandoci ’ a cooperazioni 
economiche più ristrette. Tuttavia, sia pure 
con alcuni errori, una politica agricola co- 
mune è stata costruita e può e deve essere 
perfezionata. Una politica commerciale è 
stata stabilita.. Lo stesso vale per quello 
che riguarda una politica regionale. Io ri- 
cordo le difficilissime vicende selative a 
questa presa in carico, da parte della 
Comuni tà, delle aree depresse dell’Europa. 
So bene che quello che è stato fatto è 
quantitativamente assai limitato, anche se 
collegato con quanto- si fa in altri settori 
(anche quello agricolo) per quanto riguar- 
da le aree depresse. Tuttavia è importante 
che il principio di una competenza comu- 
nitaria sia stato affermato ed è una con- 
quista di questi anni; una conquista da va- 
lorizzare tenuto conto delle difficoltà con le 
quali il principio è stato affermato. 

Siamo andati avanti in molti campi nel- 
la collaborazione intergovernativa. Esso non 
è  LI^ fatto Comunitario, ma non è chi non 
veda come una maggiore intesa, una mag- 
giore cooperazione, un maggiore affiatamen- 
to tra i governi sia un contributo fonda- 
mentale, in prospettiva, per lo sviluppg di 
un’autentica politica comunitaria con que- 
gli obiettivi più ambiziosi dei quali ho par- 
lato. E, a proposito della collaborazione in- 
tergovernativa, mi sia consentito di ricor- 
dare lo sforzo sottile, non vistoso, ma estre- 
mamente signific,at.ivo, per -la concertazione 
della politica estera tra i nove paesi. Una 
concertazione in forza della quale assai pilli 

2 

frequentemente che in passato i nostri nove 
paesi hanno assunto atteggiamenti eguali 
sia in seno alle Nazioni unite, sia in rela- 
zione a grandi problemi internazionali; ed è 
una collaborazione che avviene anche nelle 
sedi periferiche, nelle nostre più remote am- 
basciate, dove lo scambio di informazioni 
e l’amalgama delle posizioni sono naturali. 

PHESIDENZA DEL PRESIDENTE 
INGRAO 

MORO ALDO, RelUtOTe. Ed infine i fatti 
istituzionali. Naturalmente mi soffermo in 
questo momento su questo fatto istituzio- 
nale fondamentale che è l’elezione del Par- 
lamento europeo a suffragio universale e 
diretto. Evidentemente ci possono essere 
molte forme di innovazione istituzionale in 
senso comunitario. Ma perche la nostra opi- 
nione pubblica e in genere l’opinione pub- 
blica europea si sono concentrate, nel corso 
di  questi anni, nella richiesta di eleggere, 
coine fatto istituzionale - fondamentale, in 
modo diretto il Parlamento europeo? I3 se- 
gno che ‘la nostra opinione pubblica e quel- 
la europea -hanno colto il valore emblema- 
tic0 di questa scelta, cioè di questo dare 
la parola - come ora potrà avvenire - al 
popolo europeo: il  fatto che per la prima 
volta si possa parlare di un popolo europeo 
che si esprime, anche se con strumentazioni 
elet,torali diverse, nello stesso tempo per la 
elezioiie della sua rappresentanza. Io direi 
che questo è il dato f,ondamentale: il fatto 
che si sia dinanzi ad una scelta popolare, 
che i cittadini europei possano dire la loro 
parola e possano decidere in ordine alla 
loro rappresentanza. . 

Mi permetto di rilevare che ciò è più 
imp0rtant.e che non il tema delle competen- 
ze del Parlamento eletto. Non è .più im- 
portante dal punto di vista giuridico evi- 
dentemente, ma è più importante dal pun- 
to di vista morale e politico. C’,B certamen- 
te un problema dei poteri dei quali è 
investito il Parlamento europeo e noi sap- 
piamo tassativamente che per il momento 
i poteri del Parlamento sono quelli previsti 
dai trattati, ivi compreso quel trattato cor- 
rettivo che non da molto abbiamo ratificato 
anche nel nostro Parlamento. Sono com- 
petenze relativamente modeste, anche se 
quel le che attengono al bilancio assumono 
maggior peso con il sistema di finanziamento 
della Comunità con risorse proprie. 
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Certo, per quanto riguarda le compe- 

tenze sono progressi modesti; e questi pro- 
gressi modesti sono il segno della diversità 
delle posizioni tra i vari paesi e tra le va- 
rie opinioni pubbliche; diversitb delle quali 
abbiamo parlato e che del resto abbiamo 
riscontrato ad ogni passo del lungo cam- 
mino della unificazione europea. Ma io in- 
sisto nel dire che è importante che intanto 
i l  Pa.rlarriento sia eletto, che sia riconosciu- 
to ai cittadini europei questo dirit.t.0. Penso 
che ciò farà andare avanti il processo uni- 
tario, perché è, oltre che un fatto emble- 
matico, manifestazione di una capacità di 
crescita interna, inserita nel oontesto europeo. 

Noi siamo llhturalmente del tutto leali 
. con i paesi nostri soci della Comunità; cer- 

lo non immaginianio dei colpi d i  mano che 
facciano assumere al Parlamento europeo 
poteri i quali non siano consentili; non 
pensiamo di pol.ere in nessun modo for- 
zare la mano agli altri paesi le cui in- 
certezze sono state del resto indicate elo- 
yuen tei-nei1 te nel discorso ben documentato 
del 1 ’nm i co Di Gi annantonio. Indubbiamente, 
incertezze vi sono, anche se io sono convinto 
che anoora una volta il fatto storico dell’uni- 
tà europea le dissolverà. E così è per il 
Parlamenlo. Io credo, cioè, nel grande mo- 
vimento di opinione pubblica che l’esistenza 
del Parlamento, la sua dialettica interna, i l  
suo riflesso sulle opinioni pubbliche deter- 
minerà. Quindi non riter,go che siano né 
possibili né necessari dei colpi di mano, visto. 
che con il consenso di tutt.i si è creato un 
meccanismo di opinione capace di mettere in 
moto, io credo, sviluppi oggi imprevedihi li, 
ma che noi possiamo in qualche modo im- 
maginare con il nostro sentimento di euro- 
pei. 

Uno dei punti su cui si è soffermato il 
dibatt.ito è st.at.0 quello dei rapparti della 
Europa unita, di questo lembrione di Euro- 
p a  unita. con il resto del mondo. Questo 
6 un lungo discorso, che noi abbiamo po- 
sto in una serie di incontri dei ministri 
degli affari esteri, nel corso dei quali ci 
siamo sforzati di stabilire, come si diceva, 
iin’identilb europea. E quello che voi, ono- 
revoli colleghi, avete chiesto, era appunto 
l’oggetto del nostro sforzo di alcuni anni, 
concluso in documenti poi in parte appro- 
vati ed in parte non approvati, ma che 
già profikvano questa identità europea che 
del resto è un fatto politico e non ha bi- 
sagno, in sé, di documenti, anche se è 
hene che dei documenti siano redatti. 

Si parla.  dei nostri rapporti nei con- 
fronti d,egli St.ati Uniti d’America. Non ab- 
hianio difficolt5 a dire che noi intendiamo 
riconfermare la nostra autonomia, la no- 
$tra originalilà, e dare maggior pesd alla 
Europa in qualilo unita, nei rapporti, che 
debbono essere fiduciosi ma equilibrati, tra 
!’Europa e gli Stati Uniti d’America. Na- 
1uralment.e non possiamo dimenticare che 
noi, come singoli paesi, fatta eccezione 
per l’Trla~da, siamo legati da un vincalo 
di solidarietà in uno schieramento politico- 
militare con gli Stati Uniti d’America. Su 
questo legame vi tale ha richiamato l’atten- 
zione l’onorevole Battaglia. Questo lo ricor- 
diamo, ma non la riteniamo in alcun mo- 
do in cont.rdddizione con l’autonomia che 
vogliamo acquisire autonomia di dialogo, 
mn autonomia lanto pih facile da otlenere 
e da vivere fecondamente, in quanto sia 
l’autonoinin di un’Europa unita, non di sin- 
goli paesi europei, di fronte alla grande 
pofenxn americana. 

NB nbbiamo mai dimenlicato i nostri rap- 
porti con i paesi dell’est, europeo, perché il 
nostro disegno è stato di distensione politica, 
alla quale abbiamo dato il  nostro contributo, 
come I!elia e come Europa, nel oorso di que- 
sti anni. 

Siamo st.ati fautori e protagonisti attivi, 
fino alla firma del Irattatio, della Conferen- 
za [per la ,:sicur,ezna e la cooper.azione in 
Europa. Sappiamo quilntdi che esiste un,a 
Eursopa chfe va 31 1d.i 118 ldlei aonfilni ‘del- 
1’Eurapa occidentale;. e con questa Europa, 
ssoon.do lie ,inidioaauioni #di H,e;lsinlui, voglia- 
mo lcodSabor.arle, in  uno srpiri%o aiacero di 
diistensione e (di ,intesa. Vogliilamo mllabo- 
‘rare r.i,tmmtdo, pelr altro, che !la nostra 
uimtà non si.a un ostacolo, m,a anzi, lin 
prosp&tiva, ioostitulisca ,un contrr;ibuto im- 
portante, “ c h e  qui,  per da feomdiltà .dei 
rapporti (di .ooll,ebor.azione con l’,elst europeo. 
Abbiamo ,sem[prce ,tenuto .fermo, .anche lald 
HelyiinBi, (in lmado significabivo i.1 f,abb che 
papiav,a un’Eumpa wcidenta’le anijta, che il1 
su.0 mdiworso voleva essere amichevole le in- 
tenso anche con l’.est eumpeo, )ma wWa 
base della sua unità. Ed i paesi dell’Europa. 
orienta!e, nel .loro realismo, hanno finit.0 per 
tenerne conto. e per considerare questo non 
un fatto irrilevante o negativo, ma un fatto 
;he poteva essere l’inizio di sviluppi politici 
interessanti. 

Vi 1sonu poi i inoshri vappor,ti (cui, ,d’mal- 
tra lp.arte, ,ho fatto già cmno)  IO^ li paesi 
jel %terzo mondo, nei confmntri dlei Wa1.i 
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la Gomumitb non iè stata oerto ,l'ulhima né 
la meno generosia *nel,lo .st.abillir.e Idei rap- 
porli icoistiwuthiv:i, m m e  Id'ilmostireano ,l'e due 
convenzioni che ebbkmo stiipuliato. Scappia- 
nio ,bene cche iiion si esaunisce in questo la 
polititca europea [nei mnfronti Idlel terzo 
mondo, che è Oggi u n  ,fatto Idomin,ante del- 
la 'scena ,mmcundial.e. Emendo un fatto domi- 
n'ante, siamo uoaviiati che sia Iposslibile e : 
i?e8d,li;stiico aff rmbare questo pr,crBlmsa non 
come singoli paesi (n,on n e  lavreimmo la 
forza né la capacità), ma soltanto nel con- 
testo idell'oni,tA ,europea. Europa ,uniita vuo! 

terzo incmdo e un cmtnibuto notevole al- 
l'$avvi.ar'e !a "ll~uzioae 'questo $problema ,fori- 
dai~eln,tal#e e idraimrmatico :della nostra elpo,ca. 
. Un u'ltimo iaocenno. INdl4a mia r,elazione 
110:i ho parlato di emigrati, perché non 
credo :che imn !una re4azione s i  ideibbsa 'diire 
tutto. Desdlder~o però irilcolrdiare &e questo 
iìi,ome,ii,to Idi 1eIlezioln.i ai *richiama alla ,inen- 
le questi italiiani c h e -  in ,un oerto seaso, 
sono #diventati cittadini Ieuropei pri,ma di 
noi, perché hsamno fahto Ilsa iloro esperienza 
rielba imaldre Ipa'triia 'ed (in [altrii [paesi adeilla 
Coiniunità. Essi, quinld.i, ih,mn80 una poisizio- 
ne, Ipelr così Idiyle, :di avanguardi,a: sare.bbe 
impensabile che noi dimenticassimo, in 
quasto momenl.o, color'o che costituiscono uno 
dei ,legami più signifiioaivi le (più commo- 
vmti  t,ra 81'Italiti e gli ialtri (paesi della 
Comuniti IQerto, è imiportante &e 'l'Italia 
abbia propri cittadini in tutti gli altri paesi 
clella Coniut?iti. Sono certo che essi voteran- 
no, e smo  cerlo che ciò sarà espressione si- 
gnific,ativa ,ddllia 'sollild.ari.et8 profonida che 
noli abbiamo v,erso lquesti amtr i  ooniciktad,i- 
ni, ,i qu'abi hxmo dovuto ,affrontare grandi 
diliicolti, anche di adattamento. Noi speria- 
mo che essi possano veramente dire di aver 
t.rovaLo una patria europea. 

Onorevoli col,leghi, oredo d i  aver 'd,elto: 
i'ii siintesi, quello ohce iè m e r m  Id,ald.a di- 
scussione e di averlo det.t.0 in termini di 
oonseiiso, perchk non ho avuto occasione 
di polemizzare, 'ma !di fiaocogliitere il1 ,rilcco 
contri,b,ul,o che voi 'avetie offerto. Vorrei 'con- 
cludere cliioenmd80 che C'*è 'un Idoimanii limipor- 
tciiie dinanzi a. noi e che noi ci apprestiamo 
a vivwlo con piena coiisapev,olezza. Esso è 
il pnssagg-o da una fase nazionale ad una 
fase autsiiticamente comunilaria ed unitaria 
nel tiosli-o continente (Vivi applausi  al ce??.- 
l;c - Congratuluzio,ni). 

61j t1j.n ~ ~ q p o i ~ ~ ~  tc.est,FGtJtiy= 'ce:: si .paesi ded 

. 

FORLANT, dli?iislro degli  affari esteri. 
Signor President.e, onorevoli colleghi, l'am- 
piz relazione, I 2  replica dell'onorevole Mo- 
ro e il consenso manifestato nei vari ed 
approfonditi interventi che s1 sono susse- 
Quiti mi consentono di non soffermarmi sul 
significato generale dell'atto al nostro esa- 
me e sulle diverse fasi attraverso le qua- 
li si è giunti alla messa a punto del prov- 
Tredimento ora sottoposto all'approvazione 
del Parlamento. 

I3 stato giustamente osservato che la de- 
cisione s~ill  'elezione a suffragio universale 
del Fariamenio europeo conclude un perio- 
do della vita istituzionale della Comunità. 
Pnr riconoscendo anch'ia che è difficile 
prevedere oggi in modo esauriente. quali sa- 
ranno le ripercussioni sul processo di uni- 
ficazione europea di questo importante av- 
venimento, credo si possano fare alcune 
cmsiderazioni prelim inari. 

M i  pare nofi si possa non concordare, 
innanzi tntl,o, con l'opinione espressa nel 
suo discorso programmatico del1'8 febbraio 
a Lussemburgo dal nuovo presidente della 
Cammissione CEE, signor Senlrins? sul fat- 
to che le elezioni dirette contribuiranno di 
per se stesse ad alimentare il senso di una 
comune identith tra gli elettori e che gli 
e!etti dovranno stabilire il rapporto con i 
loro elettori sulla base d'ella loro azione nel 
Parlamento europeo. 

Già questa constatazione mi sembra im- 
portanle: noi pensiamo, cioè, che potrà 
svilupparsi una nuova relazionc tra l'elet- 
tor.at,o ed un gruppo di deputati eletti, 
centrat.0 essenzialment~e - sui problemi euro- 
pei. 

Mi sembra innegabile, in secondo luogo, 
che l'elezione diretta non potr3 non modi- 
ficare l'equilibrio istituzionale esistente al- 
tualmente tra Consiglio, Commissione e 
Parlamenio. Il peso politico di m a  asseni- 
hlea di ol!,re 400 membri diretlainenle clet- 
li :2.rà cwtamcnte considerevole e condizio- 
~zertt, in misura crescent.e, la vita e le pro- 
ypetlive della Coniuiiith europea. 

Tn ordine alle criliche che vengono da 
più parti rivolte al fatto che non sia .da- 
l , ~  paralle!amenta affrontatd il problema dei 
poteri del Parlamento, voglio solo, ricorda- 
re che il principio del parallelismo t.ra ele- 
zione diret,ta e poteri del Parlamento ha  
contribuito a paralizzare per lunghi anni 
osni progresso in tema di elezioni europee 
e. alia 1uc.e clellr- difficolth che tuttora esi- 
s!oiio al I ' i 11 !.crno cl i  ii.1 cu !-I i  paesi men I br I , 
t!-i; sc i i ih ra  sia :/ala l'alba L i i i i t  scella politi- 
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camente saggia! anche se ardita, con la de- 
cisione di trattare separatamente la questio- 
ne delle elezioni. 

Taluni passi avanti sono stati compiuti 
nel 1975 - lo ha ricordato paco fa l’onore- 
vole ,41do Moro - con la firma dell’atto 
che estende i poteri di controllo del Par- 
lamento europeo sul bilancio (atto per il 
quale le procedure di ratifica non sono an- 
cora completate) e con l’inkoduzione cli 
una procedura di concertazione che asso- 
cia il Par!ament.o a.lJa adozione degli atti 
comunitari di portata generale che hanno 
i?otevoli cmeeguenze finanziarie. lhol tre, la 
procedura di dia.logo continuo, che si sta 
instaurando tra la Presidenza del Consiglio 
delle Comunità, la Commissione e i l  Par- 
lamento: lende anch’essa a rendere politica- 
mente sempre pih presente la  voce dei par- 
lamentari europei negli affari della Comu- 
nità. 

Certo, con l’elezione diret.ta del Parla- 
mento europeo prenderh avvio e progres- 
sivo rilievo - io credo - un rapporto isti- 
tuzionale non facile, data la natura atipi- 
ca delle strutture comunitarie, nelle quali 
il potere esecutivo è diviso fra il Cousiglio 
delle Comunità e la Commissione e quello 
legislativo è diviso in parti disuguali f ra  
I O  stesso Consiglio e il Parlamento. Ecco 
quindi come l’elezione diretta debba essere 
considerata .un p u t o  di partenza pii1 che 
un punt.0 di arrivo nella evoluzione istitu- 
::tona.le della Comunità. Sarà necessaria una 
atient.a riflessioiie da part,e delle varie isti- 
t.uzioiii, dei Goveiriii dei paesi membri ed . anche dei Parlamenti nazionali (così si 
porri evidentemente ~ anche il problema dei 
rapporti tra i Parlamenti nazionali ed il 
Parlamento europeo) su yuesLo complesso 
di problemi, ai quali 6 collegato chiaramen- 
?e l’avvenire del processo di unificazione 
europea. 

L a  presentazidne da parte del Governo 
di questo atto non esaurisce gli adempi- 
menti in vista delle elezioni del 1978. co- 
me P stato qui da più parti rilevato. I1 
Governo dovra presentare anche il progetto 
di ln,gge elettorzle na.zior,ale, per i! quale 
'ano a buon punto - desidero rassicurare 
SU questa pu:ito gli onorevo!i colleghi - i 
lavori prep9ratcr.i. 

T problembi qui maggiormente menziona- 
li r iguardho il  nuniero e la composizione 
$elle circoscrizioni elettorali e il voto de- 
b eli italiani all’esicro. Sul  primo problema, 
In soluzidne da propoi-Te, credo, partir& dai- 
la constalazione che i l  limitalo numcro d i  

deput,ati da eleggere rende forse poco ido- 
nea !a suddivisione in circoscrizioni eletto- 
i*?-li, ut.ilizznta per le elezioni nazionali. Le 
indicazioni qui emerse nel corso del di- 
battito, che vanno dall’idea del collegio 
Iinico nazionale a quella di collegi interre- 
pionali psr ampie aree geografiche, sono 
al centro degli studi che si stanno condu- 
cendo per arrivare prest.0 a precise propo- 
s te. 

Sul secondo punto, quello relativo al 
voto degli italiani all’estero, il Governo è 
molto sensibile agli inviti formulati da più 
parti per agevolare le condizioni dell’eser- 
cizio del diritto di voto dei nostri emigran- 
ti, ed ha ben presente l’orientamento espres- 
so più volte dal Parlamento a favore di un 
attivo inserimento dei cittadini comunitari 
all’estero anche nelle strutture amministra- 
tive dei paesi ospitanti. In ordine alle ele- 
zioni europee, posso assicurare che sono va- 
gliate con attenzione le varie proposte, sia 
per il voto per corrispondenza, sia per il 
voto diretto in loco. Naturalmente (a così 
breve scadenza dall’appuntamen to elettorale 
del 1978) non 6 facile trovare soluzioni pra- 
ticabi li.. . 

PAJ ETl’A.  Soprattutto un ministro delle 
poste che garantisca che arrivino le lettere. 

FORLRNI, Ministro degli affari esteri .  
Non è facile trovare soluzioni praticabili, 
poiché ciascuna delle formule ipotizzabili, 
oltre a presentare notevoli problemi tecnici 
di attuazione - non solo imputabili al mi- 
nistro delle poste italiano - presuppone an- 
che l’attiva collaborazione dei paesi ospi- 
tanti. 

Quanto ai tempi relativi alla presenta- 
zione del progetto di legge elettorale, pos- 
so dire che essi saranno accelerati nei limiti 
del possibile e desidero anche assicurare 
che il Governo B interessato vivamente a 
conoscere, in modo tempestivo, l’opinione 
dei parlamentari, prima della presentazione 
formale del progetto: a questo fine penso 
che potrebbe essere concordata una proce- 
dura ad hoc, nell’ambito della Commissione 
parlanientare competente (affari costituzio- 
nali). 

In relazione ad alcune osservazioni fatte 
ce1 c.orso del dibattito, vorrei rilevare in- 
fine che le procedure di a.pprovazione e di 
ratifica sono soltanto in una fase di avvio 
negli altri paesi. n/Ia a questo proposito non. 
ritengo giustificato, allo stato attuale delle 
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cose, alcun pessimismo circa l’esito delle 
procedure di ratifica nei paesi membri. 

Per. la Francia, il parere di conformità 
alla Costituzione, emesso a fine anno dal 
Consiglio costituzionale, faciliterà, credo, 
l’iter legislativo del provvedimento di ra- 
tifica. 

Per quanto riguarda la Gran Rretagna, 
i preparativi per l’approvazione dell’insie- 
me dei provvedimenti che dovranno consen- 
tire l’elezione alla .data prevista procedono 
con impegno. 

Desidero qui associarmi alle espressioni 

confronti del ministro degli esteri del Re- 
gno unito, che è stato colpito in questi 
giorni da improvvisa e grave malattia. De- 
sidero ricordare che il signor Crosland 8, 
tra gli uomini politici inglesi di maggiore 
11restigi0, quello che ha avuto una parte 
rilevante nelle scelte che la Gran Bretagna 
ha operato in direzione dell’Europa. L’au- 
gurio che il Governo italiano gli rivolge 
è che egli possa riprendersi in salute e ri- 
prendere presto la sua attività. 

Per la Danimarca, che ha la facoltà di 
designare temporaneamente tra i deputati 
nazionali i propri rappresentanti al Parla- 
mento europeo, non dovrebbero porsi ulte- 
riori difficoltà: 

Ho fatto riferimento a questi tre paesi 
perché in essi erano regislrate, .come è 
noto, le maggiori difficoltà, ,e l’argomento 
ha suscitato le più vivaci polemiche all’in- 
terno delle rispettive comunità nazionali. 

La nostra Camera dei deputati è dun- 
que la prima Assemblea che procede al- 
l’esame ed al voto degli atti relativi alla 
elezione europea. I1 Governo è lieto che 
anche in questo modo il nostro paese pos- 
sa da,re un ulteriore contributo ed una in- 
dicazione positiva sul cammino dell’unione 
europea. 

Nel corso della iiost-ra discussione è stato 
rilevato con preoccupazione che questo cam- 
mino procede troppo lentamente o, addiri t- 
tura, che esso è in una fase di ristagno e 
che prevalgono le ragioni del pessimismo 
e di una certa frustrazione. Indubbiamenbe, 
in queste sensazioni vi è qualche fondamen- 
to, anche se - come diceva giustamente 
poco fa l’onorevole Moro - non bisogna tra- 
scurare la complessità e le difficoltà del  
problemi, che aumentano con il procedere 
del canimino; ciò non significa sempre che 
l’idea, il disegno che si persegue siano en- 
lrati in crisi. Noi intendiamo reagire agli 
elementi di freno, alle remore che si frap- 

di augurin che SOnO state f=rmu!ate nei  

pongono su una strada che, a nostro avviso, 
non ha alternative se non anacronistiche e 
rovinose. 

Con un voto positivo, con una indica- 
zione sicura, anche per la vasta base di  
consenso che si è delineata, il Parlamento 
italiano premia l’ottimismo della volontb in 
questa vicenda storica, carica di suggestio- 
ni, di speranze e di prospettive. 

Per i l  25 e 26 marzo prossimi, onore- 
voli colleghi, abbiamo concordato che si 
svolgesse a Roma la riunione del Consiglio 
europeo. In quella occasione celebreremo i 
20 anni dei trattati di Roma e - mi au- 
guro - ripeteremo e verificheremo la vali- 
dit;?, di un impegno che non deve venir 
meno e che deve riprendere con crescente 
determinazione. In questo l’Italia ha un 
ruolo importante, che potrebbe essere sotto- 
valutato solo commettendo errori imperdo- 
nabili. 

Ringrazio infine l’onorevole Moro per la 
relazione che il Governo pienamente condi- 
vide e i colleghi che con i loro interventi 
hanno in modo così approfondito dimostrato 
l’importanza di questo voto e confortato la 
linea politica che vogliamo perseguire con 
il più vasto consenso del Parlamento e del- 
la nostra societ;?, nazionale (Applausi al 
centro). 

-. 
PRESIDENTE. Si dia 1611ura degli arti- 

coli del disegno di legge, identici nel testo 
del Governo e della Commissione, che, non 
essendo stati presentati emendamenti, porrò 
dire tl ament e in votazione. 

STELLA, Segretario, legge: 

ART. 1 

13 approvalo l’atto relativo all’elezione 
dei rappresentanti nell’Assemblea a suffra- 
gio universale diretto, firinat.0 a Bruxelles 
il 20 settembre 1976, allegato alla decisio- 
ne del Consiglio delle Comsnità europee, 
adottata a Bruxelles in pari data )). 

(È approvato). 

ART. 2. 

(1 Piena ed intera esecuzione è data al- 
l’alto di cui all’art,icolo precedente a de- 
correre dalla sua entrata in vigore in con- 
formith all’ar.ticolo 16 dell’atlo stesso n. 

(E approvalo). 
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PRESIDENTE. Passianio agli ordini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

STELLA, SegretaTio, legge: 

La Camera, 
nell’approvare l’Atto relativo alla ele- 

zione dei rappresentanti nel Parlamento 
Europeo, 

fa voti 
affinché nella prospettiva di ulteriori ade- 
sioni da parte di altri Stati alla Comunità 
europea, il Governo italiano fin da adesso 
rappresenti ai livelli e nei modi opportuni 
la necessità di assicurare nel Parlamento 
europeo ad ogni nume paese aderente un 
numero proporzionale di seggi in aggiunta 
a quelli atlualmente previsti. 
9/839/1. Franchi, Pazzaglia, Romualdi, Valensise, 

Gnarra, Santagati, Lo Porto, Tre- 
maglia. 

La Caiiiem, 

consderando che il secondo comma 
dell’articolo 7 dell’htto prevede che per la 
elezione del Parlamento Europeo, fino alla 
entrata in vigore di una procedura el,ett,o- 
rale uniforme per tutti i paesi della Comu- 
iiit&, ciascuno St.ato è autorizzato a disci- 
plinare la consuItazione elettorale con pro- 
prie disposizioni, 

inviti\ i l  Governo 
a cousidcrare l’opportunith del I a emanazio- 
ne d i  un complcsso di norme specifiche 
che tenga conto della rappresen tatività di 
tutte le forze politiche it.aliane riferendosi 
ai inodi di elezione stabiliti per la Camera 
d.ei Deputati, prevedendo un collegio unico 

. nazionale, così come richieslo dalle nume- 
fose pt’oposle avanzate dai consigli regio- 
I?n!i. 
9/839/2. Paezaglia, Tremaglia, Romualdi, Frsn- 

chi, Bollati, Guarra, Trantino. 

La Camera., 

nell’approvare l’Allo relativo alla ele- 
zione dei rappresentanti del Parlamento 
Europeo; 

considerando fin da adesso l’opportunità 
che gli eletti all’alto incarico in rappresen- 
tanza dello Stato italiano godano di pre- 
s!.igio e di funzione al di là della posizione 
ricoperta nel Parlamento nazionale; 

tenuto conto dell’ariipia gamma d-ell’in- 
cmn pali 13 i I i lh si t i  p re v i s I a n e1 1 ’ a l t o s lesso, 

fa voti 
perdié il Governo italiano voglia racco- 
mandare di stabilire la non compatibilità 
degli eletti all’Assemblea del Parlamento 
Europeo con la funzione di membro del 
Piir1;lmenlo jtaliano. 
9/839/3. Romualdi, Tremaglia, Paazaglia, Guarra, 

Lo Port,o, Santagati. 

L a  Camera, 
considerato che circa un milione e 

mezzo d i  cittadini italiani lavoratori in  
Europa non godono dei diritti politici, ga- 
rantiti dalla Costituzione, perché sono stati 
cancellati dalle liste elettorali; 

ritenuto che il diritto al voto politico 
non può essere disconosciuto se non vio- 
lando i principi informatori della stessa 
Costituzione repubblicana; 

sottolineato che tale assurda situazionc 
colpisce proprio quei lavoratori i taliani, 
che con grande sacrificio e con il loro la- 
l‘oro, con i loro ssntiinenti di fedelta alla 
Patria, hanno dato prestigio alla nostra 
nazione all’estero e hanno con i fatti con- 
tribuit.0 a costruire, con le loro opere e 
con la loro azione e con il loro spirito, 
l’uni tà dell’Europa; 

invita il Governo 
a prendere le iniziative necessarie e. ur- 
genl i. costi!uendo immediatamente presso 
i l  Comi talo inlerministeriale dell’emigrazio- 
ne un Comitalo di studio per accertare i 
termini del problema, per eliminare ogni 
discriminazione e per dare la possibilità agli 
emigra t i ,  iiell’ambito della nuova disciplina 
elettorale prevista per il 1978, di essere rei- 
scritti tutti alle liste elettorali e di votare 
nella loro residenza di lavoro, presso le 
ambasciate e i consolati o per corrispon- 
denza. 
9/839/‘. Tremaglia, Franchi, Romualdi, Bollati, 

Trantino. 

FRESIDENl’E. Qual è il parere del Go- 
verno sugli ordini del giorno presentati ? 

FORLANI, Ministro degli affari esteri. 
L’ordine- del giorno Franchi ed altri 
n. 9/839/1. auspica l’ampliamento del Par- 
i?imeiiio nell’ipot.esi di adesione di nuovi 
paesi niemlwl. Desidero dire che, nell’am- 
biio dei nepozieti di adesione di nuovi 
paesi membri, devono essere necessaria- 
I I  I C I I  I c  a,ffron lati anche i 1-1 rohlei I I i  is!i luzio- 
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nali e tra di essi quelli relativi alla com- 
posizione degli organi comunitari. In que- 
sto cont.esto dovranno essere valutati anche 
$1 i adattamenti della composizione nume- 
rica del Parlamento europeo. 

In passato, in occasione del negoziato 
per l’adesione della Gran Bretagna e degli 
altri paesi candidati, è stato seguito il cri- 
terio di un numero aggiuntivo di seggi da 
istiluire proporzionalmente a quelli attri- 
buiti ai paesi membri originari, per assicu- 
rare una adeguata rappresentanza dei nuovi 
paesi membri. 

penso che possano consentirci di presu- 
mere che, date le difficoltà incontrate dai 

nove )) per concordare tra loro l’attuale 
ripartizione dei seggi, uii analmogo criterio 
poirii essere seguito anche nei fuluri nego- 
xiaii di adesione, anche se non è quesla 
una maleria SLI cui i l  Coverno possa fin 
d’ora clefin ire una posizione precisa. ‘re- 
nendo quindi conto . di quesle argomenta- 
zioni, il Governo accetta come raccoman- 
dazione I ’iiivilo contenuto in quest.0 ordine 
del giorno. 

‘Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
.Pazzaglia ed altri n. 9/839/2, che invita il 
Governo a considerare l’opportunità del- 
I’eniar,azione di u n .  complesso di norme 
specifiche che tengano cont.0 della rappre- 
sentatività di tutte le forze politiche it*a- 
liane, ho già detto poco fa, nel mio breve 
intervento in sede di replica, che il Go- 
verno intende presentare, il più rapida- 
mente possibile,, un progetio di legge elet- 
t,orale che assicuri‘ una equa rappresentati- 
vità delle forze politiche nel futuro Parla- 
mento. Ho anche detto che il Governo pro- 
ceder& altresì ad ui;a consultazione del Par- 
lamento - in via prevent.iva ed in sede di 
Commissione - prima di presentare for- 
malmente i l  progetto stesso. In questa fase 
di studio del problema sarebbe quindi con- 
traddi ltorio con 1 ’impegno che ho assunto 
che io indicassi con sicurezza in questo 
momento la formula. da proporre per 
quanlo riguarda le circoscrizioni elettorali. 

Varie ipotesi - che vanno, come ho già 
detto, da quella del collegio unico nazionale 
a quella di collegi regionali o interregio- 
nali - possono essere formulate; posso per- 
ciò accettare come raccomandazione la pri- 
ma parte dell’ordine del gioriio, mentre non 
sono in grado di accettarne’ l’ultima, in 
quanlo essa vincolerebbe sin d’ora il Go- 
verno ad una scelta a favore del collegio 
unico nazionale. 

. .  
h’C! f2i?o =LlCStE! cGESidCi”aZiGGi pei7cii6 

Circa l’ordine del giorno Romualdi ed 
altri n. 9/839/3 - che riguarda l’incompati- 
bilità tra il mandato parlamentare europeo 
e quello nazionale - debbo dire che, come 
risulta dall’atto sottoposto all’approvazione 
del Parlamento, vi è invece compatibilità 
tra il mandato parlamentare nazionale e 
quello europeo. Per le elezioni del 1978 1.a 
questione è dunque già stata decisa in sede 
comunitaria, lasciando in definitiva agli 
elettori la facoltà di decidere se inviare o 
meno a Strasburgo personalità già elette nel 
Parlamento nazionale. Solo al Governo da- 
iiese B conseniita, in deroga alla disposizio- 
ne di cui all’articolo 5 dell’atto relativo 
alle elezioni, la facoltà di di rendere ob- 
bligalorio il doppio mandato, nazionale ed 
europeo. Per l’avvenire, spetterà in primo 
luogo al Parlamento europeo eletto di pro- 
porre una procedura eleltorale uniforme e 
di optare per la Compatibilità o per la in- 
compatibililà fra i due mandati. Prima an- 
cora che ai Governi, toccherà cioè al Par- 
lamento europeo di esprimersi in proposito. 
Si può essere certi, naturalmente, che gli 
orientamenti del Parlamento influenzeranno 
quelli dei paesi membri. Il Governo per- 
tanto, per queste ragioni, non può accettare 
l’ordine del giorno così com’è formulato, 
anche se tiene conto del fatto che l’esigen- 
za in esso rappresentata sarà certamente 
condivisa da più parti e sarà attentamente 
valutata sia in sede di Parlamento nazio- 
nale, sia in sede di Parlamento europeo. 

Circa l’ordine del giorno Tremaglia ed 
altri n. 9/839/4, relativo al voto degli ita- 
liani all’estero, come ho indicato nel mio 
intervento, sono in corso di esame tra le 
amministrazioni più direttamente interessa- 
te le varie soluzioni possibili per facilitare 
l’esercizio del diritto di voto da parte dei 
cittadini residenti all’estero. I problemi che 
si presentano sono complessi e appare ne- 
cessario rendersi conto che ciascuna delle 
formule che sono state qui ipotizzate pre- 
senta notevoli difficoltà di attuazione e pre- 
suppone l’attiva collaborazione da parte dei 
paesi comunitari ospitanti. Posso conferma- 
re, comunque, l’intendimento del Governo 
di completare l’esame della questione in 
tutte le sedi idonee, allo scopo di agevolare 
le condizioni di eseroizio del diritto di voto 
da parte dei nostri concittadini all’estero. 

I1 Governo quindi può accettare come 
raccomandazione questo ordine del giorno, 
ma non può impegnarsi sin d’ora ad adot- 
tare una soluzione determinata. 
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PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, i presentatori in- 
sistano a che i loro ordini del giorno sia- 
no posti in votazione. 

PAZZAGLIA. Non insistiamo per la vo- 
tazione degli ordini del giorno accettati dal 
Governo come raccomandazione. Per quan- 
to riguarda l’ordine del giorno Romualdi 
n. 9!839/3, che il Governo non ha accet- 
t,ato, non riteniamo di insistere per la vo- 
lazione per non pregiudicare in futuro la 
soluzione del problema prospettato. 

PRESIDENTE. La votazione segreta fi- 
nale del disegno di legge (con le eventuali 
dichiarazioni di voto) è rinviata ad altra 
seduta. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro- 
get.ti di legge: . 

Senatori SIGNORI ed altri: (( Istituzione 
di una Commissione d’inchiesta e di studio 
sulle commesse di armi e mezzi ad uso mi- 
litare e sugli approvvigionamenti )) (appro- 
wto  da quel Consesso) (1149); 

(( Modificazioni alla legge 8 marzo 1968, 
n. 177, conoernente la concessione di un 
contributo annuo a favore dell’Unione in- 
ternazionale degli organismi familiari 
(UIOF) )) (npprovnto da q7iella X l  Conamis- 
sione) (1 159) ; 

(( Modificazioni alla disciplina de1l”impo- 
sta sul reddito delle persone fisiche )) (ap- 
provoto dn r/ml Conuesso) (1151). 

Saranno stainpali e distribuiti. 

Autorizzazione di relazioni orali. 

PRESIDENTE. Comunico che la VI Com- 
missione (Finanze e tesoro) ha deliberato 
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral- 
mente all’Assemblea sui seguenti disegni 
di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 dkembre 1976, n.  867, recante norme 
per la valutazione delle diisponibilità in oro 
d’ella Banca d’lbalia e d,ell’Ufficio italiano 
deii cambi 1) (approvato dal Sentito) (1125); 

(( Conversione in legge dlel decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 865, recante proroga 
del termine di cui all’articolo 8 del decreto 
del Presidente delFa Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 644, riguardante la cessazione del- 
I’attivith dei soppressi uffici distrettuali del- 
le imposte dirette )) (approvalo dal Senato) 
(11J7).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rinaane srabililo). 

sta.bili lo. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

STELLA, SegTetario, legge le inberroga- 
Eioni le l’i,n~tenperllanza IperveInnuQe alla Pre- 
si denza . 

Ordine ,del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno Idseld,a .seduta d i  domani. 

Memoledì 16 fsebbrailo 1977, alle 16: 

1. - Intrerrogaai”i. 

2. - Discussime del disegno di legge: 

Conversilone in bgge, con ‘modifiloasio- 
ni , dal dwxwho-~lie~gge 23 Idiaembre 1976, 
n. 852, ireoajn,te piromga dmei termini (di ma- 
denza d i  8alimn.e ~agevolazicmi fi,scaIi iim mia- 
tenia (di imposta sul vfalore a,ggiumto e nw- 
mie nel1.a stewa materisa per 1.e 1d.i.ohilawauimi 
e i versamenl i (m,odiftca/o dal Senato) 
(982-B); 

Relatore: Zwvo. 

3. - Discussione del (lisegno di legge: 

ConverLsilone i n  ]legge ed,el ,dmreto-+egge 
30 dioembpe 1976, ,TI. 867, Irmaate aomie 
per la valutazione dlelile di,spni,bidità in m 
delha Blmlc1a d’Italia e d~el.l’Uffioio itr&h.no 
dmei camibi (approvalo dar! Senato) (1115); 
- Relalore: de Cosmo. 

4.  - Llìscmsione del disegno di legge: 

C,onverslion!e in *l,egge sdiel ‘d,eoreto4egig;e 
30 d.ioembpe 1976, In. 865, 1recan.k pr,oroga 
d,sl termine !di mi .all’larticol,o 8 d’e1 demeto 
de,l P,r-8esiideinte della Repubblica 26 ottobne 
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1972, a .  644, riguIartdante lia loessanione did- 
l'attivilta ld,ei sapplressi uffiiai ~drisbreltbuali dl@lle 
imposte dirette (approvato dal Senato) (1117); 
- Relatore: Oiltrteirio. 

5. - Discussione dei disegni di legge: 

. Ratifiica ,ed leseouzion!e ,delba Conv"mio- 
.ne tra la Repubblica italiana e la Repub- 
bl!ioa Id'kustrila, aggiuntiva alba Convenzi,one 
d'elil' Ajla fdlel 1" m'aruo 1954, Iconicrsrtnente l'a 
pr,ooe~du~ra tcivid~el *firmata !a Vi,enn,a il 30 
giugn'o 1975 (articolo 79, sesto comwia, del 
reyolamen.to) (742); 
- Relalore: Erecannani; 

R,ati fifoa ed 8seciu zionte 1del.1,a Cmonvenziio- 
ne wnivemale per ,ill Idtivitto 8d',amtor~e, con 
Pro tjooodil i , ald'o t tata la Pzr ilgi i 1 24 luiglbo 
1971 (articolo 79, sesto comma, del rego4a- 
menfo) (744) ; 
- Relatore: Ciioeawdh i; 

Atppircwaui~owe ed esecuui,onme tdeld' aomr- 
d.0 h a  i;l Governo ,dell.a Rlepulbblitcia iltaliiaina 
e il qoverno del Regna di Thailandia sui 
servizi amei tra li rilspetrtivi ,ter.ritotni ed d- 
tre, firmato a Bangkok 1'11 febbraio 1974 
(articolo 79, sesto comma, del regolamento) 
(815); 
- Relatore: Fvacanzani; 

Rmtilfica leld we'cruzime dell'aomvido hna 
il G,ove;rn o ~d~e1l.La Repubblica ii1aBim.a ed i l  
gowriio dei1 fiegno 'dei Pialesi Bassn oolnoer- 
nenite i 1 .r~egollamlento d'efi'nitivo delille dom.an- 
de d,i tiinden,iGzzo iper cdtannri Idi guieprta, fir- 
mato a L'Aja ,il 28 gitugnio 1972 (approvalo 
dal Senato) (834); 
- Relalore: Kessl~er. 

6. - Votazione a scrutinio segreto del 
disegno di legge: 

Approvazione #ed esecuzione ~de1l'~atta 
,m4ativo al1 ' ed eni m e  ldlei r.apipresenrtanti ml-  
l'Assem,ble.a a sufinagio universale jdilretto, 
finnato la Rmxeld.es .iel 20 setrtemlbrre 1976, 
allegato altl,a D,eciaio;ne dlel C"mi@liio IdlebEe 
coinunità leurtopae, adottat.a a Bruxellleis :in 
perii d.atia (839). 

La seduta termina alle 20,35.. 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono st.ati ritirati 

interrogazione a risposta scri tt,a D'Ales- 

interrogazione a risposta scritta D'Ales- 

interrogazione a risposta scritta D'Ales- 

dai presenbatori: 

si0 11. 4-01798 del 9 febhra.io 1977; 

si0 n. 4-01799 del 9 febbraio 1917; 

si0 n. 4-01804 del 10 febbraio 1977. 

I L  CONSZGLZERE CAPO SERVZZZO DEZ RESOCONTl 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L'ESTBNSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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IN7’ERROCAZlONl E INTEHPELLANZA 
A N N U N Z I A  TE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

CHIARANTE, ESPOSTO, GJANNANTO- 
NI  E TESSARI ALESSANDRO. - AZ fili- 
nistTo della pubblica istruzione - Per sa- 
pere - in rapporto alla situazione di grave 
precarietk in cui a molti anni dalla loro 
istituzione si trovano ancora ad operare 
molte delle facol tà dell’Universi tà abruzze- 
se Gabriele D’Annunzi‘o - per quali motivi 
il Ministero ha respinlo la proposla della 
facoltà di scienze politiche di tale Univer- 
siti di nomina n slraordinari, per le cal- 
ledre di istituzioni di diritto pubblico e di 
economia politica, di due vincitori di con- 
corso e ha respinto la proposta subordinata 
dell’apertura delle procedure per il trasferi- 
mento alle cattedre indicate. 

In proposito si fa rilevare che la prima 
motivazione addotta dal Ministero - ossia 
che la facoltà non aveva procedut,o a suo 
tempo alla messa a concorso di tali catte- 
dre - è contraddetta dal fatto che all’epoca 
in cui si trattava di bandire i concorsi la 
facoltà era stata paralizzata dal Ministero 
con la nomina d i ’ u n  comitato tecnico poi 
dichiarato illegittimo da una sentenza del 
Tribunale amministrativo regionaIe, senza 
che d’altra parte il Ministero si avvalesse 
del potere sostitutivo attribuitogli dal quar- 
to comma dell’articolo 1 dei provvedimenti 
urgenti di bandire i concorsi per le facoltà 
ret,te dal comitato tecnico. 

Quanto invece alla motivazione che le 
proposte della facol t.à non sarebbero valide 
essendovi a1 momento nel consiglio di fa- 
colti un solo professore di ruolo, si fa no- 
tare che questa interpretazione ministeriale 
non appare fondata su alcuna precisa nor- 
ma legislativa; e conduce in pratica a per- 
petuare, come solo risultato concreto, situa- 
zioni anomale che dovrebbero essere solo 
provvisorie e temporanee quali quelle di 
facoltà che dispongono di un solo profes- 
sore di ruolo. 

Poiché in modo analogo il Ministero si è 
comportato nei confronti di altre facoltà 
dell’Università Gabriele D’Annunzio (ad 
esempio per la chiamata del professore di 
lingue e letteratura francese presso la fa- 

coltà di lingue) gli interroganti rilevano che 
la condotta ministeriale sembra nei fatti 
rivolt,a a mantenere tale Università in un 
regime di permanente gestione commissa- 
riale; come pare comprovato anche dal fatto 
che la carica di rettore ha continuato ad 
essere affidata a persona che non è profes- 
sore all’Universit.8 stessa bensì 2: membro 
di  un comitato tecnico per di più scaduto 
e che tuttavia lo stesso ministro pare abbia 
invitato a rest,are in carica, nonostante una 
sentenza interlocutoria del Tribunale ammi- 
nistrativo regionale aquilano che esclude 
l’elettorato attivo e passivo dei membri di 
comitati tecnici per l’elezione all’uficio di 
rettore. (5-00355) 

MIIANI ELISEO .E PIWTO. - AZ Mini- 
s/ro della difesa. -- Per coimscere quali i’ni- 
7,i~t~ive si  inten8dano admottlarle nei confr,ontii 
dtei lpaptlaciiganti ai oorsi‘ pamxnedici sd,elibe- 
rati dal G,overno (legge 10 <agosto 1976, 
n. 55), inizli,ati il 1” dioembre 1976 e ge- 
stiti daslla ayegime C’ampanija e ,ass,egn.ati ai 
disoooupati orgaLnizzati e ai oorsii,sti post-co- 
lenici di Napoli e provimcia. I cors8istri, in- 
fattri, cd$ov,eado assolvere ,agli obblighi d i  
levla, si trov+embber,o nella conidizime d i  non 
poter più freqnentare i mrsi. 

Ri.crmdiiamo &e fra  i requilsiti $richiesti 
al momiento bell’isculizi~one (ai oorsi non era 
previsto l’adempimento del servizio di 1,eva. 
P’er questi gi,ovani i oorrsi inmd’etti dal  Go- 
~ m . 0  r?app~res~mtmo ha possibilità con,creta 
di r,aggiIungere uno sbocco ocoulpazbmale. E 
quesk oolntosaeinido p a l e  sila i l  grave Stato 
della diso:ooupani,one ,a Niapoii e nella Cam- 
paniia e la mancanna di pe,rsonale specializ- 
zato nall’aimbito ospedaliero. 

G1.i interroganti ohiedono, quindi, d i  CO- 

nosoere qu.ski inizilative si intendcmo adotta- 
re per Par sì che quest,o sbocco oompasio- 
nzle, che vience dopo anni d.i .lotta d,ei di- 
soccupati or,p.nizBati dii Niapdi, .non sia per 
mol,t,i [di 1,oro an,&ora. un’illusion~e. (5-00356) 

COLUCCI. -- A l  Ministro delle finanze. 
- Per conoscere quali iniziative intenda 
prendere al fine di pervenire ad un rapido 
potenziamento dell’organico della Guardia di 
finanza. 

Infatti, come si puh desumere dai reso- 
conti delle att.ività svolte da questo fonda- 
mentale Corpo di polizia finanziaria, l’am- 
piezza delle competenze d’istituto richiede 
non solo una più accentuata specializzazione 
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del personale, ma ariche un più consistente 
increment.0 dell’attuale organico, atteso che, 
con sempre maggiore frequenza, molti or- 
gani dello Stato anche non finanziari, e se- 
gnatamente la magistratura, richiedono il 
suo intervento, considerandolo di . estrema 
utilità e sicurezza per !e nostre democra- 
tiche ist.ituzioni. 

La lotta all’evasione fiscale, al contrab- 
bando, all’esportazione clandestina dei ca- 

pitali, allo spaccio delle droghe, la vigi- 
lanza agli edifici finanziari ed alle frontie- 
re dello Stato, unitamente a molti alki  
compiti, hanno reso assolutamente necessa- 
rio ed urgente l’aumento dell’organico c.on 
nuovi apporti di unità ben selezionate e 
qualificate, e pertanto si chiede al Ministro 
di voler, con cortese urgenza, fornire tutti 
gli element,i utili in ordine a tale sent,ito 
ed indilazionabile problema. (5-00357) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  . 

A R I S P O S T A  S C R I T T A  

BORTOCANI. - AZ Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per sapere per quale ragione non abbia 
ancora provveduto a convocare il CIP stesso 
per adotta,re il provvedimento che deve dare 
esecuzione alla delibera CIPE del 4 feb- 
braio 1977 relativa all’estensione- degli aiuti 
di adattamento alla produzione eccedentaria 
di zucchero del 1976. 

La mancata emanazione di tale atteso 
provvediment,o viene addotta dalle società, 
saccarifere come motivo del rinvio del pa- 
gamento integrale delle bietole già conferite 
dai produt,tori. 

Complessivamente i bieticoltori italiani 
devono ancora riscuotere dalle società sac- 
carifere per la produzione 1976 oltre sel- 
tanta miliardi di lire, ivi compresi gli aiuti 
di adatt,aniento che dovrà anticipare la Cas- 
sa conguaglio zucchero sulla base appunt.0 
dell’emanando provvediment#o del CIP. 

Un ulteriore ritardo nell’emanazione del- 
l’auspicato provvedimento, oltre a disatten- 
dere una decisione di un organo collegiale 
del Governo, quale appunt.0 il CIPE, può 
avere un’influenza esiziale sulle semine a 
biebole, in parte effettuate nel Mezzogiorno 
e di imminente inizio nelle regioni del 
centro-nord, perché .non si pu6 pretendere 
che i produttori procedano negli investi- 
ment,i di una coltura, il cui prodottp dello 
scorso anno non t? stato ancora interamente 
pagato. (4-01825) 

DEL DUCA, RIAGGIONI, DE POI, CA- 
VALIERE E RONALLJ1LII. - Al Governo. - 
Per sapere: 

se è a conoscenza che il Consiglio 
d’Europa nel dicembre del 1972 adottava 
una Convenzione europea di sicurezza so- 
ciale di cui il Governo italiano è uno dei 
primi firmatari; 

se è a conoscenza che questa Conven- 
zione entrerà in vigore i l  marzo 1977. 
Si fa presente che tale strument.0, per molti 
aspetti complementare degli analoghi regola- 
menti comunit,ari è più completo delle Con- 
venzioni bilaterali in vigore tra l’Italia e 
zlt-ri Stati europei e permetterebbe, se da 
noi ratificato, di risolvere molti problemi 
inerenti alle assicurazioni sociali (e soprat- 
tutto in relazione al cumulo dei periodi as- 

sicurativi) dei nostri connaz5onali e dei loro 
faniil iari, sia che abbiano .trascorso periodi 
della loro vita lavorativa in paesi europei 
extra comunitari, sia che debbano far va- 
lere periodi assicurativi maturati in qualità 
d i  lavoratori autonomi in uno qualsiasi de- 
gli Stati europei, compresi quelli comuni- 
tari. I3 altresì da ricordare che la ratifica 
della Convenzione europea di sicurezza so- 
ciale è stata, tra l’altro, raccomandata dalla 
Conferenza nazionale dell’emigrazione tenu- 
tasi a Roma dal 24 febbraio al lo marzo 
1975. 

Per sapere con urgenza i motivi per cui 
il Governo non ha ancora presentato al 
Parlamento alcun progetto di ratifica di 
detta Convenzione e se non ritiene ovvi,are 
a questa, che gli interroganti ritengono, 
grave manchevolezza che notevoli disagi, I 

ollre che danni, procurerà ai nostri emi- 
$gran ti. (4-0182G) 

COSTA. - Al Ministro delln difesa. - 
Per conoscere se il Governo è informato 
d.i quanto sta avvenendo nella Caserma Val- 
frè di Alessandria (2i0 Battaglione fanteria 
motorizzata Alfonsine) ove un gruppo di mi- 
litari, c.he si autodefiniscono (( democratici )), 
pretendono di assumere atteggiamenti di 
contestazione nei confronti dei propri uffi- 
ciali e sottufficiali lamentando presunte at- 
tività repressive da parte degli stessi e ri- 
chiedendo ’atti di solidarietà politica dal 
consiglio comunale di Alessandria. (4-01827) 

COSTA. -- Al Mixistro dei lavori p u b -  
blici. - Per conoscere quali provvedimenti 
il Governo intenda assumere al fine di ov- 
viare alle conseguenze determinate dalle 
opere di sistemazione ed arginalura del tor- 
rente Grue che, compiute in località Barac- 
ca del comune di Sarezzano (Alessandria) 
nel tratto a monte del comune di Viguzzolo 
hanno determinato e determinano allaga- 
menti periodici nello stesso comune di Vi- 
guzzolo e nel comune di Castelnuovo Scri- 
via dove il torrente si riduce nell’invaso 
prima di sfociarc nello Scrivia. (4-01828) 

QUARANTA. - Al Ministro dei lavo- 
r i  pubblici. - Per conoscer,e se non ri- 
tenga opportuno intervenire presso l’Ufficio 
gestione lavoai della direzione generale 
ANAS perché venga liquidata al più pre- 
slo l’indennità di esproprio alla ditta Ama- 



Atti Parlamentari - 5257 - Camera dei Depulatz 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1977 

to Alfonso, Giuseppe e Graziano da Casa- 
letto Spartano (Salerno) a seguito dei la- 
vori di adeguamento del tronco Sapri-inne- 
sto strada fondo Valle N’oae. (4-01829) 

. 
ZANONE. - Ai Ministri di grazia e 

giustizia e della pubblica istruzione. - Per 
sapiere se siano a conoscenza che dal di- 
oembre 1975 il Consiglio nazionale degli 
architetti ha sospesa l’attività dlella dele- 
gazione italiana presso il ComitC de liai- 
son degli architetti d’e1 Mercato comunle e 

Iia pi-u da aiioi.a piio.vved.~{,o a i.iiiiio- 
vare la propria dellegazione in quella sede.. 
Da oltre un anno il Comité de liaison d,e- 
gli architetti - organo  di consulenza per- 
manente. per la profession,e di architetto 
e per il coordinamento e La equiparazione 
dell’insegnamlento dell’architettura presso 
gli organi della Comunith europea a Brux- 
elles - è prjvo della delegazione italiaiia, 
chle da oitre 12 a m i  collaborava con le 
altre deltegazi’oni nei paesi diella Comunità 
per lo studio e la soluzione comune di 
tutti i problemi connessi con la prof,es- 
sione di architetto, per la libera circola- 
z’ione e prestazione prof’essionale degli ar- 
ch,itetti nlei paesi de!ll’.Europa Unita, .per 
la equiparazion’e dei titoli di studio e del- 
le regole deontologiche e di .esercizio pro- 
fessionale, per il coordinamento e l’aggior- 
namento de.ll,e scuole di architettura, per 
la definiziionce delle direttive comunit.arie su 
tu1t.i questi argomenti. 

Quest,a assenza di una delegazione ita- 
liana nel Comité degli architetti - quan- 
do le deltegazioni italiane sono presenti e 
attive niegli organismi comunitari ,analoghi 
per tutbe le altre professioni - e di gra- 
ve danno per la categoria degli architetti, 
compromette l’attivi18 e i .  risultati stessi 
dell’azione comunitaria nell’intieresse della 
categorlia, mette gli archit,etti italiani in 
condizioni di infmeriorità rispetto ai collieghi 
degli altri. paesi e soprattutto è di grave 
nocumento al prestigio del nostro paese in 
sede comunitaria. (4-01830) 

VIZZINI. -- Ai Ilginistri dell’industria, 
commercio e mtigianato e del lavoro e ’  pre- 
videnza sociale. -- Per sapere se siano a 
conoscenza della grave sitiaazione che si B 
determinata presso lo stabilimento tessile 
della società per azioni IIALOS di Licata, 
a seguito della minacciata cessazione del- 
I’atbività - che sarebbe stata decisa dalla 

societii Montefibre, detentrice dell’intero pac- 
chetto azionario della HALOS societ.8 per 
azioni - e conseguente licenziamento di tut- 
te le maestranze. 

L’interrogante - premesso che lo stabili- 
mento HALOS occupa attualmente. seicento 
operai che in caso di chiusura della ditta 
stessa non hanno possibilità di trovare un 
nuovo lavoro; 

tenut,o conto che il gruppo Montefibre 
aveva preso impegni con le organizzazioni 
sindacali e con la regione Sicilia di assu- 
mere, entro il corrente anno; altri sette- 
cento operai per portare l’organico dello 
stabilimento HALOS di Licata 2” ben 1.300 
dipendenti; 

che tale impegno era stato formalmen- 
te’ assunto in relazione anche alle partico- 
lari provvidenze erogate dalla regione per 
incrementare 1 ‘occupazione in  una zona par- 
tic,olar.mente depressa; 

che in spregio a tutti gli impegni il 
consiglio di amministrazionle della Montefi- 
bre, convocato per il ‘giorno 18 febbraio 
1977, dovrebbe adottare il provvedimento 
formale di chiusura dello stabilimento di 
cui trattasi - 

chiede di .conoscere quali provvedimen- 
ti urgenti il Governo intenda adottare, con 
la particolare ‘urgenza che il caso richiede, 
per impedire alla Montefibre di attuare il 
piano di smantellamento di una ditta che 
è una delle poche aziende industriali del 
comune di Licata, la mi popolazione ha 
organizzato manifestaxioni di protes ta po- 
polare per impedire il licenziamento delle 
maestframe a1tualmerit.e occupate - dalla 
I-IALOS. (4-01831) 

COSTA. - Al Ministro dei lavo.ri pub- 
blici. - Per conoscere cpali iniziative il 
Ministero in t:enda assumere affinché L’ANAS 
provveda ,agli stmziamenti necessari al 
completamen~o della str,ada Fondovalle ‘Fa- 
naro frla i comuni di Ceva -e Bra in pro- 
vincia d,i Cuneo. 

§i fa rilevare conie detta arleria sia 
tuttora incomplela, in larghi tratti nono- 
stante la notevole importanza per le popo- 
lazio,ni della zona non@hP per ,i collekamen- 
ti fra la Liguria e l’albese e l’astigiano. 

§i, sotlolinea ancora come i lavori per 
la  costruzione del tPaccia1,o (ohilometri 45 
in .,totale) siano iniiziati 18 ann,i or sono, 
nientre la progettazion:e iniziale risale a 26 
anni fa. I (4-01832) 
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COSTA. - Al Ministro dei lavori pub-  
Mici. - Per conoscere quali iniziative si 
intendano assumere per migliorare le con- 
dizioni - pericolosissime per il traffico - 
della statale n. 28 (Torino-Savona) nel trat- 
to fra Mondovì e San Michele Mondovi. 

L’interrogante si permette richiamare la 
molteplicità di incidenti, spesso mortali, av- 
venuti nel tratto in questione della nazio- 
nale, l’intenso traffico che la percorre ngni 
giorno, nonché le gravi carenze per la si- 
curezza (nella manutenzione, nel guard-rail, 
nell’attività degli spartineve) degli automo- 
bilisti che la contraddistinguono. 

Si desidera sapere quali provvedimenh 
si intendano adottare ed in quali limiti di 
tempo. (4-01833) 

COSTA. - Al Ministro della pubblica 
islrtizione. - P’er #sapere se aorrisponda a 
verità ohe vlerrà ,soppressla lia lsoucrlja a l ~ e n -  
tare (nel ~cmiunie dii Igliiruno ~ ~ p o l ~ u o g o  
(Cunieo). 

Si f:a rilevare wnie con 1’lallonta”ento 
d’ella !scuolia si ~d~etaurminielrà un’emnesima dis- 
saaiazione fm l,a l’ooake coniunità le l o  Stato 
con ‘un uilbeuriolrie aggravamento idell già gra- 
ve sttat,o !di iso~larnento Id,ell,a ipopcY1,auionle. 

Si f\a alhesì ,ridevare ,oome 1.a ‘popolazio- 
ne scolestiioa, oggi lnotevolmllente r;i,d’otta, ap- 
paia 3des.tinaka (ad aummtane - in base ai 
dmati lsnlagr~afici - fin ‘d’ai prossimi ,anlni. 

(4-01834) 

COSTA. - Al Ministro di grazia e giu- 
slizin. - Per sapere se il Governo sia infor- 
mato del grave atld di intimidazione delle as- 
sociazioni sindacali, nei confronti della ma- 
gistratura romana, compiuto alla vigilia del 
processo di pretura per le (( luci spente )) 

a Fiumicino ed in particolare del fatto che, 
da parte dei sindacati, si sia apertamente 
dichiarato che in caso di condanna degli 
undici imputati 17i sarebbe stato il blocco 
di tutti gli aeroporti itialiani. (4-01835) 

TOMBESI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni - Per conoscere - 

premesso che domenica 13 febbraio 1977 
la televisione ha trasmesso sul secondo ca- 
nale nella rubrica Dossier un servizio su 
Trieste, in relazione all’accordo di Osimo. 

Questo servizio a firma del giornalista 
Segato ha sollevato a Trieste una giustifi- 
cata, grande indignazione perchb falsa com- 

pletamente e intenzionalmente l’aspetto della 
cit.tà, le sue aspirazioni ed i suoi problemi. 

JJ’iii tenzione faziosa dell’autore appare 
evidente sia dal fatto che siano stati inter- 
pellati solo esponenti politici e sindacali 
orientati in un determinato senso e sia per- 
ché interviste che esprimevano posizioni 
evidentemente non gradite dall’autore sono 
state tagliate e quindi ne è stato alterato 
il significato, sia infine per tutto il conte- 
nuto del servizio e per le immagini che 
suno state 8iiilprese. 

Con questo ,servizio (la ci,ttà ,si smCe an- 
cora idi più tradita e villipesa IprotpiTio quan- 
do i:. riuscita gi?azi,e alila ,sua .civile .e mas- 
sicciia Iproltestra ed ,alba sensibikità politica 
di alcuni aeyponenti aauiona4i a ,farsi $ c o l -  
talre con 1.e sue -documientate ragioni al ri- 
guardo ,degli aiocondi d i  Osismo e sdellle loro 
,tunrgoscila.nti prospettive ,e yuanldo gli ‘stessi 
palrkiti6i che rlocalmenbe avevano eeawto ,dli 
rappreIs1entw-e un  consenso Iche non c’!erfa, 
vaioillano e cemano posizi3oni più attente e 
possibilist,e. 

Questo ,scellerato servizio telievi,slivo .ri- 
propone li,l prcrbl’emia del1 limiCe ,in oui può 
eseroitarsi lla ilibertà del giornidiska wprat- 
tutto in ‘un imte %statale oome $la RAI-TV 
senza sconfinare nell’tmbit;rio personlalle nel- 
la faziosità !di pamte e nella milstificazione - 

se, 1anch.e #di fronte lallla reazione &e 
si è nmsanifestata a Trieste Ida p18rte del- 
1 ’ opu nionle ,pu b bliboa, di esponjent i qualli filoatri 
d,e;lla città e ,di forze sindacalli, lintenda 
aprirle un’i’nchi’esta *al iri,pardo !di come B 
stato ,effettuato ,questo servizi,o. (4-01836) 

‘J.’OMBESl. - Al Ministro dell’interno. 
- Per sapepe - 

puremesiso chle niaulta tdl’!interrolgante 
che la questura di Roma .ha IniJlmCkto il 
passaporto s d  um4a persona (nativa di Mon- 
tona, ooln segnato aoombo alla imaAi~tA idi 
nasuilha La duuionle (c 1uigoslftvi.a )) ; 

poiché l’evento sdiel,la aasoita rimane 
giumiid4camlen te i nqu adcato nelle condiaioni 
di ,tempo e di luogo nellll’e quali si 6 vle- 
rifioato e ipoiché il ,nostro ordin.amento non 
prevedle 1l.a modifica degli olr,igh,ali dieglu 
atti d,i rrascikt ‘sulla bwe ldlei qud i  sano 
red,atte $le schede anagrafiche e trillasciate 
certiifilcazionii e ,documenti d i  didlentilt& non 
i! dubbio &e La bndliaazicme idel kmruine 
(( IugosLavla )) ,nei documenti !di oun wpma B 
err~mea sotbo il profilo ghilclim; 

benienldo oonto che quanto sopra ~riwltra 
ancch,e d,alil,a circolare in. 15900.2. i protomllo 

, 
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n. 4.11190 del 1” febbnaio 1962 dial Mini- 
s ter o Id,e 11 ’i n t,eIrno - 

se l’~ep~isodio ‘su ri,po$rta.to lsiiia conse- 
gwnt’e dii ‘iiulove Idi,sposlizionli imparbite d.a- 

. gli :uffi.c;i o sie trxbtasi di wn “ w e .  (4-01837) 

GUARRA. - Al Minis t ro  del lesoro. - 
Per conoscere lo stato attuale della pratica 
di pensione di guerra del signor Iscaro 
Cosimo, nato a Smant’Angelo a Cupolo (Be- 
nevento) 1’11 settembre 1919 ed ivi resi- 
dente: (4-01838) 

ClIARR.4. - Al Minis t ro  della difesa. 
- Per conoscere i motivi pe,r i quali al- 
l’ex combattente della guerra 1915-18 Ser- 
rano Carmelo da Eboli, posizion,e 0444249, 
sia stato riconosciuto soltanto il diritto alla 
medaglia ricordo in oro, e non quello al- 
l’assegno vitalizio, ricorrendone inveoe le 
condizioni richieste d a l h  legge. (4-01839) 

COSTAMAGNA. - Al dfinist?’o dello 
pubblica istruzio7ie. - Per sapere: 

se sila a conoscenza dei corsi di ani- 
mazione ludico-motoria che si svolgono nel- 
le scuole elementari della Valle di Snsa in 
provincia di Torino, corsi che erano stati 
richiesti dai genitori, dai consigli di inter- 
classe e di circolo ed appr0vat.i dalle dire- 
zioni didattiche della bassa Valle Susa e 
Val Cenischia; 

infine, se ritenga illegale tale impiego 
di istruttori e animatori. dopo la denun- 
cia. da. parte dei sindacati autonomi degli 
insegnailti della SNASE e dello SNALS, su! 
tentativo di inserire nella scuola personale 
non qualificato -assunto da enti locali, i i l  

quanto i maestri abilitati anche nell’inse- 
gnamento dell’educazione fisica sono pili 
preparati di (1 istruttori )) improvvisat,i, men- 
t,re centinaia. di docenti abilitati sono disoc- 
cupati ed il collegio dei docenti i! l’unico 
ormai ad avere potere deliberante, e l’im- 
piego di insegnanli statali e di dipendenti 
d i  enti locali non è permesso dalle norme 
vigenti. . (4 -0 2840) 

COSI’AMAGNA. - -.4l Ministro del la- 
twro e ilella previden.zcr. .socinle. - Per sa- 
pere: 

se sia a conoscenza che sono in agi- 
t,azione i collocatori del biellese in quanto 

si parla di concentrare a Biella dal io lu- 
glio 1977 tutti i servizi svolti nella zona; 

inolt.re, se l’articolo 28 della legge 29 
aprile 1949, n. 264, che prevede un ufficio 
collocamento in ogni comune, sia ancora 
in vigore. 

L’interrogante chiede l’intervento del Go- 
verno al fine di far cessare l’agitazione dei 
collocatori comunali biellesi, scongiurando 
i disagi ciii andrebbero incontro i lavorato- 
ri della zona per recarsi giornalmente pres- 
so gli .sportelli della sezione di Biella. 

(4-01841) 

COS‘I’ARIIAGNA. - Al Minislro della 
piihblicn istruzione. - Per sapere: 

se rispond?. a verità la ,notizia che il 
Ministero della pubblica ist.ruzione non ha 
alcuna intenzione di proporre stanziamenti 
per I’Universitk novarese, in cluanto la si- 
t uazione universitarisa novarese, a cinque 
anni dalla formazione dei corsi, è ancora 
senza prospettive e l’istituzione di una uni- 
versild autonoma statale rimarle un sogno; 

se riknga opportuno rassicurare l’opi- 
nione pubblica e sopr,attutto quella studen- 
tesca, in  quanto le iscrizioni quest’anno 
hanno gik raggiunto quota 600 e pare esista 
una disponihilitd tre volte superiore a quella 
attuale, redigendo un  piano organico e pro- 
grammatico più consono alle esigenze degli 
studenti, in collabocazione con il comitato ~ 

d i  gestione d’e11 ’Università che comprende la 
provin,cia, il comune, la Banca popolare, 
l’ospedale R4aggiore e la oamera di com- 
mercio di Noviara. (4-01842) 

SEHVE~JLO. - Al Ministro dell’andu- 
stria, del commercio e dell’artigian.af6. - 
Per sapere quale sia la posizione att,uale 
della Mutua nazionale, società di mutuo 
soccorso di previdenza, assistenza ed assi- 
curazione a responsabilità limitata; con se- 
de sociale a Brescia n 4353/73 Reg. Socie- 
tB, che risulta irreperibile sia in Brescia, 
sia in Milano via i\,Iazzini 12, sia in Ro- 
ma, via iUajorana 4.55, ed il cui le@e 
a.vvocato Amorese con studio in Roma, via 
degli Scipioni ’ 295 (telefono 316807), sta 
dismettendo il mandato in tutte le cause 
c7 ff id.ateg1 i .  

Ritenuto a.lt,resì che i sinislri che do- 
vrebbero essere pagati dalla suddetta Mutus 
nazionale sono oltre 850, si chiede di co- 
noscere quali disposizioni intenda il Mini- 
stro dare per i l  risarcimento dei danney- 
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giati, ai responsabili del fondo di gara]:- 
zia per le vitt.ime della strada gest.ito dal- 
!’INA a.i sensi degli articoli 19 e seguei1t.i 
della legge n. 990 del 1969 e alle imprese 
designat.e ai sensi del decreto ministeriale 
3 giugno 1971, nel caso che i contraenti di 
polizze con la A4ut.ua nazionale siano da 
considerare comr! non assicurati, nonché 
quali provvedimenti intenda prendere nei 
confronti della Mutua ‘nazionale p. dei re- 
sponsahil i della stessa. (4-01S43) 

GRASSUCCI, CARELLI E .  D’ALESSIO. 
- Al Ministro dell’inrlustria, del commer- 
cio e ‘dell’aytigianato. - Per sapelre - 

premesso che agli inizi del mese di 
marzo 1976 la Seimart abbandonava il pro- 
getto della costituzione di una (( società ge- 

’ nerale italiana di elet,t.ronica )) cercando di 
slringere accordi con consorzi o cc4ncenI.ra- 
xioni statunitensi allo scopo di accedere ai  
centxi di ricerca americani opeiranti nel set- 
tore dei coniponen t i passivi; 

che il 14 maggio 1976 veniva comuni- 
cato dlalla direzione Mial società per azioni 
che tra la GEPI e la TRW era stato rag- 
giunto un accordo in base al quale la so- 
cietà Seiinari, - (divisione componenti) e la 
Mial sarebbero state coordinate da una so- 
cietà appositamente cost.ituita (Sintel) la cui 
composizione azionaria era composta 70 per 
cento GEPI, 30 peir oento TRU7; 

che nel corso della giornata del 21 
gennaio 1977 a tutti i consigli di fabbrica, 
degli slabilime,nti Mial veniva comunicato 
che la soluzione Sintel era da considerarsi 
superata, che tutle le fabbriche del grup- 
po erano state vendute dalla TRW alla so- 
cietà (( Gruppo Italiano-)) e che alla presi- 
denze della Mial era stato nominato il dot- 
tor Mascellaro, noto commercialista di Tre-, 
viglio (Bergamo): 

ricordato che per anni le grandi mul- 
tinazionali amerloane ed europee hanno 
sfruttato la.  mano d’opera italiana a hasso 
livello di i-elrihuzione senza alcun in vesti- 
mento per la ricerca scientifica e che al 
primo cenno hanno imboccato la via del 
d is imp egno ; 

ricordato che per superare le gravi 
carenze in cui si dibatte il settore occorrono 
forti converge” di risorse nell’ambito di 
una pianificazione nazionale del settore; 

che più volte il Governo ha concor- 
dato con la necessità di un rapido inier- 
vento nel settore della componentistica elet- 
tronioa; 

tenutto conto chme tali vicende hanno 
generat.o forti preoccupazioni e tensione tra 

lavoratori della Mial accentuate da  posi- 
zioni d i  incomprensibile intransigenza frap- 
poste dalla direzione alla chiusura di  una 
verlenza aziendale (problemi dlsi trasporti, 
servizi sanitari ed inquadramento unico) 
che si trascina oramai da mesi -: 

1 )  quali iniziative il Ministro intendsa 
adoliare per riport,are la sereniti. tra i la- 
vuralori del gruppo; 

2) quali provvedimenti siano allo st.u- 
dio presso il Minisbero per .imporre reali 
coiidizionanieiiti economici alle multinazio- 
nali nel senso di: 

(1) ottenere il reinvestimento in Italima 
di una quota del fatturato nella ricerca e 
nello sviluppo; 

b) conoscere in anticipo i loro pialli 
di nll.ivit.i? in Italia; 

c) far coincidere la loro produzione 
con un disegno organico nazionale; 

cl) riportare sotto il controllo poli- 
tico del Parl’amento e delle altre _istituzioni 
anchc sindacali le att,ività di dette mulli- 
nazionali; 

3) se rit.enga opportuno fornire deluci- 
dazioni sulle vicendce soprascritte ed in par- 
i,i,colwe sulle forze ch,e compongono il 
(( Gruppo italiano )), quali programmi pro- 
duttivi e di investimenti esso ha in animo 
d.1 adottare; 

4 )  nel ribadire l’esigenza che il Go- 
verno pvesenti al più presto il piano nazio- 

, nale per l’elettronica, quali direttive imme- 
diate il Governo intenda dar,e; 

5) se ritenga necessario convocare i 
stndacati del settore (da tempo da  essi è 
skato richiesto) e del gruppo Mial per una 
discussione generale e specifica sulla ma- 
t8er ia . (4-01844) 

ROSlNI. - Ai Ministri dell’interno e 
della. dife.sa. - Per conoscere quali siano 
i motivi che consentono una non omogenea 
regolamentazione della sorveglianza agli im- 
pianti e ai depositi di carburante esistenti 
nel nostro paese. 

La legge vigente prevede infatti norme 
ben definite per quanto riguarda i depositi 
militari e civili, mentre concede ampia di- 
screzionalità nel caso di impianti gestiti da  
civili per conto dell’apparato militare. 

L’interrogante, mentre esprime tutta la 
sua preoccupazione in ordine al possibile 
verificarsi di atti turbativi dell’ordine so- 
ciale, richiama l’attenzione del Governo su 



Atti Parlamentari - 5291 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1977 
.~ . .  

quanto è emerso nell’incontro del 13 gen- 
naio 1977 fra le organizzazioni sindacali e 
la SNAM ove la direzione dell’azienda ha 
preannunciato la revoca di ogni forma di 
sorveglianza attiva per gli impianti e i de- 
positi che gestisce per conto del Ministero 
della difesa. (4-01 845) 

LTJCCHESI: -- Al Ministro della mari- 
na mercantile. - Per conoscere se intenda 
dar seguito o meno alla ‘richiesta delle ca- 
tegorie interessate per ripristinare in Via- 
reggio il funzionamento dell’ufficio skcca- 
to -del registro navale italiano. 

Tale sezione, già funzionante sino a 
quando dipende.ntc da Livoriio, ha comple- 
toment,e cessato l’attività da quando è sta- 
lo deciso i l  passaggio delle compelenze a 
La Spezia. 

L’accoglimentc, de!!’esigenza di cui so- 
pra, gi8 ripetutamenle segnalata duranle la 
passata legislatwa, divcnta ora essenziale 
nel quadro di un completo rilancio della 
at,tivitA dei numerosi cantieri navali locali 
e per la -pre..senm di una numerosa f1ott.i- 
glia di pescherecci e di una cospicua 
c;uantit,;l d i  imtarcazioni da diporto. 
. L’interroyante confida in. un autorevole 

e favorevole intervento (4-0184 6) 

LUCCHESI. - - A i  Ministri dei beni cul- 
turali e ambim!ali e della marina mercan- 
t,ile. - Per conoscere se siano a conoscen- 
za di quanto sti! avvenendo nella frazione 
Torre del Lago del comune di Viareggio. 
a.d opera della società di speculazione edi- 
lizia Lago-Mare. 

Detta societk, nel bel mezzo del previ- 
std parco .Migliarino-San Rossore, ed al- 
!.’interno della già protetta Macchia natu- 
mle Iucchese, sembra abbia ripreso- a Co- 
struire con u n  ritmo .intenso. 

L’interrogante desidera conoscere. in ba- 
se a quali ragioni la sovrintendenza ai 1110- 
nnmenti cpiisente, le costruzioni di cui so- 
?ra., mentre seinbravcl si andasse nella di- 
rezione dell’abbattimento degli edifici già 
terminati. Si ebbe comunque notizia dalla 
st.ampa, a suo tempo, che non si sarebbe con- 
sentita la costruzione di nuovi manufatti. 

spiegabile (se non in relazione al mutato 
colore della amministrazione comunale di 
Viaregyio), ha suscitato vivo malumore nel- 
Icz zona in quanto si pone quale momento 
di ull.eriore degrada.zione -dell’ambiente (per 
‘31 tro già abbondanbemente compromesso). 

L’inversione di tendenza, oltre che in- - 

, 

AI Ministro della marina mercantile si 
domanda, infine. se risultino avanzate dal- 
!a predetta societ,à Lago-Mare o singolar- 
mente da alcuno degli azionisti della so- 
cietà d i  cui trattasi, domande intese ad 
usufruire della spiaggia demaniale antistan- 
te i l  complesso immobili’are e quale segui- 
tc abbiano avuto tali domande. (4-01847) 

COSTAR4AGNA. - Àl Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se, in considerazione 
che le popolazioni dell’alto Biellese (Valle 
Sessera in particolare) sono costrette a usa- 
re mezzi propri o pubblici servizi non sem- 
pre coincidenti con gli orari ferroviari, per 
raggiungere la stazione di Biella per ser- 
versi dei treni per Torino, ritenga oppor- 
ttino far sì che la stazione ferroviaria di 
Biella sia .U di transito )), allo scopo di ad- 
divenire ad un miglioramento delle comu- 
n icazioni ferroviarie del biellese istitiiendo 
linee dirette Cossato-Torino Porta Nuova-via 
Riella e viceversa; 

per conoscere inoltre il suo parere sul- 
la. istituzione dei treni rapidi Biella-Torino 
in partenza da Biella alle 7’48, di quello 
delle 12,55 e i rapidi Torino-Porta Nuova- 
Biella in partenza dal capoluogo torinese 
alle 12,55 e alle 18,29, anziché fare capoli- 
nea e stazione terminale quella di Bjella, 
inizino e proseguano la corsa da e per 
Cossato, passando da Riella che, in questo 
caso, diverrebbe stazione intermedia, risol- 
vendo così un problema altamente sociale 
d i  una zona industre come quella biellese. 

’ (4-01848) 

AIARDI. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere - in riflerim,ent.o 
alla permanenbe situazione di pericolo cau- 
sata d8ll’a cad,uta di massi sulla stata1,e 
n. 80 ’ del Gran Sasso d’Italia, in parti- 
colare nel tratto Montorio al Vomano-Orto- 
lano, e che è oggetto peraltro di preoc- 
cupata attenzione da parte dei vari uffici 
competenh, tra cui l’ANAS, che, nei li- 
mit.i finanziari consentiti, ha effehtuato, per 
.la bonifica dei massi .pericolanti, inter- 
venti periodici, comunque non adeguati 
per scongiurare o almeno limitare la si- 
t,uazione dii grave pericolosità di predetta 
arteria - quali provvedimenti organioi sia- 
no stati adott&ti o si intendano adottare 
affiiiché 1’ANAS provveda alle indispensa- 
bili opere d i  salvaguardia della pubblica 
incolumità nel tratto suindicato. (4-01849) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

-(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere se, 
in relazione all’arresto del fisico russo 
Orlov, che fa seguito nll’arresto di Ginz- 
burg, ed all’appello indirizzato ai governi 
delle 35 Nazioni firniat,arie del pat,to di Hel- 
sinki, non ritiene opportuno fare un passo, 
nelle dovute maniere, presso il governo di 
Mosca. 

(( Infatti gli ultinii due arresti costitui- 
scono esempi di rilevanza internazionale e 
una specie di.sfida ai governi e all’opinione 
pubblica di tutti gli Stati firmatari dell’ac- 
cordo di Helsinki per la tutela dei diritt,i 
politici e civili dei cittadini di ogni paese, 
di ogni convinzione politica o religiosa e di 
ogni Pazza, nonché del diritto di dissidenza 
democratica nei confronti del pot.ere costi- 
tuito nei singoli Stati. 
(3-00725) (( PRETT, RTGHETTI, VizzrniI ,  A n w  

co PIETRO, LLWTS, MASSART, 
DEI, CIAI\’IPAOLTA, DI GTEST, LON- 

MATTEOTTI, N ICOLAZ z T, REGG 1 AN I ,  
ROMITA, SCOV.4CRTCCFIl )). 

C( TI sattoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio 0 

dell’artigianato. per sapere se ritenga di 
in-formare compiutamente il Parlamento cir-, 
ca la situazione del nostro paese relativa 
mente al problema delle bioproteine ed al- 
l’attività degli sbabilimenti costruiti, in Sa.r- 
degna e Calahria, daIJ’Italproteine e dalla 
Iiquichimica. 

(( Ciò in relazione, anche, alle acciise ri- 
volte da un magistrato non nuovo ad ini- 
ziative clamorose e collaboratore di un 
giornale di part,ito nonchi! da un coinmeii- 
tatore del TC-2 che nella giornata di dome- 
nica 13 febbraio 197’7 ha accusalo i l  Mini- 
stro dell’industria di atti irresponsabili i11 

relazime proprio alla vicenda delle biopro- 
te ine . 
(3-00726) (( COSTA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, per chiedere su quali basi 

sia stato emesso il decreto che autorizza 
la produzione sperimentale di 40 mila ton- 
iiellate di proteine annue da petrolio, per 
tre anni in oiascuno dei due impianti ita- 
liani, dato che il Ministero della sanità 
1’8 febbraio 1976 ha revocato l’autorizzazio- 
ne al consumo e alla produzione ed ha 
richiesto che siano preventivamente effet- 
iuak ricerche scientifiche che provino ine- 
qui vocabilnicnte l’innocuitii del prodotto. 

(( J3 perlomeno illogico che si conceda 
una produzione sperimentale prima di sa- 
pere se le bioproteine si -possono o non si 
possono produrre. 
(3-00727) (( CASTET.LTN.4 IJUCrANA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della saniià, per sapere perché, 
una volta venuto a conoscenza del decreto 
del Ministro dell’industria che autorizza la 
produzione di bioproteine, non abbia im- 
mediatamente preso posizione contraria dato 
che le sperimentazioni in corso potrebbero 
provare che le bioproteine da n-paraRne 
non si debbono affatto produrre, ma abbia 
ilivece preferito investire il Consiglio supe- 
riore della sanità di una serie di dettagliati 
quesiti tecnici sugli impianti che verranno 
affront,ati solo dopo l’ottenimento- dei dati 
finali di innocuità sulle bioproteine. 
(3-007’28) (( CASTELLINA LUCIANA )). 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
’Presidente del Consiglio dei ministri EL il 
Ministro della sanità, per conoscere se - 
di fronte alla grave situazione in atto nella 
zona di Seveso inquinata dalla diossina. ed 
ai ritardi sia nelle operazioni di bonifica 
del terreno e delle abitazioni sia per quan- 
to concerne la situazione sanitaria e socio- 
economica dell’intera plaga, in presenza 
della inadeguatezza, delle contraddizioni e 
della incertezza dell’azione della Regione 
Lombardia, delegata dal Governo con la 
legge n. 688 a provvedere alla calamita di 
Seveso, di fronte all’accentuato stato di di- 
sagio, e alla crescente inquietudine e sfidu- 
cia della popolazione e degli enti locali - 
ritengano, nell’interesse generale, di proce- 
dere con urgenza alla -dichiarazione di pub- 
blica calamità e alla nomina di un com- 
missario di Governo con i necessari poteri. 
(3-00729) (( SERVELLO, BOLLATI, TREMAGLIA )). 
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(1 I1 sottoswri4to chiiade 'di iaterrogare il 
Presi&" (del Cmig l io  dei miniat.ri e il1 
Ministro del4'interno, per sta:pere - rinno- 
vando :la interrogazi,one già presm4ata. il 6 
aprile 1976 e decaduka [per 1'~an~tiuipato scio- 
gli.mento dell'e Camwe - sie siiano 'a cono- 
scenz,a del ,resoconto finlal,e !del C,omitato di 
coordinamento che ha. ammiaistpab li fondi. 
rawolbi a favore ldelle vittime Id,ella strcage 
di Piazza d'ella Loggi'a (di Bresci,a e Id(e1la 
destrinazione ld'elle ,somme residue ,decisa (in 
unla *ri.uinion:e presso iha qrlefelburla (di Bre- 
scia, somime che erano giunte idal,l,a ,siponta- 
iieiik bleilia ipapoiazione ;dell'intero paese - 
come è Id,etto nel cmuniaato (pubblicato suil 
Giornale d i  Brescia del 13 malrzo 1976 - 
" ,allo awpo (di oper,are ,in oonformita alle 
ind iioazionli emerse ne$ 'obie t taivi , (d'e1 1.e via- 
irie sottoscrizioni int,krprebando i10 spirito 
uai1tari.o iant~if,as~cista e 'Ea lrisiposta IcoraEe di 
solidarietà popolare ". 

(( ,L"int/errogante chiiede al Presiid,ent.e idei1 
8C"rsiglio dai ministri ,e al Ministro Ide1,l'in- 
terno, neil qu'edro Idella vigillenna la ,loro 
spetbante, ipropri,o Iperché si1 comtitato ,si è 
scio.lto, e I'amministrauionfe è Is'tata affildiata 
'telll ' ammi ni,straz.ime comuinkle 'di Brescia, se 
sila moralment,e con~cepibil~e e @urimdi.camen- 
te 81ectito quainho 6 sh to  stabiilito n,elsla rlipar- 
tizione Id:egbi ' impoi4i 'ancor,a giacenti presso 
il1 cami ta to se cioè : 

a)  1:ire 20.000.000 ldestiiiiiti al:la fon,da- 
vionle del .Cemtro (bresciano idell',antif,ascismo 
e delba ,resist'enza; 

6)  :lire 25.000.000 quale " lfongdo per 
ri,mbonsso d,eble spese processu~al~i che il col- 
legio <di :parte civite (dovrà sostenere per la 
partecipazione $alil'iteT giudizilario ". 

(1 L'interrogante chiede per'ché deitti fon- 
di non stiano stati Ideati tutti .ai .parenti del- 
le vittime e a i  feriti; se non si rfavvisi 
u:na (ignobile .distrazion,e ,di &danaro, Irichile- 
,sta per un nobile intmto e fuorviata 'per 
(altri scopi e lper dntereslsi ,privati; se (s1i.a 
v'ero che tra i compone'n4ki il coll1,egio di 
parte 'civile figuoano 1uomin.i ipolitici 'alppar- 
tenenti al Iparki.to comunista le ialla DC, che 
nella loro aillora " Iconolamata .pa.rtecipazio- 
ne ,eslol,usiyameiite ideal'e, dovrebbero lassi- 
steae 1.e parti leee se:nza trarne (profitto ". 

,L'interrogante, ipr! p.arti,colare, vuole sa- 
pere se risiponida al dichiaratJo spisrito uni- 
tario antifa,saista la .ripartizione $di tlkre 25 
mi,lioni sottoscritt!i .da enti e dalI,a Ipopol'a- 
zione per le vithme .d,ePle slr'agi, che ora 
vengono 'clestinati al predetto collegio tira i 

quali appaiono i nomii ,dd,l',avvooato Lada, 
capogruppo ciel (partito -comunisba ad cmu-  
ne di Brescia; dell',avvocato Mamrtinazzoli, 
capogruppo della DC UI consiglio comuniale 
di Brescia; delll'awocato AXmri, wnsigliwe 
regionale del partito comunista e ~d~ebl'awo- 
mto Trebeschii, attuale sinldaco <di Baremia, 
e se di fronte a tali notizie la Presidenza 
del Consiglio e i.1 Minisjtro d,ell'inter,no in- 
tend,ano avviare una ind'agine ,per accertare 
t u  tt,e 1.e r,esponrsabi,l,ità nel gravissimo epi- 
soldi'o (del malcostume, scO;nsigli,ando t,ra 
il'a:ltro i predetti avvwati, uomini poli,tiai 
iirrpegn,ati, ,aid ,acoetI'are la 'somma oh,e i.1 
Conilitato di coondinamento h,a stabiBito fa 
loro favore, deaiiden'do per ,altro chme tutbe 
le somme resilduate vengano i,nvece versate 
,ai parenti delle vittimie ed ai feriti del,la 
strage di B,rescita; qu;esto pec un mini,mo 
di mora1it.à e ,di giustiui.a. 
(3-00730) (( TREMAGLIA )). 

(( 1 sot,toscrit?j chiedono di interrogare il 
Ministro dei hspor t i ,  per sapere se ri- 
Fponda al vcro quanto viene diffuso in Si- 
cilia attraverso tolantini e manifesti con i 
quali vienc, denunciato un ammanco di di- 
versi milioni a! dopolavoro ferrmiario di 

. Palermo, P per sapere se, conseguentemen- 
le, intenda aderire adlc richieste avanzate 
dalla locale USFI, e cioè: 

a\ iderilificazione dei responsabili coli 
immediato allontanamento dall'incarico; 

6) scioglimento dell'attuale consiglio 
djrettivo dP1 dopolavoro ferroviario e indi- 
?ione di regolari elezioni. 
(3-00781 ) (C BAGH~NO, Lo PORTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell'interno, di grazia e giustizia e 
del turismo e spet,tacolo, per conoscere quali 
iniziative intendano prendere al fine di eli- 
minare ogni inc,onveniente esistente lungo 
la riviera ligure ma soprat,lutto nella fascia 
attinente al Tigullio (inconvenienti che pro- 
vocano rarefazione turistica, allarme tra la 
popolazione, disorientamento ed istigazione 
al vizio ed alla illegalità nell'ambito dei 
giovani), atteso che gli ultimi fat.t,i di cro- 
naca nera (scoperta a Rapallo di un covo 
delle l3rigat.e rosse, scoperta a ZoaSli del 
nascondtg1,io utilizzato dalla banda di seque- 
stratori, arresto con conflit.to a fuoco nel 

. 
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centro della riviera di evasi), unitamente 
alla presenza di circa quaranta persone as- 
segnate al domicilio coatto in riviera, alla 
diffusione ampissima tra i giovani della 
droga (si calcolano nel Tigullio almeno 400 
drogati) per lo smercio della quale Rapallo 
e Santa Margherita pare siano divenuti i 

centri preferiti, dimostrano abbondantemen- 
~ te la trasformazione della zona da territorio. 

salubre, ideale, per la rigenerazione di sa- 
lute e di energie, ricco di poesia e di tran- 
quillità, ad ambiente inospitale, pericoloso, 
ingombro di corruttela di ogni specie. 
(3-00732) u BAGHINO n. 
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I N T E R P E L L A N Z A  
- 

(( I sottosoritti chiedono di 8intenpellIa.re il 
Presid'ente 'del1 Consigliio Idei ininktri, per 
c0noscer.e l'e ragioni ,derlil a m,ancata presea- 
tavione al Parlamento dei 1diIsegn.i (di legge 
approvati dal Cons,iggl.io :dei miaiatri .nel,la 
seduta d'e1 I4 gennlaio 1977 relativi al fi- 
nanzi~amento dmell'tabtivitk ngpico1.a nelle re- 
gioni, ai pilaiii settoluriali 'per 'la z,oot,ecnlita, 
l'ortoflorofrultiicdtura, ,la, forestazione e 1%- 
Nrigazi,olnse ,e a1l'~a~~o~iazioinisrno deli pr'odu t- 
tori ~agrico~ii. 

(( I1 fiatto, ohe non ha precedenti e che 
appare sotto ogni ,aspetto iincredi'bil'e 'e Ias- 
suirdo, contrsadd.i,ce $al,esiemente tutti gli i"- 
pegni aprogrammtatiu5 assunti 'dal G,overno 
in :materi,a #di rilanciio idellla prolduzi,me 
agriclol~a Ne Outte le ldii'chilarazionii ciroa iil 
Iruolo deliI',agrico.l tura <ai f%ii 'dei1 supera- 
m'ento 8d.ella crisi econ,ofmiaa, d'ella lotta con- 
tro Il'iinflaziaon,e e (del nisquilibri,o d,el4a bi- 
lancia de4 !pagamelnti. Esso ,appare tanto 
più grave .se si conaildera che ,nel 1976 n0.n 

stata ~sbanzialta unla 'sola 1,ir'a (per gli inve- 
stimenti in iaigrilco,ltura, con lta conseguenza 
che 1.e R,sgio,ni sono v,enube a trovarsi e si 
trovain,o aedla i*mpossibilità di soddiisf,are le 
!domande .di contributi, piresti t,i e 'mutui che 
si  'sono a~c~cumrulate e ,di 1d'ar.e continuith cui 
ipiio.grai1imi di interventi predisposti. Ci6 hma 
ldetenminiato una ulrteriore grav,e clad,utva de- 
gli investi,meniti puibblici e privati nel set- 
tore agricolo, con effetti pesalnt'emen te nega- 
tivi per ll'emnomia nazionale. 

(( Le stesse consiiIderazi,oai valgono per la 
m'anoata definizione dmel preannuncilato pia- 

no agricolo-Ialimmtiare, senza i l  ,qulal,e viene 
a mancare I'iad~i~spensabile ,quadro comp1,es- 
sivo di ri4erimento, c m  41 lrischio che i 
singoh provvsdimenti ,rimangano negli an- 
gusti limiti di ,unfa Ipolibica ,settoride te eas- 
sisit enuid i s t ioa che ,ne va,nli fi,ch,er ebbe ogni 
efficecm rinnov4atric.e. A qu8esto proposito è 
'da lamentare e denunciare che siano dati  
*messi in cilrcolazioine telsti p i ù  o ,meno ulf- 
ficiosi tEi un ipiwno ~~gri~oalo-~l~imentar~e di 
cui ,sono tenuti (all'oscuro il Parlamento, le 
forze poilitiche ldeinoomti,c:he ,e le orgaiiizza- 
zioni sinclaci~bi, proQessi,ona,li e aslsouiative 
ifiteressaie. 

(( Gli intevpe1,lant.i chliedolno $di oonower,e, 
i.noltre: 

a) ,se risponldwno ,al v'ero le notizie se- 
con'do le qulali ,l'a  mian no alba ipr,esentazionte (al 
Par1,aniento 'dei .disegni .di hgge solpr,adldetti 
e iiil ritar'dco n.ella Id,efisnizi.one ,del pi'amo lagni- 
colo-alimfentatre stono d,ovuti a Icoatrasti in- 
sorti in melrito ai meldesi,mi le1il'i:nterno -del1 
Governo; 

b) qulali liiiter venti int:end,a effettuare 
per sblolcaare l'~essvrd,a siituazisolne IdeJnuncia- 
ta, p r edislpoaeado 'la imm,edi,a ta p r  esentazimo- 
ne ,al Pa?rrlamento dei iprovvecti'menlbi già 
approvati dal C,onsiglio ,dei .ministri 'e ha 
co nlt es t ual e de fin i zii one 'd'e1 tpilano Iagriicolo- 
aliment'are. 
(2-0011.5) (( LA TORRE, BARDELLI, BONIFAZI, 

ESPOSTO, ,GIANNINI, IANNI, MAH- 
whro, BRANCIFORTI ROSANNA )). 
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